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ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

Sua Maestà si compiacque nominare nell'Ordine
dei &. Maurizio e Lazzaro :

Di Suo Motu-Proprio :

Con decreto dell' 8 gennaio 1905:
a commendatore :

Imperiali di Francavilla marchese Guglielmo, R. ambasciatoro a
Costantinopoli.

Melegari dott. Giulio, R. ambasciatore a Pietroburgo.Pizzorni comm. Giuseppe, R. delegato per l'amministrazione civile
dello RR. Basiliche palatine pugliesi.

Agnesa comm. Giacomo direttore dell'ufBeio coloniale presso il Mi-
nistero degli affari esteri.

ad uffiziale:
Sessi comm.*Paolo, ispettore generale di pubblica sicureaza addetto

alla Casa Reale.

Sulla proposta di S. E. il primo segretario :

a commendatore :
Franchi Verney della Valletta (dei conti) oomm. nob. Filiberto. di-

rettore capo divisione di 2a classe nella R. segreterla delf0'faa
Magistero Mauriziano, collocato a riposo a sua domanda con
decreto di piri data.

I

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

Sua Maestà si compiacque nominare nell'Ordine
della Corona d'Italia :

Di Suo Motu-Proprio :
Con decreto dell'8 gennaio 1905:

a commendatore :
Milani prof. Luigi Adriano, direttore del R. Museo archeologico di

Firenze e degli scavi di antichita in Etruria.
Capilupi marchese ing. Alberto, presidento del Comitato esecutivo

del Consorzio di bonifica dell'agro mantovano-reggiano.
Bondi cav. Angiolo, presidente della società degli alti forni di

Piombino e proprietario della manifattura di Signa.
ad u§iziale :

Giberti cav. Giuseppe, sindaco di Capannori, membro del Consiglio
di famiglia di S. A. R. il principe Borbono di Capua.

Domenici cav. Giuseppe, ragioniere della casa di S. A. R. il prin-
cipe Borbone di Capua.

a cavaliere:
Tellini avv. Carlo, pretore di Capannori, presidente del Consiglio

di famiglia di S. A. R. il principe Borbone di Capua.
Sulla proposta del ministro dell'interno :

Con decreti dell' le 2 gennaio 1905:
a cavaliere :

Mura Giovanni, assessore comunale di Bonorva (Sassari).
Baroni Cesare, sindaoo di Medicina (Bologna).
Rossi Dionigio fu Alessandro, da Minerbio (Bologna).
Sulla proposta del ministro di grazia e giustizia e

dei culti:
Con decreti del 22, 29 dicembre 1904 e 5 gennaio 1905:

a gran cordone :
Quarta comm. Oronzo, procuratore generale della Corte di 0488&•

zione di Roma.
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De Marinis comm. Giuseppe, procuratore generale della Corte di

cassaziono di Palermo.
a grand'uffiziale:

Onnis comm. Efisio, primo presidente della Corte d'appello di To-

rmo.

a commendatore :
Lodrini cav. uff. Emilio, amministratore della Santa Casa di Lo-

reto.

Petrini cav. uff. Marco, direttore capo divisione presso la Dire-

zione generale del fondo per il culto.
Tofano cav. uff. Eugenio, sostituto procuratore generalo presso la

Corte di cassazione di Roma.
De Blasio cav. uff. Alfonso, procuratore generale della Corte d'ap-

pello di Aquila.
Seillama cav. uff. Benedetto, primo presidente della Corte d'appello

di Aquila.
ad uffiziale :

Munari cav. Ferdinando, consigliere della Corte di cassazione di

Firenze.

Monza car. Giovanni, presidente di sezione della Corte d'appello
di Milano.

Allegri cav. Eugenio, sostituto procuratoro generale presso la Corte
d appello di Trani.

Bartoli-Avveduti cav. Giovanni, capo sezione nel Ministero di gra-
zia e giustizia.

Satta cav. Giuseppe, segretario nella carriera amministrativa del

Ministero di grazia giustizia e culti, incaricato delle funzioni
di segretario particolare di S. E. il guardasigilli.

Giovanelli cay. Enrico, segretario capo nell'Economato dei benefieî

vacanti in Milano.
Cucca cav. Domenico, consigliere di Corte d'appello, collocato a

riposo, a sua domanda, con decreto di pari data.
Datta cay. Luigi, id. id., td., id. •

a cavaliere :
Candela Alberto, segretario di ragioneria nell'Economato generale

dei b nonci vacanti di Palermo.
Baviera Giovanni, giudice di tribunale destinato ad esercitare le

funzioni di sogretario girosso la Coniminniono consultiva per
lo nomino, promozioni o tramutamenti dei magistrati.

Formica Giovarini, Id. td.'id.
Ebnor Francesco, già vios pretore del mandamento di Vallo della

Lucania.
Santucci Ernesto totaio in Napoli.
Miletti Basilio, conciliatore in Bonito.
Roulagnoli Ei·mete, consiglieio della Corte d'appello di Palermo.
Toscano-Lanzafame Aldo, id. id. id.
Bellomd Forfeileo, id. 14. id.
Cronhörän? Pietro, id. id. id.
Lacovara 'Gaotatio. id. id. id. id.
Cavalli d'Olivolt Alessandro, presidente del tribunale civile e pe-

nale di Piacenza.

Spingardi Gidéogo, id, id. id.
De Rossi Gioabc11tWó, consigliere dõlli Corto di appello di Ancona.
Bassi Ercole, id. i<1. id.

Daneo Agostino, presidente del tribunale civile o penale di Pal-
lanza.

Gransta Giöv Battista; id, id, di Siracusa.
Montevei'lli' Luigt, busigliero della Corte d'appello di Milano.
Cimino Giusepþe, Id. id. di Catania.

'

Rocca Alessáñdko, sostituto procuratore generalo presso la Corte

d'appello di Genova.
De Simone'llasilio, procuratoro del Re presso il tribunale civile

e penale di Mistretta.
De Rosa Midhele; id. di Palermo.
Campolongo Francesco, id. di Potenza.
Santoro Gennaro, id. di Campobasso,
Pagliant Luigi, id. di Teramo.

Perfetti Giuseppe, id. di Rossano.
Nuecio-Grillo Salvatore, id. di Caltanissetta.

Lucchesi-Palli Leopoldo, id., applicato alla procura generale della
Corte d'appello di Napoli.

Morosini Edoardo, id. presso il tribunale civile e penale di Bo-

logna.
D'Angelantonio Carlo, presidente del tribunale civile e penale di

Spoleto.
Mandruzzato Alberto, sostituto procuratore del Re, incaricato di

reggere la R. procura di Ferrara.

Iacuzio Angelo Raffaele, segretario nella carriera amministrativa

del Ministero di grazia e giustizia e culti.

Deidda Eugenio, id. id.
Flori Giuseppe, segretario di ragioneria presso la direzione gene-

rale del Fondo per il culto.

Bini Attilio, cancelliere del tribunale civile e penale di Lodi, ap-
plicato alla Corte di cassazione di Firenze.

Stampacchia Giovanni, cancelliere di tribunale a riposo.
Falcioni Emilio, vice-cancelliero della Corte di cassazione di To-

rmo.

Battisti Mariano, vice-pretore a Bevagna.
Popolizio Giovanni, id. id. ad Altamura.

Ojetti Enrico, id. id. V pretura urbana di Roma.

Quaglia Giovanni, gia vice-protore del mandamento di Gavirato.

Nota Luigi, conciliatore in Canale d'Alba.

Pantellini Vincenzo, conciliatore in Paliano.

Sterbini Francesco, id. in Vico del Lazio.

Corte Riccardo, id. in Biella.

Gioia Luigi, id. in Milano.
Michelozzi Ugo, presidente del Consiglio dell'ordine degli avvocati

in Pistoia.

Baretti Egidio, presidente del Consiglio notarile di Mondovi.

Francesconi Giulio, notaio in Venezia.

Monticone Placido, notaio in Asti.

D'Avila Enrico, conciliatore in Milano.

Sulla proposta del ministro delle finanze :

Con decreto del 29 dicembre 1904 :

a cavaliere:

Comura avv. Torquato, segretario amministrativo.di 2m olasso nello
Intendenze di unanza, stato collocato a riposo .con decreto di

pari data.

Sulla proposta del ministro del .tesoro :
Con decreto del 5 gennaio 1905:

a commendatore :
Marantonio dott. cav. uff. Giulio, ispettore per la vigilanza sugli

Istituti di emissione e per i servizi del tesoro.
a cavaliere :

Bassi Ottavio Enrico, segretario di 26 classe nel Ministero del

tesoro.

Romeo Saverio, segretario di 36 classe nel Ministero del tesoro.

Sulla proposta del ministro dei lavori pubblici:
Con decreto del 5 gennaio 1905:

a cavaliere :

Gheraidelli' Adolfo di Gaetano, residento in Roma.

Sulla proposta del ministro di agricoltura, industria
e commercio :

Con decreti del 13 ottobre, 4 novembre 8, 22, 29 dicembre 1901:

a commendatore :

Paretti dott. cav. uff. Orazio, direttore generale della Cassa nazio-
nale di previdenza per la invalidità e per la vecchiaia degli
operat

Pardo cav. uff. Vito, scultore in Roma.

ad offiziale:
Castellano cav. Ambrogio, assicuratore marittimo in Palermo.
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Charbonnier cay. Giulio, presidente della Società « Manifattura di
lana > in Borgo Sesia.

Morando cav. Giuseppe, impresario di costruzione in Genova.
Tondelli avv. cay. Vittorio Emanuele, ispettore delle strade fer-

rate (Rete Adriatica) Firenze.
Grimaldi barone cav. Vincenzo, agricoltore in Catania.
Guerra cav. ing. Alfonso, architetto in Napoli.
Marini cav. Marzio, agricoltore in Magliano Sabino.
Falciai dott. cav. Massimiliano, presidente della Societa operaia

« Vittorio Emanuele II » in Arezzo.

Marini Missana dott. cay. Nicolb, proprietario agricoltore in

Mestre.
Randazzo car. Pietro, industriale e membro della Camera di com-

mercio di Palermo.
Risi osv. Giulio, esportatore di frutta in Fisciano (Salerno).
Romanoni cav. Giuseppe, industriale, presidente della Commis-

sione di vigilanza sul Museo commerciale di Milano.
a cavaliere:

Bertani Giovanni, enologo in Verona.

Ciceri nobile Alessandro, presidente della Commissione ippica in
Como.

Coscia Antonio, commerciante in Altavilla Irpina (Avellino).
Cuechi Carlo, agricoltore in Novara.

D'Agostino Matteo, industriale in Salerno.
Di Fabio Felice, agricoltore in Alatri (Roma).
Francescutti Bianco Luigi, promotore della Sooieth bovina in San

Vito al Tagliamento.
Franchomme Felice, industriale in cotoni in Sarno (Salerno).
Fornari Angelo, agricoltore in Montemesola (Lecce).
Furci Pasquale, id. in Reggio Calabria.
Furitano Sebastiano, id. in Lercara (Palermo).
Gatta Ferdinando, direttore della ferriera di Buttigliera Alta (Avi-

gliana).
Gonzales Franceseo, proprietario di miniere di zolfo in Lercara

(Palermo).
Ghinassi dott. Pompeo. Ravenna.
Cappelli Michele, industriale in Milano.

Fiorio Antonio, commerciante in Torino.

Maganzi-Baldini Giuseppe, presidente dell'Associazione agricola di
Mugello.

Molaroni Vincenzo, fabbricante di maioliche artistiche in Posaro.
Pallucchini ing. Vinnaco, sindaco di Fossombrone (Posaro).
Pesce ing. Alfredo, fotografo in Napoli.
Ronco Enrico,,direttore. dei magazzini Ponti in Roma.

Siniscalchi dott. Bernardo, agricoltore e sindaco di Montemilone

(Potenza).
Stabilini ing. Giuseppe, dirottore della Societå «Mutua grandino »,

Milano.

Zoboli Claudio, ragioniere generale della Cassa di risparmio di
Modena.

Cecchi Romolo, presidente della Camera di commercio di Pesaro.
De Mattei rag. Evasio, direttore della Banca popolare cooperativa

di Casale Monferrato.
Tirone dott. Ulisse, agricoltore in Agnone (Campobasso).
Adolfio Vincenzo, agente di Societå di.navigazione in Palermo.
Bettanini Nestore, agricoltore in Vicenza.

Massimino Giuseppe, industriale in Milano.
Masciarelli Francesco, direttore della Banca popolare cooperativa

di Lama dei Peligni (Chieti).
Isolabella Guido, commerciante in Milano.
Rossini Attilio, agricoltore, assessore municipale di Senigaglia.
Couh Samo, vice direttore della Banca di assicurazioni diverse in

Napoli.
Pisanu Vincenzo, sotto ispettore forestale collocato a riposo.
Orsini Felice, ingegnere in Imola.
Bondi Ippolito, banchiero e compropriotario della manifattura di

Signa.

Borghi Luigi, industriale in Varano (Como).
Camiolo-Vasta Antonino, industriale e membro della Camera di

commercio e del Comizio agrario di Catania.
Capone avv. Italico, sindaoo di Altavilla Irpina (Avellino).
Cardone Francesco,- Vice presidente della Camera di commorcio di

Catania.
Cassisa Salvatore, enologo in Roma.

Cei Leoniero, ingegnere, industriale in Roma.
Colangeli Luigi, consigliere economo dell'Associazione commer-

ciale-industriale-agricola romana.

De Astis prof. Giuseppe, direttore della Cantina sperimentale di
Barletta.

Donati Cesare, cómmerciante in Modena.

Fagnani rag. Giuseppe, consigliere del Comizio agrat io di Novara.
Giocondi Augusto, proprietario in Roma.
Giuliani Ippolito, proprietario agricoltore in Roccadaspide (Sa··

lerno).
Grassi Carlo, segretario della Societa mineraria di Monteponi.
Grattarola dott. Giuseppe, vice-presidente della Società filarmonica

di Molare (Alessandria).
Guardini Romano, commerciante in Magonza.
Illuminati Napoleone, direttore della Banca commerciale cooþera-

tiva di Forli.

Mingotti Giuseppe, direttore generale della Società di assicurazioni
< Italia > In Genova.

Pariani ing. Achille, proprietario di cotonificio in Gravellona Toco.
Baldassarri Pietro, presidente della Società operaia di Pieve Santo

Stefano.
Fratalocchi Giuseppe, industriale in Milano.

Gillio-Tos Giuseppe, vice-presidente del Comizio agrario di Ivrea.
Pedrazza Giovanni, proprietario in San Pietro in Gu (Padova).
Stella avv. Luigi, presidente della Giunta degli arbitri della pro-

vincia di Sassari.
Peron Antonio, industriale in Schio.

Pignalosa Enrico, commerciante e industriale in Roma.

Pirini Giuseppe, segretario del tiro a segno ed economo dell'ospo-
sizione romagnola (Ravenna).

Prencipe Matteo, industriale e presidente del circolo commercialo
di Foggia.

Righi Enrico, presidente della Camera di commercio di Siena.

Soprani Paolo, industriale in Castellidardo.
Torrani Enrico, presidente dell'associazione granaria di Milano.
Mazzini Giovanni Panfilo, proprietario agricoltore in Villa Mar-

mirolo (Reggio Emilia).

LEGGI E DECILETI

Iluumero168della raccolta ujjiciale delle leggi edei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Veduta la legge 14 febbraio 1904, n. 36, sui mani-
comi e sugli alienati;
Veduti i pareri del Consiglio superiore di sanità e

del Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
E approvato l'unito regolamento per l'esecuzione della

legge 14 febbraio 1904, n. 36, sui manicomî o sugli
alienati.
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D to regolarnento sayn vidimato o sottoscritto, d'or-
dine Nostro, dal ministro dell'interno.
Ordiniatno che il prdiento décreth, inänitô del sigillo

tellti Stato, sia inserto riella raocolta ufficialö dellè Ieggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo o¿eenvaie.
Dato a Roma, addi 5 marzo 1905.

VITTORIO EMANIJELË.
Glourrr.

Visto, Il guardasigilli: RONCHETTI.

REdoLAMEÑTo
per l'esecuzione delli iegge IÉ fŠkrËio 1904, n. 36

CAPO I.

Manicomi pubtilici e privati el altri luoghi di cura e di rico-
vero degli alien2ti.

Art. 1.

Sono compresi sotto la denominazione di Ipanidomi e sottoposti
alle prescrizioni della legga 14 febbraio 1904, n. 36. e del pre-
sente regolasqento tutti gli Istituti pubblici provinciali, le istitu-
zioni pubbliche di beneficenza e gli stabilimenti privati che, sotto
qualsiasi denominazione di ricoveri, case o villb di salute, asili e
simili, riooverino alienati di qualenque genere.
Fanno parte integrante dei manicomi le colonie agricole o fa-

migliari da essi dipendenti.
Le colonie agricole o fatnitiari autonome, cioè non dipendenti

da manicomi, sono considerate, agli effetti della legge, come ma-
'nicomi.

Art. 2.

Sono comprese sotto la denominazione di caso private, di cui
al 2 e 3° comma defi'art. 1° della lägge, tutte t¡nelle case pri-
vate, esclusa la' casa ¡iropria dell'alienatã o della sua famiglia,
che, senza essere organizzato a a LiÏímeif rieëvano utio o due
aiienati, a norma .dogli aëtieëlì If, 14' ei 16 Åël práèente regola
mento.

Art. 3.

Ogni manicomio, sia pubblico, sia privato, non può ricoverare

che 11 numero di alienati consentito dallar aceertata capacità dei
locali di cui dispone, e deve avere i locali ripartiti in guisa da

assicurare la separazione dei due sessi e delle diverse categorie
di alienati, in conformità delle istruzioni clie saranno emanate dal
ministro dell'interno, sentito il Consiglio superiore di sanità.

Art. 4.

Ogni manicomio, sia pubblico, sia privsto, ad eccezione degli
Istituti di cui all'art. 6, deve avere:

a) un locale distinto e separato per sonogliere i ricoverati

in via provvisoria, in maniera che questo lecale non abbia alcuna
comunicazione con gli alfri reparti del manicomio, e preferibil-
mente ne formi una parte distaccata, od almeno abbia separato
ingresso ed apposito personale di assistenza ed abbia una o piû
stanze separate per i pericolosi e gli agitati;

b) locali dove i malati possano occuparst nel lavoro prefe-
ribilmente in forma di colonie agricole;

c) locali di isolamento poi malati pericolosi ricoverati defi-
nitivamente e per quelli in osservazione giudiziaria;

d) locali di isolamento por malatìíe infettive ;
e) provvista di acqua e fognatura rispondenti ai bisogni

dell'Istituto ed alle esigenze dell'igiene;
f) un gabinetto fornito di quanto à necessario allo studio

ed alla diagnosi e cura dei malati.

.
I manicomi che provvedono agli alienati, la cui spesa è a ca-

rico della provincia, ddbbono avere comparti speciali per gli im-

putati prosciolti per inferraità di mente ai s si dell'articolo 40

del Codice ,penale o þei condannati ohe abbiano espiata la pena.
I detti manicomi possono essere dispensati da quest'obbhgo

quando la Provincia provveda al ricovero dei detti alienati, o in

altri manicomi provvisti. del comparti speciali, o rianondosi in con-
sorzio con altre Provincie.

1 manicomi pubblioi debbono avere un locale speciale per le

autopsie degli alienati.
Art. &.

Sono egenti dall'oßbTigo dei tiþà'i·ti di ässenÃzionó e Ê lÁföro'i
a) le cliniche psichiatriche, le quali funzionino cóitie riparti

di osservazione;
b) gl'Istituti privati e i reparti per pensiönautt Adgli Istituti

pubblici, quando gli uni e gli altri Abbiano ditnöfé di'atidte pei
ciascun pensionante;

c) le sezioni di ospedale, in cui gli älienati sokojËðvvi-
soriamente ammessi o trasferiti da altre sezioni dell'ospodale
stesso.

Art. 6.

Gli Istituti pubblici o privati, destinati a ricoverare soÌtanto
alienati cronici trariquilli, ebeti, eretini, idioti, ed in geddrale iii-
dividui colpiti da infermità corigenita, non pei•lcolosi à dá olf agÌf
altri, nè suscettibili di cura, sono tenuti a'll'osserviilza dei doirimi

a), b), d), e), f), del prededente art. 4 e di tutte quelle nornië che
valgado ad assicurare il trattamento igiétiico e Ýassîstenza dei
ricoverati.

Art. 7.
L' Amministrazione dei manicomi pubblici è rispettivamento

affidata:

a) al Consiglio proviriciale, il quale la esercita per mezzo
della Deputazione provinciale, poi maniconi niantenuti dálle Ërd-

vincie;

b) ad un Consiglio, nominato dai rispettivi Consigli pro-
vinciali, per quelli consorziali, secondo lo speciali disposizioni dei
relativi atti di costituzione;

c) alla Congregaziond .di.darità od All'AmmiiiidfêÁzidzhi spe-
eiale dell'Opera pia, 4 onformith dãÏlÉ f gå A. deÍlo" tavbfo di
t'dddiziorie, ýër i niiniedmi che ËÂriim dû¾foid d'Is$itiisio'ild ýub-
blies di beneficenza.

Art. 8.

La deputazione provinciale ed il Consiglio oonsorzidle possono
delegare, nei limiti e colle cautelo da stabilirsi nel tegolamento
organico di ciascun manicomio, ed in conformith al disposto del
2° comma dell'art. 32, l'esercizio delle rispettive funzioni ammi-
nistrative di vigilanza e di osecuzione ad uno dei propri membri,
da soiegliersi preferibilmente fra quelli che dimorano nel luogo
ove il manicomio ha sede.

Art. 9.
L'Amministrazione dei manicomi privati à regolati dai parti-

colari statuti e regolamenti.
Deve però essere notificato al prefetto ed al procuratore del Re

il nome dell'amministratore e di quello che sia destitiâto a sosti-

tuirlo in caso di assenza o d'irkpedimerito, ed ogni calißianiento
che si verificasse al riguardo.

Art. 10.

I manicomi pubblici ed i pubblici Istituti di cui all'art. 6 do-
vranno avero, oltre al regolamento speciale prescritto dall'art. 5
della legge, un regolamento organico, da deliberarsi dall'Ammi-
nistrazione provinciale o dalla Commissione amministrativa, se
trattasi di Opera pia, nel qualo siano determinate, fra l'altro, le

categorie e il numero del personale amministrativo e tecnico; i
diritti ed i doveri dei varî impiegati; i rapporti fra i varî ordini
di impiegati e lo responsibilità di ciascuno, le norme per i vari
servizi di fornitura e di manutenzione,
Questo regolamento organico sarà approvato nei modi stAbilki

dalla legge comunale e provinciale o da quella sulle istitÈšioni
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pubbliche di beneficenza, secondo che si tratti di stabilimenti pro-
vinciali, anche consorziali, o di Opere pie.

Art. 11.

Chiunque intenda di istituire uno stabilimento pel ricovero e la
cura degli alienati deve presentarne domanda al prefetto, corre-
data del piano edilizio, del progetto di regolamento spoeiale di
cui all'art. 5 della legge e di una relazione particolareggiata sul-
fordinamento dell'Istituto, sulle norme igieniche, sulla ubicazione
ed .orientazione di esso, e sul numero di alienati ohe l'Istituto a

destinato a ricevero. La relazione dove dimostrare anche l'osser-
vanza di tutte le prescrizioni contenute nell'art. 4, salvo il di-
sposto dell'art. 6.
Uguale domanda deve essere presentata per qualsiasi modifica-

zione essenziale del piano edilizio o dell'ordinamento dell'Isti-
Auto.

Art. l2.

Il prefetto, compiate con la Commissione di vigilanza le occor-

zenti verifiche, e sentito il parero della Commissione stessa e del

Consiglio provinciale di aanith, nonchè, ove 19 ereda opportuno,
quello di altfi tecnici, se ritiene che l'autorizzazione possa essere

connosaa, trasmette con sua relazione gli atti al Ministero del-

l'interno, per l'approvazione, da parte del Consiglio superiore di
sanità, prescritta dal secondo comma dell'art. 5 della legge del
togolamento speciale dell'Istituto.
Soltaato dopo Pappprovazione del regolamento il prefetto rila-

sola l'autorizzazione con suo decreto, nel quale determina anche

11 aumero massimo degli alienati che potranno essere ricoverati

mell2stituto.
Le spese occorrenti, sia per le verifiche che il prefetto credesse

teompiere, sia per il parere dei medici alienisti che egli repu-
tasse di domandare, sono a carioo di chi ha presentata la do-

manda. Il prefetto puð anche richiedero che il medesimo depositi
anticipatamente per tali spese, presso la tesoreria provinciale,
una somma determinata in via approssimativa, salvo l'obbligo di
versare la maggiore somma che potesse in fine risultare neces-

maria.

Art. 13.

Non puð essere autorizzata la cura in una casa privata che per
uno o due alienati.

Art. 14.

Percha possa essere autorizzata la cura in una casa privata,
che non sia la casa propria dell'alienato o della sua famiglia, oc-
corre che sia dimostrata:

a) la salubrità della casa e la sua capacità a ricevervi
convenientomente l'alienato, e l'adatta disposizione degli am-

bienti;
b) la sua ubicazione, che dev'essere fuori dei centri abi-

tati, ed avere possibilmente una sufficiente estensione di terreno

annesso;

c) Ja possibilità ohe l'alienato sia adibito a qualcho lavoro,

preferibilmente agricolo;
d) la composizione della famiglia ed i lavori in cui essa

è occupata, in nianiera che si scorga se l'alienato possa avere la

dovuta ours ed assistenza, e sia eliminata ogni probabilità di pe-
ricolo per l'alienato o per altri, e di pubblico scandalo;

e) la buona condotta e la moralità dei componenti la fa-
miglia;

f) l'assistenza medica assicurata, con l'indicazione del sani-

tario che assumerebbe la cura dell'alienato.
Art. 15.

Chiunque intenda ottenere l'autorizzazione per la cura di alie-

nati estranei nella propria casa, deve farne domanda al prefetto.
Il prefetto, assunte le debito informazioni e compiute all'ocoorrenza

le opportune verifiche, se riconosco che la domanda merita di es-

sere accolta, la fa iscrivere in apposito elenco del quale dà par-
tecipazione al procuratore del Re della circoscrizione in cui ha

Bede il manicomio ed al direttore di quest'ultimo.

Il direttore di un manicomio, che sotto la sua responsabilita
autorizza la cura di un alienato in una casa privata, sceglie la
casa stessa fra quelle autorizzate dal prefetto.

Art. 16.

Il direttore del manicomio puð istituire speciali corsi teorico-
pratici per coloro che intendono ricevere alienati ia casa privata.
Tali corsi non possono durare meno di sei mesi e possono essere

fusi coi corsi di cui all'art. 24 del presente regolamento.
Il direttore è autorizzato a rilasciare, secondo le norme stabilito

dall'art. 24, terzo comma, di questo rogolamento, attestati d'ido-
neita a chi frequenta i corsi medesimi.
Le famiglie delle quali fa parte persona munita del detto atte-

stato o uno degli ex-infermier.i od ex-sorveglianti contemplati nel
capoverso dell'art. 22, devono di regola essere preferito nelfasse-
gnazione degli alienati alla cura in casa privata, quando non man-
chino gli altri requisiti di cui nel precedento art. 14.

CAPO II.

Personale dei manicomî - Nomine ed attribuzioni.
Art. 17.

Nessuno può essere nominato a qualsiasi ufficio nei manicomi

pubblici e privati, se non sia cittadino italiano e maggiore dil
età e se non abbia serbato costantomonte buona condotta morale

e civile.
Gli amministratori dei manicomi privati che adibiscano impie-

gati in contravvenzione alle disposizioni del presente articolo sono
soggetti ad una pena pocuniaria estensibile a lire trecento.

Art. 18.

Per l'approvazione delle deliberazioni di nomina degli impie-
gati e salariati dei manicomi pubblici, compresi i consorziali, null4
à innovato alle disposizioni delle leggi sull'amministrazione comul
nale e provinciale e sulle istituzioni pubblicho di beneneenza.

Art. 19.

Nei manicomi pubblici la nomina del direttore o dei medici non

può aver luogo che per concorso.

La nomina viene fatta rispettivamente dal Consiglio provinciale
o dalla rappresentanza consorziale o dall'Amministrazione dell'i-

stituzione pubblica di beneficenza fra i primi tre classificati dalla

Commissione di cui nell'articolo seguente.
Pei manicomi privati la nomina dev' essere denunziata al pros

fetto, che può annullarla nel termine di 30 giorni dal ricevi-
mento della notifica, se il nominato non ha, oltro a quelli sta-
biliti dall'art. 1"/, i necessari requisiti di moralità e competenzy
tecnica.

Art. 20.

I concorsi per la nomina del direttore e dei medici di un ma-

nicomio pubblico debbono essere fatti per titoli scientifici o pro-

tici e giudicati da una Commissione composta di tre o di cinque
membri, dei quali uno, nel primo caso, e due, nol secondo, deb-

bono essere professori universitari di psichiatria ordinari o straof-

dinari. Nel concorso per la nomina dei medici il direttore del ma-

nicomio fa parte di diritto della Commissione esaminatrice.

A parità di altri titoli costituisce titoÌo di preferenza il sorvizio
prestato nello stesso manicomio.

I membri delle Commississioni esaminatrici non debbono essero

parenti nè affini, entro il quarto grado civile dei concorrenti, e
non debbono essere interessati in alcun modo, neanche indiretto,

nella gestione del manicomio.
Art. 21.

Per essere ammessi al concorso per la nomina a direttore, oe-

corre comprovare di possedere i requisiti previsti dall'art. 17, e
di avere prestato servizio in manicomi od in cliniche psichiatri-
che per non meno di un quadriennio.
Per il concorso a medico basta comprovare la competenza te-

nica acquistata per studi speciali compiuti o per servizi prestati
in manicomio in cliniche psichiatriohe.

Art. 22.

Nei manicomi pubbli e privati il personale di vigilanzA, sotto
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qualsiasi denominazione eserciti le sue funzioni, cioè di sorve-

glianti, capi-infermieri o simili, deve essere scelto fra persone
che abbiano speciali attitudini e adeguata coltura, o che abbiano

riportato l'attestato di irloneità alla qu41itå di sorvegliante, di cui
all'art. 24. La nomina sara fatta su proposta del direttore.
Possono anche essere, sulla proposta del direttore medesimo,

promossi ai gradi suddetti gli infermieri, che abbiano prestato
servizio per tre anni almeno, e siono stati sperimentati capaci
alle relative funzioni.

Art. 23.

Gli infermieri, sia nel mamcomi pubblici che privati, debbono

essero dotati di sana costituzione fisica riconosciuta con apposita
visita medica, e saper leggere e scrivore ed aver riportato l'atte-
stato di idoneità di cui all'art. 24.
Essi non possono esser nominati se non su proposta del di-

rettore.
Art. 24.

Il direttore del manicomio, o personalmente o per mezzo di

medici del manicomio stesso da lui prescelti, deve istituire corsi

speciali teorico-pratici per la istruzione degli infermieri allievi e
di quelli interni e, possibilmente, anche per la formazione di un

buon personale di vigilanza.
I corsi debbono aver la durata di sei mesi almeno per gli in-

formieri e di un anno per gli aspiranti. alla qualità di sorve-
glianti.
Il direttore ð autorizzato a rilasciare attestati d'idoncita rispetti-

vamente agli infermieri ed agli aspiranti alla qualità di sorve-

glianti che, avendo frequentato il corso con assiduità, avranno

superato con buon esito un esame teorico-pratico finale, che sarà

dato davanti ad una Commissione composta del medico provinciale,
del direttore medesimo e di un delegato dell'Amministrazione.
Gli attestati d'idoneità rilasciati in un manicomio pubblico sono

validi per l'ammissione in qualunque altro.
Art. 25.

Il ministro dell'interno pub, sulla proposta della Commissione

provinciale di vigilanza, rilasciare attestati di benemerenza ai

direttori e medici di manicomi pubblici e privati, i quali si siano
specialmente segnalati per attitudine e zelo nel tenere i corsi di

cui nei precedenti articoli 16 e 24.
Art. 26.

La nomina dei medici, del personale di sorveglianza e degli in-
formieri dei manicomî pubblici diventa definitiva dopo due anni

di esperimento.
Art. 27.

Il licenziamento dei medici dev'essere deliberato almeno tre mesi

prima della scadenza del biennik dal Consiglio provinciale o dalla
rappresentanza consorziale, o dall'amministrazione dell' istituzione

pubblica di benefloonza.
Trascorso il periodo di esperimento, le Amministrazioni pre-

dotte non possono lioonziare il medico se non per motivi gravi
che debbono essergli contestati in iscritto, con invito a presen-
tare, pure in iscritto, nel termine di giorni 15, le sue giustifloa-
ziom.

La relativa deliberazione motivata dovra essere presa dal Con-

siglio provinciale con l'intervento almeno di due terzi dei consi-

glieri assegnati alla Provincia, o dalla rappresentanza consorziale,
o dall'Amministrazione dell'istituzione pubblica di beneficenza col
voto favorevole della maggioranza assolutadeimembricomponenti
l'Assemblea censorziale o l'Amministrazione stessa.

Art. 28.

Al direttore dei manicomi pubblici e privati, per l'esercizio della
piens autorità sul servizio interno sanitario e dell'alta sorve-

glianza su quello economico per tutto cið che concerne il tratta-

mento dei malati, nonchè per l'esercizio del potere disciplinare sul
personalo dipendente, spotta di:

a) provvedere all'ammissione ed al licenziamento dei ma-

lati secondo le norme stabilite dalla legge e dal presente regola-
mento;

b) sopraintendero alla cura fisica e morale dei ricoverati e
regolarne i rapporti colle famiglie ed esterni ;

c) organizzare tutti i servizi dello stabilimento, provocando
all'occorrenza i provvedimenti dell' Amministrazione , in modo

rispondente agli intenti di esso e sopra tutto al benessere dei
ricoverati, all' igiene, alla sicurezza, al decoro dell' Istituto, in
conformità dei progressi della scienza e della tecnica dei mani-

comi ;

d) distribuire o regolare le funzioni dei medici e del perso-
nale di vigilanza e degli infermieri, in modo che ciascuno abbia

la responsabilità effettiva del rispettivo ufficio ;

e) vigilare a che tutto il personale dello stabilimento, in

ogni ramo di servizio, adompia ai propri doveri, ed osercitare i

poteri disciplinari affidatigli dai rispettivi regolamenti;
f) denunciare alle competenti autorità qualsiasi fatto ac-

caduto o atto compiuto da persone addette allo stabilimento, che
cada sotto la sanzione del codice penale o di altre leggi vigenti;

g) sorvegliare tutto cið che concerne il servizio economico

interno.

Art. 29.

Per le case di salute speciali presso gli ospedali civili, desti-
nate abitualmente a servire di ricovero ad un numero limitato di

alienati cronici e tranquilli, le funzioni di direttore possono es-
sere esercitate, agli effetti della legge e del presente regola-
mento, dal direttore medico dell'ospodale al quale e annessa la

casa di salute, o, in mancanza, di chi ne esercita le funzioni.

Se la casa di salute è affidata ad un medico specialista, questi
deve avere i requisiti contemplati dall'art. 21 ed esercita le fun-
zioni di cui nell'art. 28, meno quelle indicate nella lettera g).

Art. 30.

Nelle sezioni di ospedali, che sono comparti di osservazione per
alienati, la nomina dello specialista deve essere fatta per con-

corso, con le norme degli articoli 19, 20 e 21. Ad esso spotte-
ranno le funzioni di cui nell'art. 28, meno quelle indicato nella
lettera g).
Nelle cliniche psichiatriche che funzionano da comparti di on-

servazione tutte le funzioni di cui nell' art. 28 spetteranno al di-
rettore della clinica.

Art. 31.

Nei manicomi pubblici il servizio economico interno.b -affidato
ad un economo, a cui spetta la diretta responsabilità dell'esecu-
zione dei provvedimenti relativi, e presta la prescritta cauzione,
nei modi e nella misura che verra stabilita col regolamento di cui
al precedente art. 10.
Il delegato nominato dall'Amministrazione nel caso di oui al-

l'art. 8 del regolamento inviglia su tutta l'andamento amministra-
tivo ed economico del manicomio e sull'esercizio delle funzioni
dell'economo.

Quando il servizio economico sia molto importante e complesso,
specialmente a causa della gestione di opifici interni o.di apposite
aziende, ð data facolta alle Amministrazioni dei manicomi di nomi-
nare, oltre Peconomo, un oopotecnico, e ciò senza pregiudizio del-
l'alta sorveglianza spettante al direttore sul servizio stesso per
tutto ció ehe cancerne il trattamento dei malati, e ferma restando
all'economo la funzione esecutiva e contabile di cui al primo
comma.

Il regolamento organico determinera le funzioni del capotecnico.
Art. 32.

Spetta ai medici di sezione, od a coloro che ne hanno le fun-

zioni, sotto la sorveglianza del direttore, la cura dei malati e la

vigilanza e responsabilitå del servizio tecnico e disciplinare nei
riparti rispettivi.

Art. 33.

Spetta al personale di vigilanza, sotto gli ordini del direttore e

dei medici di curare che dagli informieri e dal personale di ser-
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vizio siano rigorosamente osservato le prescrizioni e gli orari, e

sia mantenuta desta l'attività e lo zelo di essi, riferendo ai supe-
riori intorno alle eventuali mancanze del personale ed a tutto ciò
che riguarda i malati ed il servizio.

Art. 34.

Spetta agli infermieri, sotto la dipendenza del direttore, dei me-
dici e dei capi-infermieri, di sorvegliare ed assistere i malati affi-
dati a ciascuno di essi; vigilare attentamente affinchè questi non
nuocciano a så e agli altri, e sia provveduto ad ogni lore biso-
gno; curare, per quanto è possibile, di adibirli a quelle occupa-
zioni che dai merlici fossero indicate come adatte all'indole e alle

attitudini di ciascuno; eseguire tutte le prescrizioni impartito dai

superiori per la buona manutenzione dei locali, degli acredi, ecc.,
e riferire immediatamente ai superiori stessi tutto quanto con-

cerne i malati ed il servizio.

Rispondono dei malati loro affidati e della custodia degli stru-
menti impiegati pel lavoro.
Non possono ricorrero a mezzi coereitivi se non in casa eccezio-

nali col permesso scritto del medico. Nel caso di contravvenzione

a questo divieto sono soggetti ad una pena pecuniaria estensibile

a L. 100, senza pregiudizio delle maggiori responsabilità in cui

potessero incorrere a' termini di legge.
Nell'adempimento dei loro doveri debbono aver sempre presenti

le disposizioni contenute negli articoli 371, 375, 386, 390, 391 e 477
del codice penale.
Copia a stampa di questi deve essore costantemento tenuta af-

fissa in ciascuno dei reparti del manicomio.
Art. 35.

La proporzione tra il numero dei medici, dogli informieri o del
personale di assistenza o quello degli alienati di ogni manicomio
pubblico o privato dove essero determinata nel regolamento spe-
ciale di cui all'art. 5 della legge.
Il servizio medico, di infermieri e di vigilanza non dove man-

care nè di giorno nè di notte, o dove essere assicurato nei modi e

coi turni da stabilirsi coi regolamenti speciali, provvedendo a che
tutto ,il personale di assistenza abbia il necessario riposo.

CAPO III.

Ammissione degli alienati nei luoghi di cura e di ricovero.

Art. 36.
L'ammissione degli alienati in un manicomio o la cura in una

casa privata, che non sia quella dell'alienato o della sua famiglia,
dev'essere chiesta dai parenti nell'ordine in cui sono tenuti agli
alimenti, ai termini dell'art. 142 del codice civile, ovvero dai tu-
tori, protutori o curatori.

Art. 37.

La domanda pel ricovero in un manicomio, o per l'outorizza-

zione della cura in casa privata d'un alienato, deve essere presen-
tata al pretore o all'autorita locale di pubblica sicurezza e firmata
da chi la produce e portare l'indicazione del domicilio, della con-
dizione del richiedente e dei suoi repporti con l'alienato, e il visto
del sindaco del Comune dove questi dimora.
Insiemo con la domanda, le persone indicate nell'art. 37 deb-

bono presentaro il certificato medico e, se non trattasi di caso
d'argenza, l'atto di notorieta di cui al secondo comma dell'art. 2
dolla legge.

Art. 38.

II certineato medico deve ossere rilasciato da un medico eser-

cente non vincolato da legami di parentela, entro il quarto grado
civile, col malato, o col direttore o proprietario del manicomio,
nð appartenente al manicomio stesso, o alla casa di salute avente
reparti anche per alienati.

Art. 39.

- 11 oortifloato medico deve aceertare:

a) l'indole della infermitå mentale, indicando i sintomi,
l'origine, il decorso di essa, e via dicendo;

6) la necessità di ricoverare il malato nel manicomio, atte-

stando, ove occorra, la necessità dell'immediato ricovero di ur-
ganza;

c) la possibilità di trasportare l'alienato al manicomio, por
le condizioni fisiche in cui si trova senza gravo nocumento della

sua salute.

Il certificato dev'essere rilasciato in duplice copia, una per uso
dell'autorità giudiziaria o di pubblica sicurezza, e l'altra per uso
del direttore del manicomio, a norma degli articoli seguenti.

Art. 40.

L'atto di notorietà deve essero compilato dal pretore o, nei

Comuni che non sono sede di protura, dal sindaco, e dove risultare
dalle deposizioni giurate di quattro testimoni che abbiano i requi-
siti di legge, siano conoseinti come persone probe e degne di fede,
e siano estranei alla famiglia dell'alienato, ma possibilmento
dimoranti in prossimità della casa di quest'ultimo.
L'atto di notorieta deve essenzialmente riguardare i fatti e 10

circostanze che fanno ritenere lo stato di alionazione mentale del-
l'individuo.

Art. 41.

Il certificato medico e l'atto di notorietà non sono più validi se
presentati dopo quindici giorni dalla loro data.

Art. 42.

L'autorità locale di pubblica sicurezza, appena viene a cono-

seanza, in seguito a denunzia od altrimenti, di un caso di aliena-

zione mentale, so scorge in osso l'assoluta urgenza di provvedere
immediatamento, senza attendero l'autorizzazione del ricovero

provvisorio dal pretore, dispone, con ordinanza motivata, il rico-
vero provvisorio stesso in base al certificato medico od in confor-
mità del 3° comma .dell'art. 2 della legge.

Art. 43.
Il pretore del mandamento dove trovasi l'alienato emette l'ordi-

nanza di autorizzazione del ricovero di esso in via provvisoria nel
manicomio, qualora dal certificato medico risulti che possa essere

trasportato.
Quando dal certificato medico risulta che l'alienato non può

essere trasportato per le condizioni fisiche in cui si trova, il pro-
tore sospendo l'omissione dell'ordinanza di ricovero provvisorio,
mandando al sindaco del luogo ove risiedo l'alionato di dare lo

disposizioni opportune perche siano evitati eventuali pericoli al-
l'alienato ed agli altri, fino a che sia accertato, con altro certifi-
cato medico, che possa essere trasportato; in seguito a che il

pretore omette l'ordinanza di autorizzazione del ricovero provvi-
sorio.

Il sindaco che non ottemperi alla disposizione del precedente
capoverso è soggetto ad una pena pecuniaria estensibile a liro

trecento.

Art. 44.

Sulle domande di autorizzazione alla cura in case private, lo
quali risultino conformi alle disposizioni degli articoli 13 a 16 del

presente regolamento, il procuratore del Ro provvede in via prov-
visoria.

Il tribunale, prima di emettore l'ordinanza di autorizzazion ,

deve accertare, coi mezzi che ritione opportuni, lo stato di alio-
nazione montale.

Art. 45.
Contemporaneamente alla autorizzaziono del ricovero in via

provvisoria il pretore, e rispettivamente il procuratore del Ro
assunte sommarie informazioni sulla condizione economica del-
l'alienato e sui suoi rapporti di famiglia, provvede, ovo ne sia il
caso, alla custodia provvisoria dei beni di lui medianto l'apposi-
zione d'ufBoio dei sigilli nelle forme presoritte dal codice dipy-
dura civile o con la nomina di un semplice custode o in guel-
l'altro modo che ritenga piû conveniente. Se l'alienato non & del

mandamento, o ha aziende e beni fuori del mandamento, pr voca
subito analoghi provvedimenti dal pretore o dai pretori loeah.
Quando l'eutorità di pubblica sicurezza ordina il ricovero d'ur-

genza a' termini dell'art. 2, comma 3°, della legge, provvedd alla



2184 GAZZETTA UFFIGIALE DEL REGNO D'ITALIA

custodia momentanea dei beni dell'alienato nei modi che stima

più convenienti, provocando al più presto i provvedimenti del pre-
tore.

Il direttore del manicomio e obbligato a denunziare all'autorità
che ha eruesso l'ordinanza di autorizzazione provvisoria tutti i va-
lori che avesse seco l'alienato al momento del suo ingresso nel
manicomio.

Art. 46.
L'ordinanza di autorizzazione del ricovero provvisorio in un

manicorolo, se emessa dal pretore, à comunicata coi relativi do-

cumenti all'autorità locale di pubblica sicurezza, la quale in ogni
caso provvede all'invio ed all'accompagnamento dell' alienato al
manicomio destinato ad accogliere gli alienati poveri della Pro-
Vincia. •

Quando non si tratti di famiglia povera, il trasporto ha luogo
a spese della famiglia, e rispettivamente delle persone tenute a

prestare all'alienato gli alimenti, ai termini dell'art. 142 del Co-
dice civile, all'Istituto prescelto dalla famiglia. Quando questa lo
domandi, o sia richiesto da ragioni d' urgenza, provvede al tra-

sporto l'autorità di pubblica sicurezza.
Le speso del trasporto sono anticipate, ove occorra, dal Co-

mune.

L'autorità di pubblica sicurezza invia al direttore del manico-
mio, l'ordinanza di ricovero provvisorio coi relativi documenti. Il
direttore del manicomio dA avviso del disposto ricovero provviso-
rio al presidente della Deputazione provinciale, se si tratta di
alienato povero,

Art. 47.

A richiesta dell'amministrazione dei manicomt pr bblici il sin-
daco deve trasmettore ad essa i seguenti document in carta li-
bera per uso interno d'ufficio, per ciascun alienato

a) situazione di famiglia, in cui debbono emare compresi
anche i parenti indicati dall'art. 142 del Codice civile;

b) certificato relativo alle condizioni economiehe dell'alie-

na‡o e di ciascuno dei parenti di lui, contemplati dal citato
art. 142. A tale cer‡ificato debbono essere uniti quelli dell'agente
delle imposte dirette e dell'esattore, relativi a tutte le menzionate
persone, da rilasciarsi su richiesta del sindaco stesso.
In caso di omissione o d'ingiustificato ritardo oltre i trenta

giorni, ovvero di attestazioni incomplete od inesatte, i sindaci, gli
agenti delle imposte e gli esattori sono soggetti all'ammenda da
lire dieci a lire cinquanta, salvo la facolta dell' amministrazione

di ricorrere al prefetto perchè provveda di ufficio a carico di chi
di ragione ai termini della legge comunale.

Art. 48.
Per gli alienati esteri tiene luogo dei documenti prescritti dal-

l'articolo precedente un attestato del console dello Stato cui l'alie-
nato appartiene, nel quale siano indicati, con la maggiore preci-
sione ehe sarà possibile, nome, cognome, paternità, età, luogo di
naseita e di domicilio, professione, condizioni economiche e di fa-
miglia dell'aliengto.

Art. 49.
Dopo un periodo di osservazione, non maggiore di quindici

giorni, il direttore del manicomio trasmette al procuratore del Re
presso il tribunale del luogo ove ha sede il manicomio, una re-
lazione circa la natura ed il grado della malattia, esprimendo il
proprio giudizio so l'ammalato trovisi o no nelle condizioni pre-
viste dal primo comma dall'art. 1° della legge, e conseguente-
mente sulla necessità di trattenerlo, o no, in cura nel manicomio
come anche fa le suo proposte sull'opportunità di autorizzarne la
cura in una casa privata, o di concederne l'uscita in esperimento
alla famiglia dell'alienato, se questa ne abbia fatto <lomanda.
Nei casi in cui il direttore non creda di poter emottere il giu-

dizio ent1•o il termine suddetto, ne comunica le ragioni al procu-
ratore del Re, chiedendo una proroga, che non potra oceedere altri
quindici giorni.

Art. 50.

Il tribunale del luogo ove ha sede il manicomio, sopra istanza
del procuratore del Re, provvedendo in Camera di consiglio, sen-
tito, ove occorra, un perito alienista che non appartenga al per-
sonale del manicomio e fatte le altro indagini che credesse neces-
sarie, emette il decreto che autorizza il definitivo ricovero nel ma
nicomio, ovvero la cura in casa privata, degli alienati pei quali
è risultato che si trovano nelle condizioni previste dal primo
comma dell'art. I della legge. Con lo stesso decreto il tribunale

nomina, ove occorra, preferibilmente fra le persone e secondo l'or-
dine stabilito dall'art. 330 del Codice civile, un amministratore

provvisorio per l'alienato. Ordina invece l'immediato licenziamento
dal manicomio di quelli che sono risultati non affetti da aliena-
zione mentale.
Per coloro che, durante il periodo di osservazione e in base agli

altri accertamenti ordinati dal tribunale, sono risultati bensi af-
fetti da alienazione mentale, ma non pericolosi nå a så nð agli
altri, nè di pubblico scandalo, como alienati cronici trangailli,
ebeti, cretini, idioti, ecc., il tribunale emette ugualmente l'ordi-
nanza di ricovero definitivo nel manicomio e dispono nel tompo
stesso che vengano segnalati al prefetto della Provincia, perch6 si
possa provvedere altrimenti alla loro assistenza in uno degli Isti-
tuti di cui nell'art. 6 o in case private.
Il procuratore del Re comunica l'ordinanza del ricovero defini-

tivo coi relativi documenti al procuratore del Re nella cui giuri-
sdizione ha domicilio l'alienato.

Art. 51.

Quando non vi sia domanda dei parenti, il procuratore del Re,

presso il tribunale nella cui giurisdizione ha domicilio l'alienato,
in base agli articoli 326 o 339 del Codice civile, ed entro il ter-
mine che reputa opportuno, tenuto conto dello particolari condi-

zioni di famiglia ed economiche dell'individuo, provoca i provve-
dimenti del tribunale circa la tutela e la cura della persona e

dei beni di chi sia dichiarato colpito da alienazione mentale.

Art. 52.

Dei decreti del tribunale à data, a cura del procuratore del Re,
immediata partecipazione al direttore del manicomio ed al prefetto
della Provincia ove il manicomio ha sede.

Art. 53.

Quando individui maggiorenni, avendo coscienza del proprio stato
di alienazione parziale di mente, chieggano di essere ricoverati in
un manicomio, il direttore, in caso di assoluta urgenza e sotto la

propria responsabilità, puo riceverli provvisoriamente in osserva-

zione, dandone avviso entro ventiquattro ore al procuratore del
Ro, salvo a riferirgli, ai termini del precedente art. 50, pei prov-
vedimenti del tribunale, come nei casi ordinari, ed all'autorità di

pubblica sicurezza.

Il direttore, che ometta o ritardi di daro l'avviso al procura-
tore del Re, è soggetto ad una pena pecuniaria estensibile a
L. 300.

Art. 54.
Il dirottore del manicomio deve sempro avvisare immediata-

mento il procuretore del Re dell'avvenuta ammissione provvisoria,
nonchè del trasferimento di un alienato da un manicomio al-
l'altro.

Art. 55.

Per gli alienati rimpatriati dall'ostero, il ricovero provvisorio ha
luogo per ordine e a cura dell'autorità di pubblica sicurezza in

base al certificato medico.
Art. 56.

Per gli alienati non regnicoli, il procuratore del Re, l'autorità
di pubblica sicurezza e il direttore del manicomio debbono a se-

conda dei casi e della rispettiva competenza, fare le ocoorrenti par-
tecipazioni al console dello Stato, cui ciascuno di quelli appar-
tieno.

Art. 57.

Il direttore e i medici di una casa di salute per malattie ner-
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vose, nella quale esistano anche reparti per alienati, non possono
trasferire un malato nei reparti degli alienati se non coll'osser-
vanza delle disposizioni dell'art. 2 della legge o di quelle del pre-
sente regolamento. -

Chiunque contravvenga a talo divieto è soggetto ad una pena
pecuniaria da L. 300 a L. 1000, senza p¾iidiifo delle pene mag-
giori sancito dal Codice penale, e salvi i provvedimenti del pre-
fetto ai termini della legge comunale o di quellasullasanitä pub-
blica.

CAPO IV.

Assistenza, cura e trasferimento degli alienati.
Art. 58.

Duranto il periodo di osservazione i ricoverati nei manicovaî
debbono essero tenuti costantemente nell'apposito locale, prescritto
dal secondo comma dell'art. 2 della leggo.
Per l'infrazione di tale disposizione, non giustificata da assoluta

necessità, il direttore è sottoposto ad una pena pec2niaria da

L. 20 a 100.
Art. 59.

Nei manicomî debbono essere aboliti o r:dotti ai casi assoluta-

mente eccezionali i mezzi di caercizione degli infermi e non pes-
sono essere usati se non con l'autorizzazione scritta del direttore
o di un medico dellTstituto.

Tale autorizzazione deve indicare la natura e la durati del

mezzo di coercizione.
L'autorizzazione indebita dell'uso di detti mezzi rende pass:bili

coloro che ne sono responsabili di una pena pecuniaria da L. 300

a L. 1000, senza pregiudizio delle maggiori pene comminate dal
Dodice penale.
L'uso dei mezzi di coercizione à vietato nella cura in case pri-

vate. Chi contravviene a tale disposizione è seggetto alla stessa

pona stabilita nel comma precedente.
Art. 60.

Con deliberazione della deputa2ione provinciale, per gli alienati
a carico delÌa Provincia, o per gli altri sop-a domanda dell'eser-
cente la patria potesta, del tutore o del curatorea del procuratore
del Re, il quale anche negli altri casi devo dare il suo consenso,

o, in caso di contestazione, por decreto del tribuna'e, l'alienato

può essere trasferito da un manicomio all'altro..
In tal caso il direttore del manicomio, da cui proviene l'alienato,

deve trasmettere a quello del manicomio in cui ò trasferito, una
speciale relazione medica, da lui firmata, e copia conforme, au-
tenticata sotto la sua responsabilità dal direttore stesso, dei do-
cumenti, in base ai quali fu autorizzato il ricovero definitivo.

Art. 61.

Quan4o il numero dei malati ricoverati supari la ,capacità del

manicomio, il prefetto, sentite la Commisrione di vigilanza e la

Deputazione provinoiale, dovrà provvedere ,
al collocamento del

numero esuberante di cronici tranquilli sia in case private, sia

negli Istituti di cui all'art. 6. osservate, quanto a questi ultimi,
le disposizioni del 2° comma dell'art. 60.

Art. 62.

In ogni manicomio deve essero tenuto:

a) un registro nominativo, a forma di rubrica alfabetica, di
tutti i ricoverati;

Art. 63.
Con speciali istruzioni il Ministero dell'interno, sentito il Con-

.siglio superiore di sanita, darà le norme per i trasporti degli
alienati o prescrivera i modelli per i certificati medici, di cui

all'art. 37, o per i registri prescritti dall'articolo precedente.
CAPO V.

Licenziamento degli alienati.
Art. 04.

Quando un alienato sia guarito, il direttore trasmette apposita
relazione al procuratore del Re pressä il tribunale dellä circosori-
zione in cui ha sedo il manicomio, richiedendo l'autorizzazione

del presidente del tribunale pel Ïicenziamento dell'alienato gua ito.
Del decreto del presideilte del trifiunale ð data, a cura del ro-

curatore del Re, immediata partecipazione al direttore del m ni-

comio, il quale provvede perch senža i•itardo il licenziamento ab-

bia luogo. A tale uopo egli potrà, secondo i casi, o invitaré 14 fa-

miglia del guarito, direttamento o per mezzo del sindaco del Co-

mune cui appartiene, a ritirare il r¡coverato entro un terkine

congruo, proporzionato alla distanza del Comune stesso dal ma-

nicomio, ovvero fare accompagnare il ricoverato al proprio dgmi-
cilio, o anche rilásciai·lo senz'altro quando giudichi, sotto la pro-
pria responsabilith, non necessario l'accompagnamento, ov¾ero,

quando non esista più la famiglia, potrà affidarlo all'autorità di

pubblica sicurezza perchè proneda al rimpatrio e al collocamento
di esso.

Art. 63.
Il direttore pub, in via di esperimento, consegnare aÌla fami

glia, se questa lo richieda o vi consenta, l'alienato che abbigrag-
giunto tal grado di miglioramento da potere essero curato a do-

micilio, avvisandone contemporaneamente il procuratore dël Re

presso il tribunale nella cui circoscrizione ha sede il manicomio,
l'autorità di pubblica sicurezza ed il sindaco del Comune a cui

appartiene.
Durante l'esperimento la famiglia deve inviare ogni quattro

mesi, per mezzo del sindaco, al direttore, un certificato reedico
sullo stato del malato.
Quando il direttore dichiari cho l'alienato in esperimento è gua-

rito, ne dà avviso al procuratore del Re perchò provochi il de-
creto di licenziamento definitivo.
Verificandosi, durante l'esperimento, la necessita del ritorno del

malato al manicomio, questi vi & riammesso in base a semplice
ertificato medico. Il direttore deve subito informarne il recura-P
tore del Ro, inviandogli copia autentica del detto certificato;
Il direttore che omette o ritarda di dare al procuratore del Ro

l'avviso di cui nel capoverso precodente, incorre in una porta po,
cuniaria da L. 50 a L. 300.

Art. GS.
Verificandosi, negli alienati affidati alla cura in caso priyate, la

necessità del ritorno del malato nel manicomio, il direttore ota
riammetterlo, salvo a darne subito avvÍso al procuratore del Ro
ed all'autorità di pubblica sicurezza.
Per gli alienati affidati a caso private, che siano guariti, o in

condizione di essere consegnati alle famÏgie in via di esperi-
mento, si applicano le disþosizioni Ji cui ai precedonii artÍcóll.

Art. 67.

b) un fascicolo personale por ciascun ricoverato, nel quale
debbono essere conservati i documenti relativi all'ammissione, i

provvedimenti, le comunicazioni e la corrispondenza dell'autorita

giudiziaria, di quella amministrativa e della famiglia, la diagnosi
ed il riassunto mensilo delle condizioni dell'alienato, e gli atti

relativi al licenziamento di esso per guarigione od in esperimento
o per altra causa;

c) un registro in cui siano indicati, giorno per giorno, i ma-

latia cui oppo stati applicati i mezzi di coercizione;
un elenco dei malati dimessi in via di esperimento, pei

quali non sia stato emesso il decrofo di licenziamento definitivo;

e) on elonco dei malati affidati a caso private.

La consegna dell'alienato guarito, nel caso in cui il direttore
non creda di rilaseiarlo sotto la propria responsabilith, o quell(
licenziato in via di esperimento, deve essero fatta a chi esercita
la patria potesta su di esso, o al tutore, o al curaiok
In caso che le dette persono rifiutino di ricevere l'alienatö gua-

rito, il direttore ne infoënia il procuratore del Re, il qualfpooÝ¾
Yede immediatamente alla nomina di una persona incari afa Ì
prender cura dell'alienato guarito, fino alla revoca dèll'inierdÛ
zione o dell'inabilitazione, ovvero lo conseina all'autorità di pub--
blica sicurezza.

Chiunque, essendovi obbligato, si rifiuti a ricevere un aläenater
guarito, à soggetto ad una pena pecuniaria da L. 100 a 50
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Art. 68.

Quando la famiglia voglia ritirare un alienato non guarito, che
ha ancora bisogno di cura e custodia, il direttore, che non creda

di rilasciarlo in esperimento sotto la sua responsabilità, non puo
farne la consegna se non in seguito a I autorizzazione, che il tri-

bunale concede in Camera di consiglio, sentito il pubblico mini-
storo, dopo di aver aceertato che concorrono le condizioni necas-

sarie per la cura e custodia dell'alienato.

Dell'eseguita consegna il direttore dà immediato avviso al pro-
curatore del Re ed all'autorità di pubblica sicurezza.

Art. 69.

Qualunque cittadino può reclamare contro un ricovero ritenuto
indebito e chiedere che cessi.

L'istanza puo essere presentata tanto al dirottore del manicomio

quanto ad altra autorità pubblica, e chi la riceve o in obbligo di

rimetterla senza ritardo al procuratore del Re.
Il tribunale, sentito il Pubblico Ministero, decide in Camera di

consiglio, in base alle informazioni ed alle porizie che avrà repu-

tate necessarie all'uopo.
II direttore del manicomio e qualunque altra persona rivestita

di autorità, che omotta di inviare al procuratore del Ro l'istanza

ricevuta, incorre nella pena pecuniaria da 100 a 500 lire, senza

pregiudizio dello maggiori pene comminate dal Codice penale.
Art. 70.

Emosso dal presidente del tribunalo il decreto di definitivo li-

cenziamento, il procuratore del Ro provocherà il giudizio por la

revoca dell'interdizione o dell'inabilitazione.

CAPO VI.

Competenza delle spese.
Art. 71.

Ciascuna provincia del Regno adempie all'obbligo del mantoni-

mento degli alienati poveri, provvedendo al ricovero di essi, sia

in-manicomi propri, sia, in seguito a speciali Convenzioni, in ma-
nicomi pubblici o privati, salvo l'eventuale rimborso delle spose

relativo secondo le normo contenute nel capo VII della legge 17

laglio 1890, n. 6972.

Quando si provveda a tale obbligo avvalendosi di un manicomio

esistente fuori del territorio della provincia, sulla telativa Con-
venzione dev'essere proviamente sentito il Consiglio provincialo di
sanità, il quale dove motivaro il suo paroro, tonendo conto della

distanza, dello condizioni di viabilitå o del numero degli alienati

in relazione alla capacità del manicomio prescelto.
La provincia, che non ha manicomio proprio, devo notificare a

tutti i sindaci della provincia stessa quale manicomio è destinato

yl sooogliere gli alienati poveri.
Art. 72..

Ciascuna provincia è obbligata a provvedere al ricovero di tutti

gli alienati che si trovino nel territorio rispettivo, benchè appar-
teBGnti ad altre provincie.
In tali casi e sempre che un alienato, per ragioni urgenti di

ordine o di moralità pubblica, venga ricoverato in un manicomio

diverso da quello di cui si avvale la provincia alla qualo in-

combo la spesa pol mantenimento di esso, la provincia medesima

a tenuta a rimborsare, a quella che le ha anticipato, lo spese re-

lative, ma può far trasferire, a sue spose, nel proprio mamcomio,

l'alienato, purcha questi sia in condizioni di saluto tali da potor

sopportare il viaggio.
Ë sempre fatto salvo alla provincia, che sopporta la spesa di

mantónimento di un alienato, il diritto di farseno rimborsare dal

medesimo o dai parenti di esso che fossero in grado di farlo, os-

servando l'ordine stabilito dall'art. 142 del Codice civile.
Art. 73.

Le spese, a carico della provincia, per ricondurre in famiglia
l'alienato gûarito, comprandono anche quelle per il viaggio della

parimina ingalicata dal direttore dell'accompagno o della persona

di famiglie phe fosse invitätä a ritirare il ricoverato.

Art. 74.

Le speso pel trasporto degli alienati osteri al manicomio, quando
non vi si provveda direttamente dagli interessati, sono anticipato
dal Comune, in cui l'alienato si trova, il quale rimetto al prefotto
la relativa contabilità pel rimborso a carico dello Stato.

Art. 75.

La domanda di rimborso a carico dello Stato pol mantenimento
di alienati esteri ricoverati noi manicomi, deve essere rivolta al

prefetto della provincia in cui il manicomio ha sede, e devo os-

sere corredata :

a) della contabilita della sposa in doppio esemplare ;

b) della tabella nosologica comprovante l indolo della ma-

lattia che ha reso necessario il ricovero, vidimata dal dirottoro

del manicomio;
c) di una copia dell'ordinanza di ricovero provvisorio o do-

finitivo.

La forma dello contabilità e delle domande di rimborso ð quella
in vigore per la cura di stranieri negli ospedali <lel Regno.
Le contabilità debbono essere trimestrali.

Art. 76.

Qualora il direttore del manicomio riconosea che l'alienato estero
è in grado di poter sostenere il viaggio per essere rimpatriato,
deve «larne avviso al prefetto.

Art. 77.

Tutti gli atti amministrativi e giudiziari relativi all'ammissione
cd al licenziamento degli alienati poveri sono re latti in carta li-

bera o senza sposa di sorta.

CAPO VII.

Vigilanza sui manicomi e st<gli alienati.
Art. 78.

La Commissiono di vigilanza si riunisce in sessiono ordinaria
nel mese di gennaio di ciascun anno ed in sessione straordinaria
tutte le volte che il prefetto crede di convocarla.

Tiene le sue seduto nel locale della prefettura, ed ð assistita da
un impiegato della prefettura medesima con le funzioni di segre-
tario, senza voto.

Art. 79.

, Il prefetto devo sentire il parere dolla'Commissionodivigilanza
sugli affari, poi quali questo"sia' richiosto dal prosentoiegola-
mento, o' pnð domandarlo su tutti gli altri oggotti che si riferi-

soono al funzionamento dei manicomi ed alla cura degli alienati.
Art. 80.

L'ufficio di segreteria della Commissione di vigilanza, annesso a
quello del medico provinciale, deve tenero in corrente:

a) un olenco dei manicomi pubblici e privati esistenti nella
provincia, con l'indicazione del proprietario, degli amministratori,
del direttore, del numero dei medici, dei sorveglianti o dogli in-
fermieri, del numero degli alienati che iluð contenere;

b) un elenco degli istituti, di cui all'art. 6 del presento re-
golamento, con le stesse indicazioni sopra cennate;

c) un olenco delle caso di saluto annesse ad ospedali, di cui
all'art. 30 del presente regolamento, con le stesse indicazioni;

d) un elenco delle caso privato, ammesso a ricevero in cura
alienati, in conformità dell'art. 15;

e) un olenco dello case privato, presso lo quali già siano
ricoverati alienati, per autorizzazione, sia del tribunale, sia del di-
rettore del manicomio;

() un registro delle deliberazioni della Commissione;
g) un registro delle visite eseguite.

Art. 81.

I direttori dei manicomi pubblici e privati debbono mensilmento
inviare al prefetto, por uso della Commissiono di vigilaiza, un
elenco in cui sia indicato 11 iluinero degli alieniti ricoverati o la
loro distribuziono nià siûgoli rijÊrtÍ.

Art 82.
Il medico alienista che dove far parto della Commissiono di vi-

gilanza di cui al primo capoverso dell'art. 8 doÏla leggo, Ron può
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essero nò il proprietario, na il dirottore, nè alcuno dei medici adi-
biti al servizio di manicomi, caso di salute o sezioni di ospedali
per alienati, esistenti nella provincia.
In quelle provincie nello quali non vi siano medici alienisti, o

quelli che vi sono si trovino nolle condizioni proveduto dal preco-
dente comma, il ministro dell'interno pub incaricare di far parto
della Commissione un medico alienista residente in altra pro-
vineta. .

La nomina del medico alienista ð fatta dal ministro dell'in-
torno por un biennio ed ð sempre rinnovabile.

Art. 83.

Al medico allonista che risiede nel capoluogo della provincia,
non spetta indennità o compenso, nò per l'assistenza alle seduto
della Commissione, nð por visite nel capoluogo stesso.

So non risiedo nel capoluogo, gli spetta l'indennità di liro quin-
dici al giorno, oltro il rimborso dello spese di viaggio, da liqui-
darsi ai termini del R. decreto 25 agosto 1863, n. 1446, esclusa

ogni altra indennitå.
Il trattamento medesimo gli è dovuto por le ispezioni che esegue,

sia da solo, sia collegialmente, fuori il luogo di propria resi-

denza.
Art. 84.

Tutti i manicomi debbono essero ispozionati almeno una volta

l'anno dalla Commissione di vigilanza ed almeno una volta ogni
due anni da ispettori generali del Ministoro dell'interno.
Lo caso privato debbono essere ispezionate una volta l'anno da

un membro delegato dalla Commissione di vigilanza.
Il ministro dell'interno ha facoltà di disporre in qualunque

tempo ispezioni straordinario di ciascuno dei manicomi contem-

plati dagli articoli leG del presente regolamento, nonche dello

caso privato di cui all'art. 2, affldandole, a seconda delle circo-

stanzo, o agl'ispettori generali che da esso dipendono, o alla Com-

missione di vigilanza istituita dall'art. 8 della legge, o ad uno

dei membri di essa.
Art. 83.

Quando si verificano circostanze che rendano, opportûna o ne-

cessaria l'ispezione d'un manicomio, il prefetto, sentita, ove oc-

corra, la Commissione di vigilanza, ne riferisce al Ministero por

la necessaria autorizzazione, formulando lo proposte che occorres-

sero in ordino all'oggetto speciale dell'ispezione ed alla persona o

allo persono che debbono eseguirla.
Nei casi di assoluta urgenza, nei quali non sia possibile atten-

dere l'autorizzazione ministeriale, il profetto provvede informan-
done contemporaneamente il Ministero.

Art. 80.

Quando dalle ispezioni ordinario e straordinarie agli istituti

contemplati nel presente regolamento, da chiunque vengano di-

sposto ed eseguite, risultano trasgressioni dello disposizioni con-
tenuto nella legge e nel regolamento, il profetto, accertata la

sposa occorsa por la ispezione, emette man3ato di ufficio sopra

qualsiasi fondo disponibile a carico dell'Amministrazione dell'Isti-

tuto, se trattasi di stabilimento pubblico, o dispone con decreto il

pagamento, so trattasi di stabilimento privato. In entrambi i casi
ordina di versare la somma alla tesoreria provinciale in conto

delle cntrate eventuali del tesoro.

Osc, nel termine di dieci giorni dall'invio del mandato di uf-

fleio o dell'ord:no di pagamento, l'Amministraziono dell'Istituto

non vi adempia, il prefetto provvede medianto apposito commis-

sario, se trattasi di pubblico Istituto, o con l'applicatione della

sospensione dell'esereizio, se trattasi di istituto privato.
11 prefetto ha obbligo di assicurarsi che le amministrazioni degli

istituti pubblici esercitino la facoltà di regrosso verso gli ammi-

stratori e gli impiegati responsabili dello trasgressioni, promuo-
vendo anche, quando no sia il caso, i provvedimenti di cui agli
articoli 20 e 30 della logge 17 luglio 1800, n. 6972, per gli ammi-
nistratori di istituti che siano istituzioni pubbliche di beneficienza.

Art. 87.

Nel caso previsto dall'art. 9 dolla legge, il profetto, prima di

sospendere o revocare l'autorizzazione di apertura o di esercizio

dei manicomi privati o di fare adottare i provvedimenti di uffleia
consentiti dalle leggi pei manicomi pubblici, <1evo prescrivere allo
amministrazioni dei <letti stabilimenti un congruo termine per
l'esceuzione dei lavori o l'acquisto degli arradi, o per quegli altri
provvedimenti che fossero strottamente necessarî al regolare an-

damento del servizio o por l'igiene dei ricoverati.

Tale procedura può essere omessa soltanto in quei casi straor-
dinarî, noi quali un sollecito provverlitnanto sia imposto da evi-

dente ed assoluta urgenza nell'interesse della morale o dell'igione.
I motivi dell'urgenza debbono essere esposti nel decreto.
In caso di chiusura di un manicomio il profetto vigila pel con-

veniente collocamento degli alie,nati.
Art. 88.

I prefetti, sentita la Commissione di vigilanza di cui alPart. 8

della legge, debbono inviare ogni anno al Ministero dell'interno,
non più tardi del mese di febbraio, una relazione generale sul
servizio dei manicomi e degli istituti di cui all'art.6 del presonto
regolamento, nonchè sul servizio di cura degli alienati in casa

privata.
Art. 89.

Nulla è innovato alle disposizioni degli articoli 469 a 480 del re-

golamento generale por gli stabilimenti carcerari o poi riforma-
torî governativi del Regno, approvato con R. decreto 1° febbraio
1801, n. 260.
I regolamenti interni, dei quali è parola no'l'art. 479 succitato,

dobbono essere coordinati, per quanto è po,sibila, alle norme con-

tenute nel presente regolamento, ed appravati dal Consiglio supe,
riore di sanità.
La relazione annuale, prescritta dall'art. 4E0 del regolamento

generalo succitato, dov'ossere trasmessa al Ministro ter mezzo del
prefetto, che la sottopono prima alla Commis,ione di vigilanza
insieme con la relazione di cui all'art. 88 del presente r egola-
mento.

Sono estese ai manicomi giudiziari le facolta di vigilanza, da
parte della Commissione e degli ispettori, di cui all'art. 8 della
legge o 81 e 85 di questo regolamento.

CAPO VIII.

Disposizioni finali e transitorie.

Art. 93.

Sono considerati come manicomi, agli effetti dolla logge 14 feb-

braio 1904, n. 36, e del presente regolamento, le clinicho psichia-
tricho quando funzionino come comparti di osservaziono per alio-
nati.

La vigilanza sulle cliniche psichiatriche sarà escre.tata a norma
degli articoli 8 el I della legge.
Però, ogni volta che le dette cliniche debbano essere ispezionate

o dalla Commissione di vigilanza o dagli ispettori gonerali del
Ministero dell'intorno, no dovrà essor dato avviso al Ministoro
della pubblica istruziono perchè possa, ove lo croda, farsi rappre,
sentare nell'ispezione da un proprio delegato.

Art. 01.

Entro tra mesi dal giorno in cui andrà in vigore il prosente re-
golamento, tutti i direttori di manicomi pubblici o privati dobbono
trasmettere al procuratore del Re l'elenco degli allonati, indicando
per ciascuno il nome, il cognome, la paternità, il luogo o la data
di naseita, il luogo di provenienza, il genero ed il grado della ma-
lattia, la data di ammissione e se six mantanuto in tutto o in

parte a spese della famiglia.
I direttori che omottono o ritardano l'invio del detto olonbo in-

corrono in una pena pecuniaria di L 300.
Il procuratore del Ro, presso il tribunale nolla cui circoseri-

ziono ha sedo il manicomio, osaminati gli atti, assunto le oppor-
tune inf>rmazioni o fatte oseguiro le verillahe che reputamo no-



2188 GA222TTA tiFPICIALE DEL REGNO D'ITALIA

cessario, promuovo dal tribunale il decreto che convalidi l'ammis-
sione o ordini il licenziamento degli alienati.

Art. 93.

Entro un anno dalla pubblicazione del presente regolamonto
tutti i manicomi, così pubblici come privati, debbono presentare
al profetto:

a) una rolazione da cui risulti che essi si sono conformati
alle disposizioni della legge e del regolamento stesso per quanto
si riferisce alla direzione, al personale ed ai locali;

b) il regolamento speciale compilato in conformitå delle di-
sposizioni della legge o del presente regolamento, perchè sia sot-
toposto all'approvazione del Consiglio superioro di sanitå.

Art. 93.

Por la prima applicazione della leggo e del presento regola-
mento le nomine dei medici alicuisti, di cui nel precedente arti-
colo 82, avranno effetto fino al 37 dicembre 1905.

Visto, d'ordino di Sua Maestà:
Il ministro dell'interno

GIOLITTI.

Relazione di S. E. il ministro del tesoro a S. M. il
Re, in udienza del 30 aprile 1905, sul decreto
che autorizza un prelevamento di L. 10,000
dal fondo di riserva per le « spese impreviste »,

occorrenti per compensi, retril>uzioni, mercedi,
indennità di missione al personale dell' U//icio
di presidenza del Consiglio deaministri.

SmEl

Le assegnazioni dei capitoli 53 e 55 del bilancio del Ministero
del tesoro riguardanti il primo i compensi, le retribuzioni e le

indennità al personale dell'Uitleio di presidenza del Consiglio dei
ministri, e il secondo le spese vario di stampati, cancelleria, vet-
ture, cec., per l'ufTie o medesimo, in conseguenza di sopravvenute
eccezionali emergonze, sono risultate insufficienti ai relativi biso-
gni del corrento esercizio.

Portanto il Consiglio dei ministri, valendosi della facolta con-
cessagli dall'art. 38 della leggo sulla contabilith generale dello
Stato, ha deliberato di provvedere, mediante un prelevamento di

L. 10,000 dal fondo di riserva per le spop impreviste, alle defi-
cienze riscontrato ai suaccennati capitoli.
Ed il riferente onorasi di sottoporre all'Augusta sanzione della

Maesta Voetra il decreto Reale che autorizza il prelevamento me-
desimo.

Il numero 177 della raccolta officiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene it seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'am-

ministrazione o sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste,

inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione della

spesa del Ministero del tesoro por l'esercizio finanziario

1904-005, e reintegrato della somma di L. 350,000 colla
legge 23 dicembro 1904, n. 604, in conseguenza delle

prolevazioni già autorizzate in L. 1,100,431.06, rimane

disponibile la somma di L. 150,568.04;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por il tesoro;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto
al capitolo n. 116 dello stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro per l'eseroizio finanziario 1904-905,
è autorizzata una 293 prelevazione nella somma di lire
diecimila (L. 10,000) , da portarsi in aumento por
L. 5000 al capitolo n. 53: < Compensi, retribuzioni,
mercedi, indennità di missione al personale dell'ufficio
di presidenza del Consiglio dei ministri » e per L. 50,00
al capitolo n. 53 : « Spese per l'ufficio di presidenza del
Consiglio dei ministri », dello stato di previsione me-

desimo.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per os-
sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 aprilo 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. FonTis.
CARCANO.

Visto, Il guardasigilli: C. FINocomAno-APRILE.

Relazione di S. E. il ministro del tesoro a S. M.
il Re, m «dicnza del 30 aprile 190õ, sul de-
creto che autorizza un prelevamento di L. 11,205
dal fondo di riserva per le « spese impreviste »,
occorrenti per la ricostruzione di scag'alatura
nell'archivio della Corte dei conti nei locali
dell'ex convento di Santa Apollonia in Traste-
eere.

Smz!

Nei vecchi archivi della Corto dei conti situati nei locali del-
l'ex convento di Santa Apollonia in Trastevere ebbe testò a veri-
ficarsi la caduta della scaffalatura, lo che rende necessarie opere
di r costruzione e di riordinamento degli archivi stessi.
Per far fronte alla relativa spesa calcolata in L. 11,205, il Con-

siglio dei ministri, valendosi della facoltà accordatagli dall'art. 38
della legge sulla contabilita generale dello Stato, ha deliberato di
effettuare un corrispondente prelevamento dal fondo di riserva per
le spese improviste.
A cio provvede il decreto Reale che il referente si onora di sot-

toporre all Augusta sanzione della Maestà Vostra.

Il numero 1°¡S della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'ammini-
strazione e sulla contabilità generale dello Stato, appro-
vato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese imprevi-

sie inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1004-905, o reintegrato dolla somma di L. 350,000
colla legge 23 dicembre 1004, n. 664, in conseguenza delle
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prelevazioni già autorizzate in L. 1,200,431.06, rimane
disponibile la somma di L 149,568.94 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto

al capitolo n. 116 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1904-
1905, è autorizzata una 30a prelevaziŠne nella somma

di lire undicimiladuecentocinque (L. 11,205), da inscri-
versi ad un nuovo capitolo col n. 180 quater e con la
denominazione : « Ricostruzione di scaffalatura nell'ar-
chivio della Corte dei conti situato nei locali dell'ex
convento di Santa Apollonia in Trastevere e suo rior-
dinamento », dello stato di previsione medesimo.
Questo decreto sarà presäntato ãl Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 aprile 1905.

VITTORIO EMANUELE.

A. Forris.
CARCANO.

Visto, Il guardasigilli: C. FINOCCHRRO-APRILE.

Reläsione di S. E. il ministro del tesoro a S. 1È.
il Êë, in «diende del 30 aprile i905, sul decreto
che autorizza un prelevamento di L. 5000 dal
fondo di riserva per le « spese impreviste », oc-
correnti per stazioni scientifiche di controllo per
gli spari contro la grandine.

SIRE Î
Recenti studi eseguiti dalla stazione grandinifuga governativa

di Castelfranco Veneto Í1anno portato a riconoscere completa-
menta fallite le prove tentato coi cannoni così a polvere como ad
acetilene, in modo da dimostrare l'assoluta inoflicacia del sistema
e la inanità di ogni.suo ulteriore esperimento.
Ma il compito assuntosi dal Governo di esauriro tutti i tenta-

tivi per risolvere il problema della difesa dalla grandine, gui-
dando e controllando con metodo rigorosamente scientifico le

esperienzo gia avviate dall'iniziativa dei Consorzi e dei privati,
non permetto di considerare come pronunciato il definitivo giu-
dizio della scienza sovra un tema di tanta importanza per gli in-
teressi dell'agricoltura, tanto più che nuovi studi e nuove appli-
cazioni, confortate dal favorevole parero di tecnici eminenti, so-
gnalano nuove vio o nuovi campi di promettenti osservazioni.
Infatti la Commissione tecnica, alla quale fu affidata l'alta di-

rozione degli esperimenti eseguiti dalla stazione governativa di
Castelfranco Veneto, nel riconoscere l'insuccesso del sistema Stiger,
ha vivamente caldeggiato lo studio di nuovi mezzi di difesa contro
la gragnuola, come il lanciamento di razzi speciali preþarati al-
l'uopo dalla casa Aulagne e di bombo avetiti' eccezionalo potenza
di innalzamento, fino a superare i 1000 metri dal suolo.
L'on. Blaserna, presidente di quella Commissione, ha dimostrato

al Senato la necessità che siano completati gli studi e lo espo-

rienze attinenti alla grave _questione, e, nella tornata del 23 mag-

gio 1904, ha ottenuto dal Governo la promessa delfassegnazione
di fondi speciali, in supplemento alla dotazione del bilancio, da

procurarsi, occorrendo, medianto ricorso al foncio di riserva per lo

« spese impreviste ».

Ravvisata pertanto la opportunità di prat care, nella prossima
campagna, gli accennati nuovi esperimenti, il Consiglio dei mi-

nistri ha stabilito di dare effetto all'osposta riserva, procodendo
all'uopo ad una prelevazione di L. 5000 dal fondo suddetto.

Tale é il provvedimento che il riferento si onora di sottoporro
all'approvazione della Maestà Vostra con l'unito schema di de-

creto.

Il numero 170 dalla raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'am-

ministrazione e sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese imprevi-

ste, inscritto in L. 1,000,000, nello stato di previsione
della spesa del Ministoro del tesoro per l'eseycizio finan-
ziario 1904-905, o reintegrato della somma di L. 350,000,
colla legge 23 dicembre 1901, n. 664, in conseguenza
delle prelevazioni già autorizzato in L. 1,211,663.00, ri-
mane disponibile la somma di L. 138,363.04
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto

al capitolo n. 116 dello stato di provisione della sposa del
Ministero del tesoro per l'esorcizio finanziario 1904-905,
è autorizzata una 31a prelevazione nella somma di lire

cinquemila (L. 5000) da portarsi in aumento - al capi-
tolo n. 142: « Stazioni scientifiche di controllo per gli
spari contro la grandine », dello stato di previsiono
della spesa del Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio per l'esercizio finanziario predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

<Ïello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo ossorvare.

Dato a Roma, addi 30 aprile 1905.
VITTORIO EMANUELE.

A. FonTis.
CARCANO.

Visto, Il guardasigilli: C. FINOCCHIARO-APRILE.

Il numero 180 della raccolta ujjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Visto l'articolo addizionale del contratto 31 ottobre

1884 per l'esercizio delle strade ferrate della Sicilia,
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approvato con legge 27 aprile 1885, n. 3048 (serie 3a) .
Viste le leggi 28 febbraio 1892, n. 75 e 6 agosto

1903, n. 491, collo quali ò data facolta al R. Governo
di stipulare colla Società esercente le strade ferrate
prellette, un contratto pel servizio di navigazione a va-

pore nello stretto <li Messina ;
Visto il R. decreto 23 novembre 1803 che approva
il contratto intervenuto fra il R. Governo e la Socioth
per le strade ferrate <lella Sicilia per il servizio di na-
vigazione nello stretto di Messina ;

Visto l'altro R. decreto 1° giugno 1897 che approva
e rendo esecutoria una prima appendice al contratto in

parola relativa ai rischi di navigazione ;
Urfito 11 parere <lel Consiglio di Stato ;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

pei lavori pubblici e pel tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.

È approvata e rosa esecutoria la seconda appendice
al contratto 23 novembre 1893 pel servizio di naviha-
zione nello stretto di 3Iessina, stipulata l'll aprile 1905
tra i ministri dei lavori pubblici e <lel tesoro per l'Am-
ministrazione dello Stato ed il sig. comm. ing. Riccardo
Bianchi per la Socioth italiana per le strade ferrate
della Sicilia, a cio espressamento delegato dal Consiglio
d'amministrazione della pretletta Società, colla quale
appentlice si estende a llue nuovi ferry-boats la ga-
ranzia già stabilita a carico dello Stato per i rischi
marittimi degli altri battelli in servizio di navigazione
nello stretto di Messina,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 aprile 1905.

VITTORIO EMANUELE.
C. FERRARIS.
CARCANo.

Visto, Il guardasigilli: C. FINoccH:Ano-APRILE.

Il numero 181 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il regolamento sugli assegni speciali di bordo
approvato con R. decreto 4 febbraio 1897, n. 111 ;

Sentito il parere del Consiglio superiore dimarina;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È approvata l'annessa aggiunta al citato regolamento
sugli assegni speciali di bordo, firmata d'ordine Nostro

dal ministro della marina.

Ordiniamo che il presente decreto,munito delsigillo dello

Stato;oia inserto nella raccolta ufnciale delle loggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 aprile 1905.
VITTORIO EMANUELE.

C. MIRABELLO.
Visto, 15 guardasigilli : C. FisoccuuRO-APRILE.

Aggiunta al regolamento sugli assegni speciali di bordo in data
4 febbraio 1897.

Al capitano del genio navalo imbarcato su di una navo-officina
in qualità di uñieiale" dirigente dell'officina o dei lavori è asso-

gnato in ogni posiziono amministrativa della navo un soprassoldo
giornaliero di L. 1.00. Tale assegno sia aggiunto alla tabella B

del citato regolamento.
Roma, 27 aprile 1005.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:

Il ministro della marina
C. MIRABELLO.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti RR. decreti :
Sulla proposta del ministro dell'interno :

N. XCVII (Dato a Roma, il 7 aprile 1905), col quale il
lascito Cusolito ò eretto in ento morale e contem-

poraneamente .trasformato il fine del suo patrimonio
a favore dell'ospedale civile di Lipari.

N. XCVIII (Dato a Roma, il 13 aprile 1905), col quale
il lascito Maraffi-Aldini ò eretto in ente morale o

concentrato nella Congregazione di carità di Co-

sena.

N. XCIX (Dato a Roma, il 13 aprile 1905), col quale
l'opera pia Bartolozzi di Dicomano (Firenze), viene
eretta in ente morale e ne vieno approvato lo sta-
tuto organico.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO ATTIVO PERMANENTE

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 10 aprile 1905:

Silva cav. Luciano, maggioro direttore di 2a classe, nel personale
dei depositi cavalli stalloni, promosso t enento colonnollo, no-
minato direttore di la classa nel personale dei depositi ca-
cavalli stalloni o comandante del personale stesso.

Clivio cav. Corrado, capitano id. 36 id. id., promosso maggioro e

nominato direttore di 2a classe nel personale dei depositi ca.
valli stalloni.

Con R. decreto del 20 aprile 1905:

Boccini Pior Giovanni, tenente in aspettativa, richiamato in sor-

vizio, dal 18 aprilo 1905.

Arma d'artiglieria.
Con R. decreto del 23 marzo 1905:

Rani Emilio, capitano direziono artiglioria Piacenza, collocato in

posizione ausiliaria, por ragiono di età, dal 16 aprile 1903.

Con R. decreto del 26 marzo 1905 :

Giuria nob: Francesco, colonnello direttore artiglieria Messina,

collocato in posizione ausiliaria, por ragione d'ctà, dal lo

maggio 1905.
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Con R. decreto del 30 marzo 1905:
Zabarella Silvio, capitano in aspettativa per motivi di famiglia,

richiamato in servizio dal 23 febbraio 1905.
Con R. decreto del 16 aprile 1905:

Romanclli Guido, tenente 1° artiglioria campagna, collocato in

asçottativa per motivi di famiglia.
Personale permanente dei distretti.
Con R. decreto del 13 aprile 1905:

Raineri cav. Temistocle, tenente colonnollo comandante distretto
Barletta, collocato in posizione ausiliaria, a sua domanda, con
decorrenza per gli assegni, dal l° maggio 1905.

Poiroleri Giuseppe, tenente in aspettativa per infermità tempora-
rie non provenienti dal servizio, l'aspettativa antidetta ò pro-
rogata.

Con R. decreto del 20 aprile 1903:
Bianchi Luigi, capitano fanteria, ufficiale istruttore tr:bunale mi-

litaro Firenze, trasferito nel ruolo del personale permanente
dei distrotti. Seguirà nel ruolo dei distretti il capitano Pa-

gano Ermenegildo.
Corpo sanitario militare.

Con R. decreto del lG aprile 1905:
Barzotti Vincenzo, tenente medico 1° artiglieria campagna, collo-

cato in aspettativa per informità temporarie non provenienti
dal servizio.

Corpo contabile militare.

Con R, decreto del 13 aprile 1903:
Giroldi Ignazio Riccardo, tenento contabile reggimento Piemonte

Reale cavalleria, rettificato il nome como appresso: Giroldi

Riccardo.
Corpo veterinario militare.

Con R. decreto del 13 aprile 1905:

È revocato e consilerato come non avvenenuto il R. decreto 19

marzo 1903 per la parte che si riferisce ai sottonominati sottoto-
nonti veterinari.
Perrucci Pietro - Cinotti Felica - Angelici Gaetano -- Proven-

zale Francesco- Lautelme Carlo - Taccaliti Alfredo - Raf-

faelli Sebastiano-Busehetti Alberto - Robles Michele.

L'anzianità e la graduatoria dei prenominati sottotenenti vete-

rinari ò stabilita come segue :

Anzianith 8 novembre 1901:

Angelici Gaetano --- Provenzale Francesco - Lantelmo Carlo -

Perrucci Pietro - Taccaliti Alfredo -- Cinotti Felice - Raf-
faelli Sebastiano - Busehetti Alberto - Robles Michele.

IMPIEGATI CIVILI.
Amministrazione centrale della guerra.

Con R. decreto del 9 aprile 1903:

Fantasia dott. cav. Francesco, direttore capo divisione di 26 classe,

promosso direttore capo di divisione di la classe, dal l° mag-
gio 1905.

Galeazzi dott. cav. Goffredo, capo sezione di la id., id. id, id. di
2a id., dal 1° id.

Gallotti cav. Luigi, id. 2a id., id. capo sezione di la id., dal 10 id.
Taotti cav. Emanuolo, segrotario di la id., id. id. di 2a id., dal

1° id.

Porporati dott. cav. Ernosto, id. 2a id., id. segretario di la ya

dal lo id.

Adrower dott. Camillo, id. 3a id., id. roggente segrotario di ga id.,
dal 1° id.

Beguinot Francesco, vice-segretario di 2a classe - Parano dott.

Salvatore, id. 26 id. - Bertucci Enrico, id. 2a id., promossi
vice-segretari di la classe, dal 16 margio 1903.

Personale insegnante.
Con R. decreto del 2 aprile 1905:

Standaert cav. Luigi, professore titolare di 3a classo di lettere o

scienze, collocato a riposo a sua domanda, por anzianità di

servizio o por oth, con decorrenza, per gli cff'etti della pen-
sione, dal lo maggio 1005.

Con R. decreto del 13 aprile 1905:

Gori cav. Stanislao, professore titolare di 3a classo di lettere e

scienze, promosso professore titolare di 2* classe, con lo sti-

pendio annuo di L. 3500, dal 1° maggio 1903.

Castellano dott. Filiberto, professore aggiunto di la id. id., id. id.

di 3a id., con lo stipendio annuo di L. 3000, dal lo id.

Malagoli dottor Riccardo, id. 22 id. id., id. professore aggiunto di
la id., con lo stipendio annuo di L. 2500, dal lo la

, stipendio
ridotto, per ragione di cumulo, a L. 2433.34.

Ragionieri d'artiglieria.
Con R decreto del 9 aprile 1905:

Vespasiani Alberto, aiutante ragioniere, collocato in aspettativa
per motivi di famiglia.
Ufficiali d'ordine delle amministrazioni dipendenti.

Con R. decreto del 13 aprile 1903:

Rettificato il cognome o il nome dei seguenti utliciali d'ordino

come risulta qui approsso:
Ialongo Giovanni Battista, utliciale d'ordine di 3a classe: Ialongo

Giambattista.
Pacchioni llario, id. 3a id.: Pacchioni lllario.

Valenti Giacomo, id. 3a id.: Valente Giacomo.

Con R. decreto del 20 aprile 1905:

Speranza Franceseo, ufficiale d'ordine di 36 classe, in aspettativa
por informith, richiamato in servizio, dal 1° maggio 1903.

UFFICIALI IN CONGEDO.

Ufficiali di complemento.
* Con R. decreto del 30 marzo 1903:

Silvestri Attilio, sottotenente bersaglieri - Villani Umberto, id.

id., accettata la dimissione dal grado.
Zaniboni Guido, id. fanteria -- Vaccarone Alerino, id, id., dispon-

sati da ogni servizio militare per infermità non dipendenti
da cause di servizio.

I seguenti tenenti medici cessano di appartenere al ruolo degli
ufficiali di complemento per ragione di eth, e sono inscritti collo
stesso grado ed anzianità, a loro domanda, nel ruolo degli uffl-
ciali di milizia territoriale del corpo stesso :

Colbertaldo Iacopo - Crespolani Edgardo - Prostia Giuseppe.
I seguenti tenenti me lici cessano di appartenero al ruolo degli

ufficiali di complemento por ragione di età, e sono incritti collo
stasso grado ed anzianità, a loro domanda, nel ruolo degli uffi-
ciali di riserva del corpo stesso :

Lo Presti Gaetano - Lusardi Camillo - Parigi Giuseppe - Mura
Giovanni - Damiani Girolamo.

I seguenti ufliciali medici cessano di appartenero al ruolo degli
ufficiali di complemento per ragione di eth.
Catolo Giovanni - Berta Albino -- Boselli Alfredo - Vitali

Pietro - Cardone Domenico - Piglione Bartolomeo - Gu-

smano Calogero - Cipriani Gio. Battista.
Con R. decreto del 9 aprilo 1905:

Zimatore Diego, sottotenente fanteria, rimosso dal grado.
Petruzzi Vincenzo, tenente medico, accettata la dimissiono dal

grado.
Vittori Enrico, sottotenente medico, considerato dimissionario dal

grado essendo stato nominato tenente medico nella R. marina
con R. decreto 0 fobbreio 1003, a decorrero dal 1° marzo sue-

cessivo.

Agnelli Luigi, sorgente allievo ufliciale, nominato sottotenente di

complemento, arma di fanteria.

Con R. decreto del 13 aprile 1903:

Rettificato il cognome o il nome dei seguenti ufficiali como ri-
sulta qui appresso:
Poggini Francesco Alfredo, tenente fanteria: Poggini Francesco.
Del Bene Luigi, id. id. . del Bene Luigi.
Marucci Venanzio, sottotenento id.: Marucci Venanzo.

Roselli Federico, id. id.: Rosselli Federico.

Con R. decreto del 16 aprilo 1905:
Benzi Ottorino, sottotenento fanteria, trasferito col suo grado e con



2102 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

la sua anzianità nella milizia territoriale, arma di fanteria,
in applicazione dell'art. 96 del testo unico della legge sul re-
clutamento.

Con R. decreto del 20 aprile 1905:
Poledrini Antonio, sottotenente bersaglieri, accettata la dimissione

dal grado.
De Paola Domenico, militare di 36 categoria in congedo illimitato,

laurato in medicina e chirurgia, nominato sottotenente me-

dico di complemento.
Con R. decreto del 27 aprile 1905:

De Lutiis Edoardo, tenente medico, rettilleato il cognome e nomo

come appresso : de Lutiis Eduardo.
I seguenti sergenti allievi ufficiali sono nominati sottotenenti

contabili di complemento (art. 11, n.2,1egge 2 luglio 1896, n.254) y
Lasshetti Italo - Messa Giovanni - Di Michele Pietro ---- Grassi

Natale - Ripamonti Tiziano.
Ufficiali di milizia territoriale.
Con R. decreto del 9 aprile 1905 :

Casula Emilio, militare di milizia territoriale, laureato in medi-
cina e chirurgia, nominato sottotenente medico nella milizia
territoriale.

Con R. decreto del 20 aprile 1903 :

Bonanni Ranieri Emanuele, capitano fanteria, considerato come

dimissionario dal grado, a' termini dell'art. 3 del R. decreto
12 novembre 1891.

Ufficiali in congedo provvisorio.
Con R. decreto del 5 febbraio 1905: «

Casaglia Dino, capitano fanteria, collocato a riposo per anzianità
di servizio o per eta, con decorrenza, per gli effetti della pen-
sione, dal 10 gennaio 1905.

Ufficiali di riserva.
Con R. deoroto del 0 aprile 1905:

Di Martino cav. Vincenzo, colonnello artiglieria, dispensato da ogni
servizio eventuale per infermità comprovata.

Artale-Alliata cav. Giuseppe, maggiore personale permanente dei
distretti, rimosso dal grado.

Poggi car. Gustavo, tenente colonnello contabile -- Ramorino
cav. Emanuele, maggiore contabile - D'Angona car. Salva-
tore, capitano contabile - Gallotti cav. Francesco, id. -
Giorda cav. Giovanni, id., cessano di appartenere alla riserva
per ragione di eth, conservando il grado con la rolativa uni-
forme.

Esami presso la scuola d'applicazione di sanità militare per
sottotenenti medici di complemento aspiranti alla nomina
a sottotenente medico in servizio attivo permanente.

Nel mese di giugno del corrento anno avranno luogo, per i sot.
totenenti medici di complemento, che non abbiano frequentato la
scuola d'applicazione di sanita militare e che intendono prendero
parte ad un prossimo concorso per la nomina a sottotente medico
in servizio attivo permanento, gli esami di cui al § 73 del rego-
lamento por l'esecuzione della legge sull' avanzamento 2 lu-

glio 1896.
Tali esami saranno tenuti presso la detta scuola e verseranno

sui temi all'uopo stabiliti (Atto 35 del 1902).
I sottotonenti medici di complemento che intendessero parteci-

parvi, dovranno far pervenire non più tardi del 20 maggio cor-
rente la relativa domanda, redatta sul foglio di carta bollata da

centesimi 50, alla direzione della scuola, la quale, a tempo oppor-
tuno, farà ad essi conoscere il giorno o l'ora in cui gli esami co-
mmereranno.

Avvertesi, a scanso di malintesi, che la conseguita idoneita nei
mentovati esami non conferisce agli ufficiali alcun diritto per l'am-
missione al concorso di cui sopra ð cenno, qualora al tempo che
sarå fissato nella relativa circolare, ossi trovino ad aver superata
l'età prescritta dalla legge (30 anni) per la nomina a sottotenente
medico in servizio attivo pormanente.

Il ministro
E.PEDOTTI.

MINISTERO DELLA MARINA

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Con R. decreto del 27 marzo 1905:

Aubry Augusto, contrammiraglio, deputato al Parlamento, con-
fermato nella carica di sottosegretario di Stato per la marina.

Con R. decreto del 5 marzo 1905:

Reynaudi Carlo Leone, contrammiraglio, incaricato delle funzioni
di commissario generale dell'emigrazione non un'indannità
mensile di L. 503, a decorrere dal 1° aprile 1905.

Con R. decreto del 12. gennaio 1905:
Anza Antonino, tenente medico, accettate le volontario .dimissioni

dal R. servizio ed inscritto col proprio grado nella riserva
navale, dal 16 gennaio 1905.

Con R. decreto del 19 gennaio 1905:
Tommasi Marcelliano, colonnello medico, collocato in posizione di

servizio ausiliario in base all'art. 16 della legge 6marzo 1898,
n. 59, ed inseritto col proprio grado nella riserva navalo, a
decorrere dal 1° febbraio 1905.

Con R. decreto del 28 gennaio 1905:
Coletti Francesco, tenente colonnello medico, promosso colonnello

medico dal 16 febbraio 1905.
Con R. decreto del 29 gennaio 1905:

Calabrese Francesco Leopoldo, tenente colonnello medico, collo-

cato in posizione di servizio ausiliario in base all'art. 16 della
legge 6 marzo 1898, n. 59, ed inseritto col proprio grado
nella riserva navale, a decorrere dal 1° febbraio 1905.

Con R. decreto del 9 febbraio 1905:
Ragazzi Vincenzo, maggiore me lico - Petella Gio. Batta, id. -

Guerra Pierangelo, capitano medico - Pace Donato, id., pro-
mossi al grado superiore dal 1° marzo 1905.

Brunelli Cesare, tenente medico - Ferraro Dante, id. - Drago
Arturo, id. - Spagnuolo Vincenzo, id. - Giannone Arrigo,
id. - Quaini Giovanni, 13. - Fascianella Salvatore, id. -
Abbamondi Giulio, id., promossi capitani medici con riserva
di anzianità dal 1° marzo 1905.

Gnasso Samuele, dottore in medicina o chirurgia - Vittori En-

rico, id. id., nominati tenenti medici nella R. marina dal I°
marzo 1905.

Con R. decreto del 12 febbraio 1905:

Roberti Vittory Amilcare, aiuto contabile a L. 2000, corretto il
cognome in Roberti.

Bellucci Mariano, capo tecnico direzione costruzioni, corrotto il
cognome in Belluccio Mariano.

Salvati Romualdo, id. id., id. in Salvato Romualdo.
Loy Arcangelo Raffaele, id. id., id. in Loj Arcangelo Raffaele.
Bernardi Aurelio, id. id., id. in Bernardo Aurelio.
Ferrati Edgardo Giuseppe, colonnello del genio navalo, rettificato

il nome in Salvatore Giuseppe Edgardo.
Con R. docreto del 9 marzo 1905:

Quarleri Luigi, capitano del genio navale, accettato le volontarie
dimissioni dal R servizio, ed inseritto con il suo grado nella
riserva navale dal 10 marzo 1905.

Con R. decreto del 19 marzo 1905:
Frigeri Enrico, colonnello del genio navale, esonorato dalla carica

di direttore delle costruzioni navali del 2° dipartimento ma-
rittimo dal 1° aprile 1905.

Cuniberti Vittorio, m. id., nominato direttore delle costruzioni na-
vali del 2° dipartimento marittimo dal l° aprile 1905.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divieto d'esportazione.
Essendo stata accertata la presenza della fillossera nel comune di

Torre de'Busi, in provincia di Bergamo, è stato, con deoreto odierno,
esteso a detto Comune il divieto di esportazione di talune materie
indicate alle lettere a, b, c, del testo unico dello leggi antiilllos-
seriche.

Roma, 15 maggio 190õ.
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RINISTERO DEL TESORO --- Direzione Generale del Debito Pubblico

32 PUBBLICAZIONE
Conformentente alle disposizioni degh articoli 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94, e 136 del regolamento approvato con R. decyet

8 'iffôlås 1870,'n: Ti942:
Si notifica che ai termini dp11'articolo 135 del citato regolamento, fu denunziata la perdita dei Certificati d' iscrizione dello sotto de-

ignate rendite, o fatta domanda a quest' Amministrazione afBnohè, provie le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciäti i

puovi;
Si difBdapertantoohiunquepossaaverviintoresso, che nei mesi dopo la prima dello prescritte tre pubblicazioni del presento avviso

si rilasceranno i nuovi Certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa Direzione generale ne
modi stabiliti dall'articolo 139 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del dello INTEfšTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito
.

iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 1153208 Beneficio parrocchiale di San Secondo in Baldichieri (Ales-
5 jo sandria). Con avvertenza di provenienza . . . . . . . Lire 30 - Roma

a 1055654 Intestata como sopra e senza vincolo . . . .. > 260 - >

1025035 Beneficio parrocchiale di San Secondo in Baldichieri (Ales-
sandria) e senza vinoolo . . . . . . > 160 - >

919541 Intestata come sopra e senza vincolo . . . . . » 5 - >

911136 Intestata come'sopra o senza vincolo . . . . . . . . . .
· > 5 - >

900711 Intestata come sopra . . . . . . . , >
30 - >

845001 Intestata como sopra . . . . . . . . » 55 - >

717814 Boneficio parroochiale di San Socondo in Balðichieri d'Asti

(Alessandria) o sonza vincolo . . . . . . . » 20 - >

67260 Beneficio parrocchiale di San Secondo in Baldichieri (Asti) > 25 - Torino

462560

a 33498 ,
Beneficio parrocchiale di San Secondo in Baldichieri (Ales-

sandria) e senza vincolo . . . . . . . > 153 - Firenze

a 441098 Beneficio parroechiale sotto il titolo di San Socondo in Bal-
dichieri (Asti) o senza vincolo

. > 15 - Torino

a 441099 Boneficio parrocchiale di San Secondo in Baldichieri (Asta) » 30 - >

536547 Opera pia Stratta cretta in Baldichieri (Asti). Con avver-

tenza di provenienza . . , . . . . . . > 200 - >

Consolidato 37638 Beneficio parroochiale di San Secondo in Baldichiori (Ales-
3 ole sandria

. . .. . » 0 - Roma

Consolidato 1326052 Perroni Santi fu Luigi, domiciliato a Messina. Questa ren-
dita è sottoposta ad ipotoca por la malleveria cho

Santi Perroni ò tenuto a prestare come usciere della

protura, di Sant'Agata di Militello, como risulta dalla
dichiarazione di vincolon. 125 in data 5-4-72 firmata

presso la profettura di Messina. . . . . . . . . . .
.

I
i
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONIS DELLE ISCRIZIONI della che iscrisso

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 135410
5 "O 630710

Solo cortificato
di

nuda proprietà

Prolo nata e nascitura da Ugo Ferdinanda del vivente

Pietro, moglio del geometra Giuseppo Chiorino, domi-

ciliata in Corriono (Biella), sotto l'amministrazione pa-
torna.

L'usufrutto della presento rendita, che venno iscritta
per rappresentare l'impiego di L. 1500, ammontare

del legato fatto alla prole titolare dal notaio cav. Carlo
Carlevaris, con testamento segreto prosentato alla

Corte di appello di Torino con atto 23-0-1865 aporto
con altro del 28-4-1868 rogito Pozzi, spetta alla detta

Fordinanda Ugo, moglio di Giuseppe Chlorino, sua vita
naturale duranto, a mento del detto testamento, il

tutto como risulta dall'istrumento di quitanza del

15-4-69, rogito Vaccarino, notaio in Torino, o dalla
dichiarazione di vincolo n. 104 del 16-7 stesso anno . Lire 125 - Torino.

783336 Del Noco Gaetano di Giuseppe, domiciliato a Palermo. Con

annotaziono di ipotoca a favoro dell'Amministrazione

dello posto o dei telegrafi. » 50 - Roma

1016A8 Del Noco Gaetano di Giuseppo, domiciliato a Livorno. Con

annotazione d'ipoteca a favoro del Ministero dello po-
ste e dei telegrafi . . . . > 10 - >

Consolidato 5301
5/
Debito

dei Comuni
di Sicilia

Consolidato 140823

Fidecommissaria del fu sacerdote Francesco Railino e per

essa l'attuale fidecommissario Catania e Buonadonna
* Rosario fu Raimondo. . . . . . . . . »

Torreso Ciro di Aniello, domiciliato in Torro del Greco.

La presento rendita à vincolata por suo sacro patri-
monio, giusta la dichiarazione d'ipoteca del 15-11-67,
n. 5158 . . . . . . >

24 48 Palermo

I
I

215 - Napoli

> 21733 All'opera così detta del Giovedi, in Melilli, rappresentata
368ß43 dal rettore del tompo. Senza vincolo. » 30 - Palermo

Consolidato 33238 Capuano Domenico fu Gaetano ~per la proprieth, o per
5 °|o 216178 l'usufrutto a Riccardi Pietro di Giuseppe, domiciliato .

Solo cortificato in Napoli. Vincolata pei particolari per patrimonio
di

sacro del suddetto usufruttuario, giusta l'atto 3 di-
nuda proprieta

cembre 1855 por notar Martinez · · · · · · · · · · > 210 - Napoli

51869 Capuano Domenico fu Gaetano, domiciliato in Napoli, por
231800 la proprietà vincolata fino alla concorronza di L. 2.50

Solo certificato per patrimonio sacro del signor Riccardi Piotro, giusta
di nuda l'atto del 3-12-1855 per notar Martinoz.proprietà L'usufrutto di detta rendita spetta al sacerdote Ric-

cardi Pietro di Giuseppe, domiciliato in Napoli - · • > 5 - >

Consolidato 154517
5 lo 337457

Petra Raffaele fu Domenico, domiciliato in Napoli. La pro-
sente rendita è vincolata ad ipoteca a favoro di Sal-
vatore Rippa fu Antonio per garanzia del pagamento
di L. 2104.38, risultanto dalla fede di credito del

23-4-69 in testa di esso Rippa, n. 497, Cassa Spirito
Santo o giusta la dichiarazione di tramutamento ad

'ipoteca del 31-5-69, n. 1586 . 180 - Napoli
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisso

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

50310 Collino Alessio fu Carlo, domiciliato in Pinorolo; con an-
415610 notazione . . . . . . . . . . , , , . . , , . . . . Lire ' 40 - Torino

50341
Täõii
50342
445612
50343
445643

103882

49918ß

Intestata como sopra; con annotaziono. . . . . . . . ] , » 50 -

Intestata come sopra; con annotaziono. . . i 70 - >

Intestata como sopra; con annotaziono. . . . . . . . . . > JO - >

Collino Carlo del vivente Alessio, domiciliato in Oneglia;
con annotaziono . . . . > 300 - >

1092012 Collino Carlo fu Alessio, domiciliato a Pinerolo (Torino);
senza vincolo . . . . . . » 300 - Roma

1092913 Collino CarIo fu Alessio, domiciliato a Pinerolo (Torino)
4 senza vincolo . . . . .

°

. » 400 -

Parrocchia di Garfagnolo, diocesi di Reggio; senza vincolo » 50 - Torino
447095

85703 Fabbriocria parroochiale di Garfagnolo in Castelnuovo nei

Monti; senza vincolo .. . . . .. . . . . . . . . . . > 95 - Firenze

52669 Parrocchia di Onfiano, diocesi di Reggio ; senza vincolo. . » 50 - Torino

Roma, 2 gennaio 1905.

Il capo sezione Il direttore generale Il capo della la g¿y¿y¡,se
ROSSI. MANCIOLI. PIETRACAPRINA.

RETTrrioA n'INTESTAZIONE (la ptebblicaziotse).
Si ð dichiarato che la rendita seguonte del consolidato 5 019,

oiob: N. 1,281,138 d'inscrizione sui registri della1Direzione geno-
rale, por L. 230, al nome di Avico Riccardo fu Giuseppo, minore,
sotto la patria potesta della madre Annotta Do Caroli fu Stefano,
vedova di Giuseppe Avico, domiciliata in Mondovl (Cunco), fu oosi
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece

intestarsi a Avico Teresio Riccardo fu Giusoppe, minore, ecc.,
como sopra, vero proprietario della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si diffida chiunque possa avervi intoresse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove rion sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rottifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 10 maggio 1905.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETTIrroA n°WTESTAZIONE (la pubblicazione).
Si 6 diohiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 010,

oloë : N. 969,910 di L. 300, N. 982,740 di L. 300 o N. 1,057,133 di
L. 250 intestate rispettivamente a Minotto Amelie di Temistoele

moglie di Mongiardini Camillo, domiciliata in Spezia (Genova);
Minotto Amalia ecc., come la prima; o a Minotto Amelie (Ame-
lia) eco., come la prima, furono così intestate por errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-

bito pubblico,mentrechè dovovano invece intestarsia Minotto Ame-
lia detta Amalia di Temistoclo moglio di Mongiafdini Francesco,

domiciliata a Spezia (Genova), vera proprietaria dolla rendita

stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si difBda chiunquo possa avervi interesso che, trascorso un mose

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono stato

notificate opposizioni a questa Direziono generalo si procodorà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 16 maggio 1905.
A direttore generale

MANCIOLI.

RrrTirros n'mTzsTAzions (2a pubblicaziorse).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 Oi0,

cioa:N.1,035,785 diL.205 eN. 1,035,786 di L. 65 d'inscrizione sui

registri della Direzione generale, al nome di Toso o Tusso Maria-

Maddalena, Rosa o Caterina di Giacomo, minori sotto la patria
potesta del I.adre, furono cosl intestato per erroro occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del obito

pubblico, mentrechð dovevano invece intestarsi a Toso o Tusso

Maria-Maddalena, Giulia e Caterina di Giacomo, minori, ecd. ecc.,
vero proprietario dello rendite stesse.

A'tormini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si difada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notifloate opposizioni a questa Direzione generale, si procedora alla
rottifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 16 maggio 1905.
D direttore generale

MANCIOLI.
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RzrTruca n'mTESTAZIONE (ga pubblicazione).
Si ð dichiai·ato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O,

ciob: N. 1,300,369 d'iscrizione sui registri della Direzione geno-
rale per L. 20, al nome di Vannoni Giuseppina fu Carlo, moglie
di Frioli Leibnizio, domiciliata in Rotas con vincolo d' usufrutto,
fu cosl intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-
chiedenti all'amministrazione del Debito pubblico, montrechè do-
veva invece intestarsi a Vannoni Domenica Giuseppa fu Carlo coe.,
vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini doll articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 16 maggio 1905.
Per il direttore generale

ZULIANI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato Generale
dell' industria e del boinme1•eio

Media dei corsi dei Consolidati negotiati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoro (Divisione Portafoglio).

16 maggio £905.

Al nettocon godimento degl'interessiCONSOLIDATI Senza cedola maturatiin corso
a tutt'oggi

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (la ptabblicazione).
Il sig. Cuomo Gaetano fu Ferdinando ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta n. 285 ordinale, n. 167 di protocollo e

n. 1861 di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza
di Caserta in data 16 marzo 1905, in seguito alla presentaziono
di n. I certificato della rendita complessiva di L. 6, consolidato
4.50 Oi0, con decorrenza dal I gonnaio 1904, per conversione nel
consolidato 3.50 Oi0.
Ai termini dell'art. 331 del vigente regolamento sul debito pub-

blico, si diffida chiunquo possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza cho siano intervenuto opposizioni, saranno consegnati al
signor Cuomo Gaetano prodotto, i nuovi titoli provenienti dal-
l'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta
ricevuta, la quale rimarrà di nessan valoro.

Roma, il 16 maggio 1905.
Il direttore generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (la paabblicazione).
La signorina contessina Bianchini d'Alberigo Enrichetta fu An-

golo, nubile, ha denunziato lo smarrimento della ricevuta n. 395
ordinale, n. 289 di protocollo e n. 2559 di posizione, statale rila-
sciata dall'Intendenza di finanza di Venezia, in data 2 maggio
1905, in seguito alla presentazione di cartelle della rendita com-
lessiva di L. 600, consolidato 5 0[0, con decorrenza dal l° gen-
maio 1965.
A' termini dell'art. 334 del vigerito regolairiento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al signor
avv. Annarratono Santorre i nuovi titoli provenienti dall'eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della predotta ricevuta,
la quale rimarrà di nessun valoro.

Roma, 16 maggio 1905.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Direzione Generale del Tesoro (Divisione Portafoglio)
11 prezzo medio del cambio pei certificiti.di pagamento

dei dazi doganali d'iniportazione à fisèdto per oggi, 17

maggio, in lire 100.02.

5 ¾ lordo 106.37 62 104 37 62 104,87 33

4 % netto 106,24 17 104 24 17 104,73 88

3 */, % netto 103,89 80 102,14 89 102,58 55

3 ¾ lordo. 74,37 50 73,17 50 74,07 32

COlNTCOILSI

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale de1P industria e del commercio

AVVlSO DI CONCORSO

per aspiranti al posto di allievo verificatore nell' Amministra-

alone metrica e del saggio dei metalli preziosi (decretomi-
nistcriale in data 24 aprile 1005, n. 7050)

IL MINISTRO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Visti gli articoli 3 o 16 del regolamento per il servizio metrico

e per il saggio delle monete e dei metalli preziosi, approvato con

R. decreto 7 novembre 1890, n. 7249 (serio 32);
Determina :

Art. 1.

È aperto il concorso a dieci posti d'aspiranto ad un corso di
tirocinio teorico-pratico, non superiore ad un anno, per l'impiego
di allievo verificatore nell'Amministrazione motrica o del saggio
dei metalli preziosi.
Il tirocinio sarà fatto, in parto nei laboratorî metrico o del

saggio in Roma, e, in parte, presso i principall Uffici metrici del
Regno.

Art. 2.

Coloro che intendono di frequentare il corso di tirocinio do-

vranno sostenero un esame di concorso secondo le norme stabi-
lite negli articoli seguenti e presentare, non più tardi del 31 ago-
sto prossimo, la domanda in carta da bollo da una lira con l'in-
dicazione del loro domicilio, ad una delle prefotturo seguenti:
Ancona, Bari, Bologna, Cagliari, Firenze, Genova, Lecce, Messiria,
Afilano, Napoli, Palermo, Roma, Torino, Venezia.

Art. 3.

La domanda sarà corredata dai seguonti documenti debitamento
legalizzati:

a) fede di nascita, dalla ¡uale risulti che l'aspirante, al 31
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agosto prossimo, avrà compito il diciottesimo o non superato il
trontesimo anno d'etå;

b) oertiflòato di cittadinanza italiana;
c) oortifleato medico, in data non anterioro al 31 luglio

1905, da cui risulti che l'aspiranto è di costituzione flsica sana o

robusta, secondo le norme stabilito dall'annesso allegato A ;

d) certificato di aver adempiuto a quanto ð prescritto dalla
legge sulla lova militare, o d'essersi fatto iscrivere sulla lista di

leva, a seconda dell'eth ;
e) certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del

luogo di domicilio, in data non anteriore al 31 luglio 1905;
f) certificato di immunità penale, in data non anteriore al

31 luglio 1903, da oui risulti cho- nulla ð a carico del edneor-
rento ;

g) attestato di licenza licoalo, di Istituto tecnico, ovvero
titoli egnippllonti, che siono riconosciuti tali dal Ministero sopra
parero dolla Commissiono superioro metries.
Gli Attestati di cui al paragrafo g) dovranno essere presentati

in originale, od in copia autentioa debitamento legalizzata.
Le domande non presentate nel termine fissato dall'art. 2, ov-

Vero non corredate di tutti i documenti richiesti, o quelle cui
aieno annessi documenti irregolari, non saranno accettate. Non

saranno dol pari accettate quelle domande nelle quali venga di-

chiarato che tutti o parto dei documenti richiesti sono stati depo-
sitati presso altro Amministrazioni per altri concorsi.
Una rigorosa visita medica di controllo sark fatta in Roma

prima dell'esame oralo agli aspiranti dichiarati idonei negli esami
saritti, o saranno esclusi dal concorso quelli, fra oss , lo condizioni
fisiche dei quali non rispondensero esattamento allo condizioni di

cui al qui unito allegato A, o, comupque, non risultassero piena-
mente soddisfacenti.

Art. 4.
L'osame di ammissione consistora:

1. In una proYa scritta di lettere italiane.
2. In una prova scritta od in una prova oralo per ciascuna

dello seguenti materie secondo i programmi annossi al prosonto
avviso di concorso, allegato B:

a) matematica;
b) fisica ;
c) chimica.

Art. 5.

Gli esami scritti si faranno nei giorni 4, 5, 6 e 7 di ottobre
1905, presso le Prefetture menzionate nell'art. 2, dinanzi ad
una Commissione composta del prefetto o di un suo delegato che
ne sarà il presidente e di due funzionari, designati dal Ministero
d'agricoltura, industria e commercio. Un segretario di prefettura,
a scelta del presidente, disimpegnerà le funzioni di segretario.

Art. 6.

Sugli osami scritti giudichera una Commissione esaminatrico,
che sarà designata dalla Commissione superioro metrica e del sag-
gio delle moneto e dei metalli preziosi fra i componenti di essa.

I candidati, dichiarati idonei, dovranno sostenere l'esame orale

presso il Ministero d'agricoltura, industria e commercio dinanzi
alla Commissione esaminatrice suddetta.

Art. 7.

I temi per gli esami scritti saranno proposti dalla Commissiono
esamixiatrice e trasmessi dal Ministero ai presidenti delle Com-
missioni, di cui all'art. 5, in pieghi suggellati, col timbro del Mi-
niste oe raccomandati.

'(ali pieghi skranno aperti soltanto nell'ora fissata per ciascun

esame, alla presenza della Commissione e degli aspiranti.
Art. 8.

Gli esami gritti potranno, ciascuno, durare otto oro al mas-

simo, entro le quali gli aspiranti dovranno consegnare i loro la-

Tori, ancho se non fossero ultimati.
Ñ qËóst'ultimo caso potranno consegnare lo minuto, le quali,

como tutti i lavori, dovrannno essere scritto sopra carta sommi-
nistrata a cura dei presidenti delle Commissioni, cho faranno im-
primere su ciascun foglio il ballo della Prefettura.

Art. 9.
Duranto l'osame scritto sark proibito agli aspiranti di conferiro

fra loro, o con altri, o di consultare scritti o stampati di qualsiasi
spoeio, fatta ecceziono soltanto delle tavolo dei logaritmi.
In caso di violazione di questo disposizioni, lo Commissioni

escluderanno l'aspirante dall'esame, ovvero dichiareranno nulle le

prove soritto e faranno menzione nel processo verbale dello cause
che motivarono l'esclusione, e la dichiarazione di nullità.

Art. 10.

Per tutta la durata dell'esame scritto dovranno, nella sala degli
esami, essere sempre presenti, por turno, almeno duo membri della
Commissione, i quali ritiroranno i lavori, assicurandosi che i fogli
siano sottoscritti dagli aspiranti o che i lavori di ciascuno di ossi
siano chinsi in basta suggellata, portanto all'esterno la firma

chiaramonto leggibile del candidato, l'ora in cui consegno i lavori
e la firma dei due membri della Commissione presenti all' esame
ed alla consegna.

Art. 11.

Compiuti gli esami scritti, le busto contenenti i lavoti di cia-
scun aspirante verranno riunite, o giorno por giorno trasmesse

con nota del presidente della Commissione in piego raccomandato,
al.Ministero d'agricoltura, industria e commercio (Ispettorato ge-
nerale dell'industria o del commercio, divisiono Ba, sezione 4ap
Con la stessa nota verranno pure trasmessi i processi verbali de-
gli esami scritti, con lo osservazioni cho la Commissiono avra
creduto opportuno di fare sopra ciascun aspiranto.

Art. 12.

Per conseguire l'adoneitä occorre cho il can lidato riporti in
ciascuna materia, tanto nella prova scritta quanto in quella
orale, almeno 6 punti sa 10. Non è ammessa compensazione fra
le due prove.

Art. 13.

I candidati diohiarati idonoi nello prove scritte saranno mvi-

tati por mezzo della Prefettura, presso la qualo hanno fatto i la-
vori scritti, a recarsi in Roma per sottoporsi alla visita medica

e, in caso di risultato favorevole di questa, per sostonero gli esami
orali.

Art. 14.
I primi dieci candidati dichiarati idonei negli osami scritti ed

orali dalla Commissione esaminatrice non conseguono altro di-

ritto che quello d'essero ammessi al tirocinio non superioro ad un
anno, con un Assegno mensile lordo di lire 100 por tutta la du-

rata del tirocinio stesso.

Saranno ammessi al tirocinio esclusivamento i primi dieci can-
didati dichiarati vincitori del concorso. Gli altri, anche se aves-

sero raggiunto l'idonoita, non potranno essero ammessi al tiro-
cinio e l'Amministrazione, in caso di bisogno, non potrà tener

conto di tale idoneith, ma dovrà bandire un nuovo concorso.

Art. 15.

Nel corso del tirocinio, i candidati dovranno dare prova ado-

guata d'assiduith, capacità e profitto. In caso contrario perderanno
il diritto di partecipare al tirocinio o non saranno ammessi a so-
stenero in Roma l'esamo teorido-pratico di idoneità sulle materie

insegnate e sulla p.ratica fatta nei RR. unici metrici.
Per l'idoneitä in i¡tiesto esame vale la disposizione di cui al-

l'art. 12.

I candidati dichiarati idonei verranno classifleati per ordino di
merito, ed in tale ordine saranno chiamati a coprire i posti di
allievo verificatore, mano a mano che si rendoranno vacanti, collo
stipendio annuo di L. 1500. 2

Roma, 24 aprilo 1905.
Il ministro
RAVA.

(Per gli allegati vedi Gazzetta ufEciale del 15 maggio, n. I14).
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MINISTERO .

DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA $ Ê $Û

IL MINISTRO
Voduta la logge 12 giugno 1904, n. 253;

Decreta a

È aperto il concorso per professoro straordinario alla cattedra

di Stra<le Ferrate nella R. scuola d'applicaziono por gl'ingegneri,
di Roma.

1 concorronti dovranno far porvonire lo domande di ammissione

in carta legalo da L. 1.20 al Ministoro della pubblica istruzione

non più tardi del 20 sottembre 1905.

Non sara tenuto conto dello istanzo che porvengano dopo quel
giorno, anche se presentato in tempo allo autorità scolastiche lo-

call e agli uflici postali o forroviari.
Con la domanda ciascun candidato dovrà inviaro:

a) un'esposizione della sua vita scientifica, contenente la

specificazione di tutti i suoi titoli e delle suo pubblicazioni, con
, l'indicazione dei principali risultati ottenuti;

b) i titoli e le pubblicazioni prodotte, queste ultimo possi-
bilmonto in numero di copie non minore di 5;

c) un elonco dei titoli e delle pubblicazioni modesimo, in
carta libera ed in numero di 6 esemplari.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento governa-

tivo debbono, inoltro, presentare il certificato penalo in data non
anteriore al 20 agosto 1903.

Non sono ammossi i lavori manoscritti e non saranno accettate

spubblicazioni, o parte di esso, cho giungano al Ministero dopo
la scadenza del concorso.

Roma, 13 maggio 1905.
Il ministro

L. BlANCHI

IL MINISTRO

Veduta la legge 12 giugno )904, n. 253;

È aperto il concorso por professore straordinario alla cattedra

di anatomia normale o fisiologia nella R. scuola di modicina vo-

terinaria di Torino.

I concorrenti dovranno far perveniro la domando di ammissiono

in carta legalo da L. 1.20 al Ministero della pubblica istruzione

non più tardi del 20 settembre 1905.

Non sarà tenuto conto dello istanzo che porvengano dopo quel

giorno, anche ao presentate in tempo alle autorità scolastiche lo-

call o agli uffici postali o ferroviari.

Con la domanda ciascun candidato dovrà inviare :

a) un'esposiziono della sua vita scientifica, contononto la

specificazione di tutti i suoi titoli e dello sue pubblicazioni con

l'indieniona dci principali risultati ottenuti;
b) i titoli o le pubblicaz¡oni prodotte, queste ultimo, possi-

bilmente in numero di copio noa minore di 5;
c) un elenco dei titoli e delle pubblicazioni medesimo, in

carta libera ed in numero di 6 esemplari.
Ï concorrenti che non appartengono all'insegnamento governativo

debbano, inoltre, presentare il certificato penale in data non ante-

riore al 20 agosto 1905.

Non sono ammesst i lavori manoseritti e non saranno acacttato

pubblicazioni, o parte di esse, che giungano al Ministero dopo la

scadenza del concorso.

Roma, 13 maggio 190>.

Il ministro

L. BIANCHI.

FARLAMENTO. NA2IONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Martodi, 16 maggio 1905

Presidenza del presidente CANONICO.

La seduta è aperta alle ore 15.10.

ARRIVABENE, segretario, da lettura del processo verbale della
seduta precedente, il qualo è approvato.

Ringraziamenti.
PRESIDENTE. Comunica i ringraziamenti della vedova Barsanti

por lo onoranzo rose al defunto senatoro.

Seouito della discussione del disegno di legge: « Provvedimenti
per l'esercizio .della caccia » (N. 27).

PRESIDENTE. Ricorda che nolla tornata di iori venne iniziata
la discussiono generalo.
Di facolth di parlare al senatore Colonna Fabrizio, relatoro.
COLONNA FABRIZIO, relatoro. 11 discorso iori pronunziato dal

ministro ha reso meno diíficilo il compito al relatore. Restringerà
il suo dire a poche consilerazioni d'ordine generale, riservandosi
poi di farne altre nella discussione degli articoli.
Al sonatore Vitelleschi ossorsa che la dillico'th di conciliare il

diritto di occupaziano con quello di proprieth ha impolito per
quarant'anni l'approvazione di una legge sulla caccia. Dico del
numero di petizioni inviate al Senato, di opuscoli, di articoli di
giornali e di riviste scritti sulla questione, ed afferma cho, so si
mettessero in una coppa della bilancia i voti di quelli che vo-
gliono la riserva o nell'altra i voti di quelli che non la vogliono,
la preponderanza sarebbo in favoro dei primi.
Riconosce che il progetto in discussione non b [orsa perfetto,

ma certamente è migliore di tutti i precedenti.
Al senatore Tassi ed al senatore Bottoni, che sostonnero che

l'Ufficio contrale ha peggiorato il progetto Ministeriale, tanto da
rendere, secondo il senatoro Bottoni, illusorio il diritto di caecia
a da portar pregiudizio all'industria dello armi, nota che ossi non
si resero conto delle difficoltà dinanzi allo quali l'Ufficio contralo

si ò trovato, specialmente por disciplinare l'esorcizio della caccia
noi rapporti con l'agr:coltura.
Sulla questione delle tasso, gli prome di dire subito che la sop-

pressione di quella per la caccia a cavallo ha avuto un'autore-

vole sanzione dallo stesso ministro di agricoltura.
Al sonatore Tassi, cho volle tocaare la questione del diritto di

occupazione e di quellodi proprieth, confossa che credeva chosif-

fatta questione non sarebbe stata sollevata in Senato.
Dol resto, volendo farla, bisognorebbe, anzitutto, modificare

l'art. 712 del Codico civile o 428 del Codice penale.
.

L'oratoro accenna allo legislazioni straniero, nota lo ditTorenze
fra quella gormanica od austriaca, o quella francese che dico,
come l'italiana, ispirata al diritto romano.
Nota del resto che in Francia non si ð mai fatta la questiono

delle riservo, tranno cho a tempo della Convenzione, quando quoi
principio fu battuto in breccia, par ossoro subito reintegrato, dopo
l'esperienza dei danni provenienti dalla abolizione di esso.
Rileva le opposizioni fatte all'art. 0, red i concetti ai quali

esse si ispirano: ma, cio non ostante, l'oratore ha fiducia cho
l'articolo uscira dalla discûssione presente in modo degno del
Senato, e rispondente alla gravità dell'argomento.
Passando al un altro ordino di considerazioni, dice che il pro-

getto di legge sulla caccia è anchè uno dei mezzi disprotezione e

di difesa dell'agricoltura; la qualo ò tanto più minacciata da in-
setti, quanto meno il diritto di caccia, e massimo di quella a

certi uccelli, ha limiti o freni. E un passo brovo quello che in
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questo senso si fa con la legge attuale, ma è da augurarsi no
preceda altri più franchi.
A questo proposito l'oratore insisto nel deplorare cho l'Ïtalia

non abbia firmata la Convenzione internazionalo del 1902. Ad ogni
modo aumentando ora lo tasse por certe caccio, quello appunto di
uccelli che più riescono utili all' agricoltura, si sono seguiti gli
articoli 3 e 4 di quella Convenzione.

11 punto più controverso della legge à sempro l'art. 0, che gli
ha procurato acerbo censure, ancho da parte della stampa; con-
sure alle quali pub opporro la coscienza sicura di aver fatto quanto
di meglio credeva o poteva nell'interesse del paese.
Difendo anzitutto tale articolo dall'accusa che con esso si vo-

gliano reintegrare vieti diritti e privilegi, cho non sono più nei

sogni di alcuno; come lo difonde dalla censura che esso segni la
morte violenta del diritto di caccia. Dimostra che l'art. O inveco

è informato allo spirito più olevato di progresso sociale, civile ed

agricolo.
Afferma che i proprietari di vasti latifondi diffleilmento si var-

ranno del diritto di riserva per tutta la estensione del terrono, ma

nondimeno non può ammettero che la legge possa fare una di-

stinzione e limitaro il diritto di proprieta permettendo al posses-

soro di 10 ettari quello che non permetto al possessore di 100

ettari di suolo.

Confida che il ministro troverà per l'art.0 una formola che con-
cilî tutto lo tendenze o tutti i bisogni, facilitando cosi l'approva-
zione di una legge, che da quaranta anni si invoca o si asp,tta, e
rondondola tale cho risponda all'alto concetto di unificare ancho

in questa difficile materia la legislaziono italiana.
Al senatore Ginori, che alladeva all'ambiento nel quale il di-

segno di legge si era studiato, domanda se l'allusione si riferisco

al Governo od all'ufficio centrale del Senato.

Non puð credere a questa ultima ipotosi, perehð il modo stessa

col quale à stata accolta la relazione, prova, all'evidenza, che il

relatore si è curato assai poco dell'ambiente nel quale e por il

quale ha scritto. (Vivissime approvazioni).
PIERANTONI. Non divide l'opinione di coloro i quali credono

cosa non pratica per l' Italia una legge unica sulla caccia.

È persuaso che il Senato fara opera utilo osaminando profon-
damente il disegno di legge, anche se questo, como taluni opi-
nano, dovesse ritornare all'alto Consesso omondato dall'altro ramo

del Parlamento.

Fa la genesi del diritto di ciccia, o, riandata la storia del

giare romano, barbarico o feudalo, dimostra che i propriotari
hanno il diritto di difendere i loro fondi dall'invasione dei cae-

ciato:i.

Sostiene che le disposizioni dell'art. 0, tanto combattuto, tro-

vano fondamento nella storia o nol diritto.

Ricorda la legislazione francoso e le consuotudini dei nostri Co-

muni, per ciò che riguarda la caccia alla volpo, la quale, più cho

una caccia vera o proprit, altro non o che un esercizio ippico,
un'industria che richiama molti forestiori, che alimenta grau nu-

moro di persone. Legittima è quindi la sopprossione della tassa

proposta dall'Ufficio contrale.

Emendi pure il Senato, concludo l'oratoro, secon lo la sua sa-

viezza, il disegno di legge, ma voglia approvarlo, perchè la raio-

zione di esso farebbe nel paese una non buona impressiono. (Bene).
GINORI. Dice al relatore che accetta per intero il disegno di

legge dell'Ufficio centrale, e so ieri egli ha parlato d'influenza

d'ambiento per le disposizioni relative alla zona dei 30 chilometri,

ha alluso, evidenter ente, al progett3 ministeriale.
Osserva poi ch a ha terauto conto delle disposizioni del progetto

ministeriale sulla difesa dei terreni coltivati, ma solo como in-

gonzione del ministro, non come cosa di pratica attuazione.

È impossibile difandero una zona di terreno, intersecata da por-

zioni incolte, dallo invasioni da gli estranei.

Vorrebbe poi saporo dal ministro so accetta integralmento il

progetto dell'Utlicio contrale e, in caso negativo, quali parti di
esso respmga.
Aggiunge alcuno osservazioni a quanto ebbo a diro ieri sullo

riserve, per dimostraro como osso siono utili, non solo alla con-

,servaziono dolla sclvaggina, ma oziandio all'esercizio dolla caccia

Afl'erma che in Tosaana le riserve occupano appena un ventesimo

di territorio o sono una vera risorsa per tutti.

Nella discussione degli articoli si propono di prosentaro emon-
damenti.

ODESCALCHT, dell'Ufficio contrale. Non parla como membro

dell'Utlicio contrale, ma por conto proprio, allo s30po li chiariro

alcuni equivoci.
Comincia da un'aff'ermazione del ministro che il progetto di

legge tondo ad avvicinare le duo tendenze, la liberista o la riser-

vista, o dimostra che questi due termini sono inconciliabili.
La caccia libera o un'antica tradizione dolla campagna romana,

ed a naturale che si sia tanto sviluppata percho ogni uomo cerca
un osercizio fisico, cd il miglioro è quello dolla caccia, accessibile
a tutte lo borse.

L'osperienza dimostra che la caccia ha prodotto la distruziano
della selvaggina, il che è un danno por la ricchezza del paese, os

una condizione negativa alla riproduzione di essa.
Occorre dunque trovaro dei temperamenti, ma bisogna, inraanzi

tutto, mettersi d'accordo su quello che si vuole intendere por ter-

reno incolto, percho, a parere dell'oratore, nessun lomba di terra

può dirsi veramento incolto in Italia. Quella che si dico terra in-
colta non o che prato, o di quoato bisognerebbe curare il miglio-
ramento e la consorvazione per lo sviluppo dell'in lustria degli
animali.

Senza mettersi d'aeoordo su questi punti fondamentali del pro-
blema, l'oratore credo che non si possa procedere nella discussione
con sieurezza di fare opera utile al paese ed all'agricoltura.
RAVA, ministro di agricoltura, inclustria o commercio. Ritsgra-

ziato il relatore del suo discorso, che ammira ancho nei pt.cati su
cui dissente, replica ai vari oratori.

Rispondendo ai senatori Pierantoni ed Odescalchi dice che o di-

sposto ad accogliore la soppressione della tassa por la caccia alla

volpe.
Al senatoro Ginori ossorva che il disegno di legge mira a pro--

teggero i torreni coltivati o rileva che le condizioni dell'agricoltura
toscana da lui citate, fornuno un caso speciale.
Non puð dividere l'opiniona del senatore Ginori che il Senato

discutendo il disogno di legge faccia opera vana.
Se il Senato non crede di approvare il progetto, egli è pronto a

ritirarlo.

Voci. No, no.
Non crede porð opportuna rinunziaro allo scopo di canelliaro

legislativainento termini che seinbrano inconciliabili, ed a questo
proposito cita l'esempio della legislaziono sugli ust civici, la.

qualo ha contemperato il diritto dei proprietari con quello degli
utenti.
Dichiara che obbe lisco alla necessità di conciliare gli appositi

interessi dei cacciatori o degli agricoltori, ed o pronto, quando si

verrà alla discussione degli articoli, a dar prova, finehò g'ú sarà

possibile, di questo suo disposizioni conelliative.
Al sonatore Ginori dico che i punti di dissenso coll'Ufficio cen-

trale sono due o riguardano i periodi della proibizione della cae-
cia e l'art. 0, por quanto rifletto la tassa sulle riservo di caccia

,

ma spora di poter trovare la via della conciliazione por il dosi-
dario che lo anima di vedero unificata la logislazione, pereho lo
stato attuale dà luogo ad una infinità di liti.
So il Senato crede di seguirlo in questa via no sarà lieto, al;ri-

menti sarebbo meglio di passaro alla discussione del bilancia di
agricoltura.
OiÆSCALClll, dell UJleio contrale. .S¡,ioga il suo co'acetto in

riguardo alla compatibilità dei duo principi della band ca o della
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riserva, e nota che l'esempio addotto dal ministro dimostra le

tristi conseguonze della conciliazione fra termini inconciliabili.
COI.ONNA F., relatore. Ringrazia il ministro dello cortosi parole

rivoltogli. Rileva che il ministro accetta l'art. 9 tiell'Ufficio cen-

trale, salvo qualche riserva sulla misura della tassa, abbando-
nando poi la questione della zona dei 30 chilometri.
RAVA, ministro d'agricoltura, industria o commercio. Con -

sente.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Senza discussione si approva l'art. 1.

COLONNA F., relatore. Alla tabella A, annessa all'art. 2, pro-
pone la seguente modiñeazione, d'accordo col ministro d'agricol-
tura, industria e commercio: al secondo comma del n. I, dopo la
parola « rilasciato », si aggiungano lo altre: « sia ai guarda-
caccia privati giurati ed approvati, sia alle altro guardin, ecc. ».

Propone poi cho la tassa por il permesso del porto di fucile sia

elevata da L. 12 a 12.60.

PRESIDENTE. Pono ai voti la modificaziono proposta.
(Approvata).
COLONNA F., relatore. Alla tabella =A, n. 2, dopo la parola

« vagante » propone di aggiungero « e solo por lo quaglio ».

RAVA, ministro d'agricoltura, industria e commercio. Accetta

la modificazione.

FAINA EUGENIO. Crede migliore sistema discutere tutta l'in-

siomo dello tasse, o non articolo per articolo.
Osserva poi che le tasse per tutto le caccio sono notevolmente

aumontate, o di questo aumonto non trova giustificazione suffi-

ciento.

Si sofferma a dimostraro spoeialmento gravose ed ingiustificate
le tasso per la caccia ai colombacci, como ai numeri 4 o 9 della

tabella.
BETTONI. Si associa alle osservazioni del senatore Faina; vor-

robbe poi che si alleviasso la tassa per la caccia al capanno e

che si aggravasso invece quella per la caccia alla botte.

RAVA, ministro d'agricoltura, industria e commercio. È dolonte
di non poter aderire al desiderio del senatore Faina, perché la
tabella fu concordata col ministro dello finanze o con l'Ufficio

contrale'.

Prega quindi il Sonato di volerla approvare.
PRESIDENTE. Pone ai voti il n. 2 dolla tabella A, con le mo-

dificazioni proposte.
Dopo prova e controprova è approvato.
COLONNA F., L'Ufficio centrale propone, d'accordo con il mini-

stro, un numero 2 bis : « Permesso di caccia alle allodole con la

civetta e specchietto, oltre la tassa por il porto del fucile, L. 5 ».

Il n. 2 bis à approvato.
Sonza discussione si approvano i numeri dal 3 al 7.

GINORI. Al n. 8 della tabella A . dice che la tassa a troppo
gravosa per una caccia esercitata da gento di professione, e per

selvaggina di pochissimo valoro sul mercato.

Propono il ritorno alla tassa esistente.
COLONNA F, relatoro. L'Utilcio centrale, por questa questione,

se ne rimetto al ministro.

RAVA, ministro d'agricoltura, industria o commercio. Ripote
che, essendo d'accordo con i suoi colleghi por lo finanze o per il

tesoro, non può cambiare la cifra.
Il n. 8 & approvato.
DI SAMBUY. Si unisce alle osservazioni dei sonatori Faina e

Ginori,'e rileva che il ministro si è opposto alla proposta di ri-

duzione anche perchè è assente il ministro delle finanze col quale
furono concertate la misure della tassa.

Creda che ciò vincoli la libertà del Senato, ed in corto modo

non risponda alla sua dignità.
RAVA, ministro di agricoltura industria e commereto. Se vi fos-

sero state proposte di emendamenti, non si sarebbe opposto alla
ro prosa in considerazione, poichè il Sanato puo introdurre nelle

ggi tutti gli emendamenti che crede utili.

Non credo che pel fatto di non essero presente il ministrodelle
finanze venga menomata l'autorità dePSenatos
COLONNA F., relatore. Ripete oho l'afficio contralo è d' accordo

nel deploraro che con questo progetto di"legge'non si sia avuto
il coraggio di abolire tutte le cadoie con le í·eti, coine stabillico la
Convenzione internazionale del 1902, da lui ricordata.
L'aumento della tassa é uno dei mezzi per riuscire ad abolire

queste caccie: si tratta di tasse proibitive vere e proprie; questá
la ragione che ha indotto l'Ufficio centra,le a4 aoeottarle'.
FAINA EUGENIO. Non ha inteso difendere la caccia oon la reto,

ma ha sollevato soltanto una questione d'indole tecnica.
Rileva che con la tabella A s'impongono lievi tasse perjacaes

cia degli uccelli utili all'agricoltura, e si grava la mano su quella
di uccelli, che, se non sono noelvi, non recano alcuna utilita ai
terreni coltivati.

Propone di rimandare l'esame dolla tabella A all' Ufficio cen-
trale ed al ministro e di procedere intanto nella discussione degli
articoli.

RAVA, ministro di agricoltura, industria e commercio. Non.ha
alcuna diflicoltà che si faccia una revisione della tabella A.

PRESIDENTE. Osserva che i primi otto numeridellatabellasono
già stati approvati; il rinvio riguarderebbe solo i numeri dal 9
al 18.

COLONNA F., relatore. Fa notaro che i rimanenti numeri non

hanno grando importanza; ritiene inutile pertanto il rinvio.
FAINA EUGENIO. Capisco che il Senato non possa di sua ini-

ziativa modificare articoli gia votati; ma non vede difficolta di ri-

tornare su tutta la tabella, quando ciò sia consentito dal Go-

vorno.

GINORI. Divide l'opinione dell'on. Faina y>erché se si alterano
le cifre per i rimanenti articoli della tabella, per sentimento di

equità e per la proporzione della tassazione, bisognerebbe tor-
nare anche su quelli approvati. In questo sensa fa formale pro-
posta.
COLONNA F., relatore. Consente nella proposta.
PRESIDENTE. Pono ai voti la proposta dei senatori Faina e

Ginori.

(Approvata).
VITELLESCHI. Sottopone alla considerazione del ministro o del--

l'Uffleio contrale l'opportunità di semplifloare la tabella A, pèi·
ronderne piû facilo l'applicazione.
COLONNA F., relatore. Osserva che l'elenco dei varî modi di

caccia non è una novitå; la novita sta solo nell'averlo riportato
nella legge sulla caccia, mentre in quolla delle concessioni go-
vernativo. La differenza della tassazione dipende dat eritorio cho

la caccia sia più o meno dannosa, o più o meno redditizia. Del

reste l Ufficio centralo o pronto a ritornaro sulla tabella ed a sen.
tire il ministro dello finanze in proposito.
L'art. 2 4 sospeso; si sospende anche la votazione dolla ta-

bella A.

Senza discussione si approva Fart. 3, avendo il senatore Hettoni
ritirato l'emendamento proposto a quest'articolo.
COLONNA F., relatore. Alla lettera g) dell'art. 4 propone la

soppressione delle parole « sino a nuove disposizioni ». Alla let-
tera i) propone una nuova dizione così concepita: di tendere reti
verticali « in qualunque luogo e tempo ». Alla lettera m) dopo
« lacci » ed « archetti » propono l'aggiunta < e fucili a serocco ».

GlNORI. Vorrebbe inibita qualunque caccia a notte fatta, e

quindi che il comma c) non contenesse l'eccezione pei palmi-
pedi.
COLONNA F., relatore. Anche l'Ufficio centrale è d'accordo con

l'on. Ginori; il comma c) dovrebbo finire alla parola e notte ».

RAVA, ministro di agricoltura, industria e commercio. Con-
sente.

PRESIDENTE. Avverte che al comma g) sarebbe bone dire: di
cacciaro allo stambecen e al gallo cedrone.
COLONNA F., relatore. Consente.
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D' ANTONA. Plaude alla modificazione apportata alla let-

tera i).
COLONNA F., relatore. Alla lettera a) dopo le parole e troppo

numerosi » avverte che è incorso un errore, essendo state nella

stampa omesse lo parole « recassero danno all'agricoltura ». Nel-

l'ultimo comma, iBYece di « art. 17 », bisogna dire « art. 16 ».

CASANA. Propono che in fine della lettera a) si aggiungano le

parole: « ove i passeri, gli storni e lo rondinirecassero guasti ai
fabbricati, questo consonso potrà essere dato dal sindaco ».

COLONNA F., relatore, Consente.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'art. 4 con i vari emendamenti pro-

posti ed accettati dal ministro e dall'Ufficio centrale.

(Approvato).
D'ANTONA. All'art. 5 osserva che il limite di un chilometro

dal mare per la caccia alle quaglie è proibitivo per alcune re-

gioni d'Italia.
Propone quindi che nel quarto comma dell'articolo, invece di

dire « a distanza di un chilometro dal mare » si dica « in luoghi
vicini al mare, puchè in terreni saldi ».
FIGOLI. Credo che il prolungare la caccia per i cinghiali, cervi,

caprioli e daini fino al31marzo sia troppo: ricordaciðche hanno

deliberato i Consigli provinciali di Alessandria e Genova. Vor-

rebbe poi che la caccia agli uccelli migratori dal 15 agosto al 31

marzo fosse solo permessa col fucile.

RAVA, ministro di agricoltura, industria e commercio. Rinnova
la preghiera di ridurre i periodi di caccia, che sono troppo ab-

bandanti, come hanno assicurato persono assai competenti.
BARRACCO R. Osserva all'Ufficio centrale che nell'elenco degli

animali fatto in questo articolo mancano il cervo ed il camoscio;
ossorva inoltre che per il camoscio occorrerebbero disposizioni
speciali.
GINORI. Rileva che per gli animali che vivono nelle alte re-

gioni montane bisogna limitara la caccia al tempo della caduta

delle prime nevi.
Nota poi che nell'articolo non è fatta menzione del muflone.

BETTONI. Propone di aggiungere al primo capoverso dell'arti-

colo la parola « camoscio », e al capoverso ultimo le parole:
< storni e passari ».
COLONNA F., relatore. L'Ufficio centrale non ha difficoltà a li-

mitare al 31 dicembre i termini per la caccia agli uccelli stanziari;
e al 15 marzo i termini per quella agli uccelli migratori. Non può
accettare l'ememdamento proposto dat senatore D'Antona, perchè
la quaglia merita una difesa la quale deve esser fatta nel mezzo,
nel tempo, e nel luogo.
Consente nell'aggiunta proposta dai senatori Barracco e Bettoni

per la caccia al camoscio.

GINORL Propone che la caccia al camoscio sia limitata alla fine
di ottobre.

COLONNA F., relatore. Là dove si parla che la caccia ai qua-
drupedi è permessa, propone si aggiunga: dal 1° settembre al 31
ottobre ai camosei.

FIGOLI. Aggiunge nuove osservazioni sulla caccia alle reti che
vorrebbe per certi volatili abolita.
DI SAMBUY. Propone che l'approvazione di quest'articolo sia

rinviata a domani, per evitare che esso sia votato senza sufficiente
esame.

CARTA-MAMELI. Si associa alla proposta del senatore Di

Sambuy.
Osserva che il mullone ð sparito in tutta Europa, ed in Sar-

degna scarseggia tanto, che si è ridotto ad abitare una sola mon-

tagna.
Raccomanda quindi all'Utficio centrale di usare ogni cautela per

salvaro questa rara specie di selvaggina.
RAVA, ministro di agricoltura, industria e commercio. Consente

che l'art. 5 sia votato domani.

Al senatore Carta-Mameli ricorda che dei mufloni ha parlato
nella sua relazione; egli credo che sarebbe forse bene proibirne

assolutamente la caccia in tutte le stagioni dell'anno, trattandosi
di una specie che non ha altri esemplari se non nel suolo ita-
liano.

VITELLESCHl. Rileva che la proibizione della caccia con gli
uccelli acciecati porterebbe la perdita di, un ingente valore rap-
presentato da quelli che in grando quantità sono ora in uso.

Propone percið che l'esecuzione di questo articolo, nella parte
relativa agli uccelli acciecati, sia prorogata di due anni.

RAVA, ministro di agricoltura, industria e commercio o CO-

LONNA FABRIZIO, relatore. Consentono nella proposta del sena-
tore Vitelleschi.
PRESIDENTE. Rinvia a domani la votazione dell'art. 5 e il se-

guito della discussione.
La seduta termina alle ore 18.30.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Martedi, 16 maggio 1905

Presidenza del presidente MARCORA.
La seduta comincia alle 14.10.

MORANDO, segretario, legge il processo verbale dellaj seduta
di ieri, che è approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi i deputati Battaglieri e

Larizza.

(Sono conceduti).
Comunica i ringraziamenti della famiglia Barsanti per lo ono-

ranze rese al compianto senatore Barsanti.

Interrogazioni.
MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di Stato per l'interno, ri-

sponde al deputato Cavagnari che interroga per conoscere « se

e quali provvedimenti intenda prendero di fronto alla crisi che

colpisce gli spedali civili di Roma ».

La questione sollevata dall'onorevole Cavagnari colla sua inter-
rogazione è gravissima e merita tutta l'attenzione del Ministero,

tanto più che oltre a quelli della benefloenza tocca anche i diritti

del Goveruo.
Essa non potrebbe neppure essere svolta in tempo di interro-

gazione. Il Governo sta esaminanrlo la questione stessa e stia si-

curo l'onorevole Cavagnari che sarà studiata con molta cura ed a

ragion veduta si prenderanno quei provvedimenti che rispondano
allo stato delle cose ed alle esigenze di una retta amministra-
ZIODO.

CAVAGNARl prende atto di questa dichiarazione; e intanto sol-
1eeita il Governo a provvedere definitivamente per i rimborsi delle

spese di spedalità per soccorsi ad individui appartenenti ad altri
Comuni ; ciò che fu causa precipua del disagio in cui si trovano
molti ospedali, tra i quali quelli di Roma.
DEL BALZO, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria

e commercio, risponde ai deputati Cabrini, Rigola, Giusto Calvi,
Zerboglio, Bissolati, Chiesa e Costa, i quali interrogano per sapere
« quando intenda presentare alla Camera un disegno di legge sul-
le Casse di maternita e quelle altre proposte, studiate e formulate
già da 12 mesi dal Consiglio superiore del lavoro per rendere

finalmente applicabile la legge sul lavoro delle donne e dei fan-
ciulli ».
I disegni di legge saranno, prima che termini il mese, presen-

tati al Parlamento.
CABRINI attendera che questa volta la promessa sia mantenuta.
DEL BALZO, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria

o commercio, assicura che sarà mantenuta.

Risponde poi ai deputati Gavazzi e Rubini, i quali interrogan
per sapere « se egli non creda, per ragioni di equith, necessaria

una sospensione per quest'anno dall'applicazione dei divieti conte-

nuti negli articoli 31 (I) e 31 (VI) del R. decreto 8 maggio 1904,
n. 176 ».
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'Non avrebbe difficolta di sottoporre nuovamento la questione ai
corpi consultivi, quando gli intoressati fossero disposti a limitare
le loro domande, non potendosi revocare sic et simpliciter un de-

creto di recente emanazione.

RUBINI osserva che le condizioni richieste ora renderebbero
vana la concessione che viene richiesta dai poveri pescatori del
lago di Como, di essere pareggiati ai loro compagni degli altri
laghi italiani. Esorta quindi il Governo di far riesaminare la que-
stione puramente e semplicemente (Bene).
DEL BALZO, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria

e commercio, fa notare che il decreto 8 maggio 1904 ottenne

l'approvazione non solo dei corpi tecnici competenti, ma ancho

del Consiglio provinciale di Como o dellamaggioranza dei comuni
di quella provincia.
RUBINI non ha mai pensato che il Governo abbia agito senza

le opportune cautele.
MARSENGO-BASTIA, sotto-segretario di Stato per l'interno,

risponde a due interrogazioni dei deputati Giusto Calvi e Cabrini

« sulle ragioni per le quali fu vietata una pubblica conferenza

che nel decorso aprile si doveva tenere in Sartirana (provincia di
Pavia) >.
La conferenza fu vietata perchè non ne ora stato indicato l'og-

getto, com'è prescritto dalla legge, e per ragioni d'ordine pub-
blico, perchè in quei giorni c'era lo sciopero ferroviario.
CABRINI non pub ammettere l'addotta giustificazione perchè

consimile domanda in termini corretti fu presentata al sindaco
di Sartirana quando lo sciopero dei ferrovieri era cessato. Il rifiuto

dipende da ragioni esclusivamente personali di quel sindaco.
MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di Stato per l'interno, os-

serva che l'interrogazione si limitava al divieto dell'aprile.
FASCE, sottosegretario di Stato per il tesoro, rispondo al depu-

tato Clemente Maraini, cho interroga « per sapere se intenda pro-

rogare il termine del 30 giugno 1905, stabilito dalla legge 8 feb-

braio 1990, n. 50, autorizzanto la Cassa depositi e prostiti a con-
cedere ai Comuni mutui di favore per opero di pubblica igiene >

Si stanno prendendo accordi tra i ministri interessati per pro-
rogare quel termine.
MARAINI CLEMENTE chiede che, in base all'ultimo censimento,
aga riconosciuto l'aumentato numero degli abitanti.
FASCE, sottosegretario di Stato per il tesoro.¾tiesto ð appunto

l'argomento degli accordi.
FUSINATO, sottosegretario di Stato por gli affari esteri, ri-

spondo al deputato Cabrini, che interroga « por sapere quando in-
tenda convocare il Consiglio di emigrazione ».
Il Consiglio d'emigrazione è convocato per il 25 corrente. Spiega

quindi lo ragioni per le quali non si poth convocarlo prima.
CABRINI prende atto.

POZZI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde
al deputate De Sota, che interroga « per sapere a che punto si
trovano gli studi per la sistemazione del palazzo del Parla-

mento ».

In seguito alla legge 30 giugno 1904 il Ministero diede dispo-
sizioni per lo sviluppo e l'attuazione del progetto Basilo. Furono
anzitutto disposte le costruzioni provvisorie per gli ufBei della
Camera; furono quindi aperti cinque pozzi d'assaggio per le fon-
dazioni e successivamento iniziati gli studi e le pratiche per le

espropriazioni, per le quali, se fallissero le avviate trattative

amichovoli si provvedera prontamente a norma di legge. Si spera
quindi che al riprendersi dei lavori parlamentari potranno essere

compiute quelle demolizioni e quei lavori che non si potrebbero
senza perturbazioni eseguire mentre la Camera tieno le sue

tornate.

DE SETA chiede so non convenga studiaro se la spesa non

andra molto oltre la prevista, nel qual caso forse si sarebbe in

tempo di prendere una diversa risoluzione.
Discussione del bilancio della pubblica istruzione.

SANARELLI, mentre si compiace che la legge Casati abbia for-

tunatamente subito finora poche modifleazioni, deplora che l'opera
regolamentare dei ministri non abbia prodotto altro risultato che
di creare ed alimentare camarille perniciose al progresso degli
studi. (Approvazioni).
Non ostante gli aumenti introdotti successivamento nel bilan-

cio, non si ottenne un corrispondente miglioramento nei servizi
della pubblica istruzione, anche perchè qpegli aumenti, già esi-

gui nella loro somma complessiva, furono troppo° frammentaria-
mente distribuiti.

Non si puð infatti pretendere un utile risultato dalla scuola
elementare alla quale si dedicano solamente quindici milioni, son-
za tener conto dei risultati dell'esperienza la quale dimostra (o
basta aver presente l'esempio del Giappone) quanta efficacia ab-

bia l'opera del maestro nell'educaziono o nel conseguente pro-

grosso civile d'un paese.
Lamenta a questo proposito che i già scarsi beneficî della legge

votata l'anno scorso a favore dei maestri, siano resi minori dalla

gretta interpretazione che i comuni dànno a quella legge ; e in-
vita il Ministero a togliere una buona volta di mezzo i molte-

plici ostacoli che impediscono l'applicazione della legge sull'istru-
zione obbligatoria.
Primissimi fra questi ostacoli sono la miseria degli alunni ai

quali bisognerebbe dare il necessario per il vitto e per il vestia-
rio; la scarsa coltura dei maestri; i loro stipendi derisorî. Ma
questi ostacoli o altri non sarà possibile eliminare se non si ab-

bia il coraggio di avocare definitivamente allo Stato la scuola ole-

mentare; e di modificarne l'ordinamento in guisa che meglio ri-
sponda, specie nelle campagne, alle pratiche necessità della vita.
Censura altresi l'ordinamento delle scuolo secondarie troppo nu-

merose, necessariamente manchevoli pel valore degli insegnanti,
con programmi inutilmente farraginosi, e che arrivano per lo più
al solo risultato di fabbricare degli spostati. Onde bisogna pen-
sare non a riforme di regolamenti, ma a ringiovanire e mutare

tutto l'indirizzo dell'insegnamento.
La scuola classica rappresenta oggi un mondo scomparso (Com-

menti) e non risponde più al concetto della vita attuale. (Inter-
ruzioni).

Bisogna farla scomparire, e sostituirvi una scuola che sia dav.•

vero moderna negli studi, nei mezzi, nelle finalità (Approvázioni
- Conimenti) ed essere una civile maniera di preparazione alle
battaglie dell'esistenza (Bene).
Venendo a parlare dell'istruzione superiore, dice che essa è re-

golata da una esotica congerie di disposizioni spesso in contrasto

fra loro e con la legge fondamentale; onde un enorme confusio-
nismo che si ripercuote con effetti funesti sull'andamento delle
Universita.
Raecomanda che si abroghi il regolamento generale universi-

tario; aggiungendo che nè il Consiglio superiore, ne molto meno
le camarille accademiche delle varie Facoltà (Bravo) hanno o pos-
sono avere il diritto di modificare le disposizioni organiche della
legge Casati, la cui applicazione deve appartenere esclusivamente

al ministro responsabile.
Accenna alla Scuola diplomatico-coloniale che appunto fu uc-

cisa dalle camarille settarie delle Facoltà universitarie, sempre,
s'intende, con tutta l'apparenza della legalità (Benissimo), e di-

chiara che la soppressione di quella Scuola rappresensa un esem-

pio tipico del cannibalismo accademico che impera nei nostri ate-

nei (Vive approvazioni).
Invita percið il ministro a modificare la legge 12 giugno 1904

in guisa che, oltre alle nomine, il ministro responsabile possa,
anche nei trasferimenti dei professori, liberarsi dalla tirannia del-
le Facoltà dove imperano soprattutto la gelosia professionale e

l' intrigo.
Raccomanda altresi che per la formazione del Consiglio supe-

riore dell' istruzione pubblica si ritorni puramente e semplicemente
alla legge Casati, e che si trovi modo di favorire, con migliori cou-
dizioni economiche, l'intensificazione delle attività scientifiche dei



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2203

professori ordinari, togliendo di mezzo lo scandalo di moltiplicare ad
essi gli stipendi suppletori degli incarichi e le propine dei corpi
liberi.

Conclude augurando al ministro di riuscire a restaurare il pre-
stigio della scienza e della cultura nazionale (Vivissime approva-
zioni -- Molti deputati si congratulano con l'oratoro).
GIOVAGNOLI riferendosi ad una osservazione del relatore, se-

gnala la opportunità di dare un miglioro ordinamento al perso-
nale degli ispettori scolastici, aumentandone il numero e miglio-
randone anche la qualita.
Circa l'insegnamento superiore crede cho una seria, radicale

riforma dovrebbe anche risolvere la questione del numero delle

Üniversitä, che attualmente appare soverchio ed è una delle non
ultime cause dello stato disagiato dei nostri studî universitarî.

La riduzione del numero dolle Università permetterebbe di rin-
vigorire quelle pocho che possono efficacemente contribuire allo
sviluppo della scienza: le Università minori, trasformate in utili
istituti speciali e professionali, cesserebbero di essore vivai di

spostati e di domandare ogni anno nuovi carichi al bilancio.
E d'avviso che gli inconvenienti che si lamentano nell'insegna-

mento universitario per i conflitti fra insegnanti uñiciali e liberi
docenti e per l'affastellamento delle materie, potrebbero cessare

per effetto dell'autonomia universitaria. Rileva poi come una delle
cause della poca efficacia dell'insegnamento universitario sia la

troppo minuta specializzazione dovuta ad interessi particolari, la
quale fa perdere di vista il complesso armonico della scienza.

Vorrebbe che l'insegnamento tendesso a ravvivare nei giovani
il sentimento dei doveri sociali e degli obblighi di solídarietà pa-
tria, infrenando quell'esagerato individualismo che ora riesce per-
nicioso alla compagine sociale. E cita a questo proposito alcuni
esempi di solidarietà sociale dati da illustri romani antichi.

Rileva poi la grande importanza che hanno per il nostro paese,
sotto il punto di vista non solo intellettuale, ma anche econo-

mico, gli scavi delle antichità, che su di noi attraggono l'inte-
resse di tutto il mondo.
Accenna a questo proposito gli ultimi scavi nel Foro, che hanno

schiuso nuovi orizzonti all'archeologia ed hanno confermato la ve-
rità degli antichi periodi della nostra storia, che dagli ipereritici
tedeschi era stata dichiarata favola. (Bene - Bravo).
Segnala, quindi, la convenienza di continuare gli scavi del

Foro, specialmente per rimettere in onore la Curia, sulla quale
trovasi ancora la chiesa di Sant'Adriano, edifizio di nessun valore
artistico e confida che il ministro troverà nel suo bilancio i mezzi
per realizzare il nobilissimo programma di restituire alla luce
tutti i gloriosi monumenti di Roma. (Bene - Bravo).
Passando all'istruzione secondaria, invoca dal Parlamento la

sollecita approvazione del disegno di legge che deve provvedere a

dare norme stabili e giuridicho allo stato degli insegnanti se-
condarî.
Circa lo spirito degli studi classici e l'indirizzo più pratico che

da molti si invoca, cita l'opinione dell'illustrematematico Creinona,
il quale affermava che i suoi migliori allievi della scuola degli
ingegneri erano quelli che provenivano dalle scuole classiche-

(Bene).
Afferma che a formare la generazione che ottenne la redenzione

della patria efficacemente concorsero gli studi classici, atton-

tando ai quali si attenta alla coltura della nazione. (Bene -
Bravo).
Lamenta che in Roma non sorgaancoraunmonumentoaDante,

e fa voti che si determini nel paese un'agitazione, che abbia per
effetto di riparare a questa vergogna e di indurre il ministro a

dara un doveroso contributo.

Segnala pure la deficienza di coltura letteraria noi giovani li- I
cenziati dalle scuole e dagli istituti tecnici, e spera che col mi-

.

glioramento del personale si elavi anche il livello di quelle
scuole.

Raccomanda ancho al ministro di rivolgere tutto le suo cure al

I

niiglioramonto dello scuolo normali, somenzaio degli educatori delle
giovam generazioni.
Presenta un ordine del giorno per invitare il ministro a pro-

sontaro entro il corrente mese il disegno di leggo sugli insegnanti
medî.
Conclude augurandosi che l'opera della scuola nazionale valga

a dare all'Italia cittadini educati alla disciplina del dovero, ag-
guerriti alle battaglie della vita (Vivissimo approvazioni - Con-

gratulazioni).
CIMATI, osserva che, non ostante le recenti leggi, i maestri co-

munali si trovano per la massima parte in una condizione econo-
mica inadeguata all'altezza ed alla difficoltà del loro ufficio. Ri-
tiene necessario elovaro il minimo degli stipendi a milleduecento
lire, provvedendo ai mezzi finanziari con una apposita tassa sco-

lastica, sull'esempio di altri paesi.
Aconna pure alla neccessità di riformaro il Consiglio provin-

ciale scolastico. Il provveditore, che dovrebbo essere il rappresen-
tante diretto del ministro, ora non è più che il rappresentante
del prefetto.
Conclude affermando la necessità di far risorgere la cultura na-

zionale, l'istruzione, l'educazione: i soli mezzi che rendono i po-
poh potenti e rispettati (Vive approvazioni - Congratulazioni).
BARNABEI osserva come per gli studi e le scoperte fatte si di-

mostri lo svolgersi della civiltà per mezzo delle industrie. E cio
dice a proposito del discorso fatto dal ministro a Firenze, in oe-

casione della inaugurazione dei restauri al palazzo dell'Arte della
Lana, e delle ultime scoperte fatte a Taranto di preziosi vetri e
smalti antichi.
Venendo a parlare più particolarmente degli oggetti d'arto, la-

menta che si sia giunti alla scadenza della legge senza una deli-
berazione definitiva; e che non si sia fatto l'elenco degli oggotti
di arte di pregio eccezionale, come era prescritto; accenna alle

conseguenze deplorevoli di cið, dimostrando i danni anche di una
proroga.
Esclude che la maggiore difficoltà a risolvere le questioni d'arto

sia quella del denaro. La protezione della proprietà artistica na-
zionale deve esser fatta por via di buone loggi: lo dimostra con
esempi recenti di acquisti di arte. Passare di proroga in proroga
per disposizioni legislative fatte a termine non à decoroso per un

grande Stato.
Insiste sulla necessita di un riordinamento generale dell'Ammi-

nistrazione delle antichità e belle arti; e si augura che il mini-
stro possa sollecitamente risolvere questo problema, che'giudica
essenziale per la tutela degli interessi artistici e storici della nam

zione. Ripete che, anche senza eeeessivo aumento di spesa un buon
ordinamento amministrativo, basta per migliorare grandemente
questo ramo importante dei pubblici servizi (Vivo approvazioni -
Congratulazioni).

Sui lavori parlamentari.
PRESIDENTE, propone che d'ora innanzi le sedute della Camera

continuino fino alle sette e mezza, e che gli oratori debbano pren-
dere a parlare fino alle sette, che si tengano settimanalmente tre
sedute antimeridiane, e che tutte lo sedute siano destinato ai bi•

lanci, facendo eccezione soltanto per le leggi assolutamente ur-
genti.
(Queste proposte sono approvate).
PRESlDENTE invita anche i deputati, che hanno presentato

proposte di legge, e che non intendano darvi effettivamento se-

guito, di volerlo far conoscere alla Presidenza per non complicaro
di soverchio i lavori della Camera.

Interrogazioni, interpellanze e mozione.

LUCIFERO, segretario, no da lettura.

« Il sottoseritto chiede di interrogare i ministri di agricoltura,
industria e commercio e delle finanzo per sapere se intendano ao-

cordare abbuoni ai proprietari della costiera amalfitana in seguito
alla gravissima crisi agrumaria, che li ha colpiti per la distru-

zione quasi completa dell'unico prodotto di quelle contrade.
« Marghieri ».
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« Il sottoscritto interroga il ministro dei lavori pubblici per sa-
pere se pub rassicurare le popolazioni interessate perchè presto
terminino gli studi e si ordini l'appAlto per il nuovo ponte inter
provinciale Caserta-Benevento.

< Gaetani di Laurenzana ».

< 11 sottoscritto chiede di interrogare l'onorevole ministro del-

l'istru ione pubblica per conoscere quando intenda presentare i

progetto sullo stato ceonomico degli insegnanti secondari.
< Romussi ».

« Il sottoscritto interroga l'onorevole ministro dei lavori pub-
blici in ordine all'interruzione della linea Alessandria-Cavaller-

maggiore nei pressi della stazione di Castigliole d'Asti e sui prov-
vedimenti necessari a ristabiliro, prontamente e senza pericoli, le
comunicazioni.

« Buccelli ».

< Il sottoscritto interroga i ministri della marina e degli osteri
per conoscere, se sia vero che, contro le tassative prescrizioni d i
legge, piroscafi di bandiera straniera abbian trasportato omigrati
italiani senza il R. commissario.

« Santini ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici sul perohè si ritarda l'appalto del secondo troneo Valle Pa -

terno-Castello d'Alifo, della strada interprovinciale Caserta-Bene-

vento.

< Gaetani di Laurenzana ».

< Il sottoscritto interroga gli onorevoli ministri dei lavori pub-
blici e dell'interno sul disastro avvenuto per la rottura dei n uov

argini del fiume Guà presso Cologna Veneta, e sui provvedimenti
presi e da prendarsi per limitare i danni arrecati dalla inonda-

zione.

« Poggi ».

< Il sottoscritto desillera interrogare l'onorevole ministro dei la-

vori pubblici per sapere quali provvedimenti intenda prendere per
assicurare nella stazione di Parina e per quanto riguarda la Rote

Mediterranoa il regolare servizio dei viaggiatori, specialmente per
il treno direttissimo Parma, Sarzana-Roma.

« Cardani ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici ed il presidente del Consiglio per sapere se essi ritengano
opportuno di riesaminare la questione dell'aula del Parlamento.

« Guerci ».

< Il sottoscritto desidera interrogare l'onorevole ministro degli
esteri so sia vero, come viene ripetuto dai dispacci Stepmi, che
il ministro austriaco per l'istruzione abbia affermato il fatto che

Trieste non è situata in territorio esclusivamente italiano.

< Roberto Galli ».

< Il sottoscritto desidera d'interrogare il ministro degli esteri

se, como non dubita per la forza delle comuni memorie, egli in-
tenda di appoggiare i reclami della Rumenia, contro la condotta

del Governo turco.
« Roberto Galli ».

« Il sottoscritto interroga i ministri d'agricoltura, industria o

commercio e delle finanze, per sapere se intendano di rettificare

l'interpretazione inesatta che le autorità del circondario di Galli-

poli hanno dato alla legge e al regolamento sul lavoro delle donne
e dei fanciulli, considorando comemanifatture i magazzini di Tri-

case, nei quali si spiana, si corne e s'imballa il tabacco destinato

all'esportazione.
< Codacci-Pisanelli ».

« 11 sottoscritto chiedo d'interrogare l'onorevole ministro deila-

vori pubblici sui provvedimenti, presi davanti all'ingrossare del

Po che ha inondato grande estensione di territorio in provincia di
Pavia e rotto argini, arrecando gravissimi disastri.

< Romussi ».

« La Camera afferma la necessità di una legge che assicuri agli
operal, at commessa e agli impiegati d'ambo i sessi il riposo pos-

sibilmente domenicale o, in ogni caso, di una giornata per set-

timana.

< Cabrini, Marinuzzi, L. Luzzatti,
Alessio, Cornaggia, Falconi G.
Crespi, Ferraris Af., Suardi,
Cameroni, Cimati, Gavazzi, Cre-
daro, Borghese, Bissolati, Sac-
chi, Carugati, A. Costa, Rigo-
la, Rondani, Fracassi, Loero,
Socci ».

La seduta termina alle ore 18.35.

DIAILIO ESTE¯.ELO

Sebbene tutte le notizie che giungono da Pietroburgo
dicano che in quei circoli ufficiali si ritiene chiuso l'in-
cidente franco-giapponese per la violazione della neu-
tralità, pure i telegrammi da Tokio sono ben lontani
dal confermare tale chiusura. Anzi, un nuovo fatto è
venuto ad accrescere l'irritazione del Giappone, essen-
dosi conosciuto che le autorità francesi di Saigon hanno
permesso 10 stabilimento di apparati di radiotelegrafia,
mercè i quali l'ammiraglio Rodjestwenski puo comum-
care con Pietroburgo. Questo fatto, che a Tokio si ritiene
nuova violazione della neutralità, unito all'altro accer-

tato che la flotta russa, o almeno gran parte di essa, il
giorno 12 era ancora a Honk-Hoe, fa dire al corrispon-
dente del Times « che l'indignazione giapponese, cal-
matasi alquanto dopo le dichiarazioni del governo fran-
cese, riprende più che mai ».

Da Hong-Kong si telegral'a poi al Mening Leader :
« Si dice che la flotta del Baltico sia arrivata nel-

l'isola di San Giovanni, possedimento francese nell'arci-
pelago cinese a 90 miglia dalla costa del continente e

al sud-ovest di Hong-Kong. La distanza fra Honk-hoe
o San Giovanni ò di 700 miglia.
« La questione della neutralità non sarà forse risolle-

vata, perchè San Giovanni ha porti di nessun valoro e,
avvicinandosi l'epoca dei cicloni pericolosi, Rojestwenski
sarà obbligato a dirigersi al nord.

< Siccome San Giovanni si trova all'ovest di Formosa,
l'essersi Rodjestwenski fermato in quel punto indica
ch'egli passerà presto lo stretto di Formosa, invece che
procedere verso il Pacifico, varcando prima lo stretto

di Basci (tra Formosa e le Filippine), per poi traversare
quello di La Perouse ondo rocarsi a Vladivostok ».

Intanto cominciano a farsi strada nuove voci pacifi-
che. Ai giornali francesi si telegrafa da Washington, 14 :

« Sulla futura pace, si assicura che il Giappone ha

preso una decisione definitiva sopra due punti:
1° Nessun negoziato nè accenno di essa prima che

Togo abbia regolato i suoi conti con Rodjestwenski --
2° Che nel momento opportuno, quando sarà arrivato,
il Giappone tratterà direttamente con la Russia. Se

pero la Russia desiderasse allora che il Presidente Roo-
sovelt agisse quale intermediario, il Giappone accoglie-
rebbe con gioia tutto ciò che il Presidente crederà di
comunicargli ».

A Berna si è riunita una conferenza internazionale
per la protezione degli operai. Essa, nella sua tornata di
ieri, ha posto lo basi di una Convenzione internazionale
per la proibizione dell'uso del fosforo bianco nell'in-
dustria dei flammiferi.
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L'art. 1° della Convenzione stabilisce che, a datare
dal 1° gennaio 1911, sarà proibito di fabbricare, intro-
durre o mettere in vendita flammiferi contenenti fosfero
bianco.
L'art. 2° stipula cho gli atti di ratifica della Conven-

zione dovranno essere presentati non più tardi del 31
decembre 1907.
L'art. 3° stabilisce che il Governo del Giappone sarà

invitato a dare la sua adesione alla Convenzione stessa

prima del 31 decembre 1907.
L'art. 4° sancisce che l'entrata in vigore della Con-

venzione resta subordinata all'accettazione di tutti gli
Stati rappresentati alla Conferenza e del Giappone.
Il protocollo relativo a tale convocazione fu firmato

ieri sera, ed oggi la conferenza porrà termine ai suoi
lavori.

Decisamente il Governo tusso si pone sulla via delle
riforme. Un dispaccio odierno da Pietroburgo, con la
qualifica di ufficiale, dice :
« Il Comitato dei ministri ha delibetato ieri su varî

particolari della questione israelita e soprattutto circa
il diritto di soggiorno degli operai israeliti.

« I ministri decisero di permettere a tutti gli arti-
giani israeliti di soggiornare ovunque. Finora potevano
avere questo permesso soltanto quegli operai israeliti
che possedevano certificati delle corporazioni delle arti.

« Venne inoltre deliberato di aggiornare la discus-
sione della questione degli israeliti in tutta la sua esten-
sione a quando saranno convocali i delegati del popolo ».
Altro dispaccio, anche odierno, dice che un ukase im-

periale modifica le ordinanze restrittive vigenti riguardo
a nove Governi dell'ovost ; concede ai polacchi diritti
prima loro negati circa l'affitto o l'acquisto di proprietà
fondiarie, e permette l'insegnamento delle lingue polacca
e lituana in quelle scuole primarie e secondario ove la
maggioranza degli allievi ò polacca o lituana.

l\TO'I IZIE VAEIE

ITALIA.
Le LI,. AfH. il Re e la Regina, stamane, si sono re-

cato 4 Corneto Tarquinia a visitarvi quel museo etrusco
e GItri monumenti della città.
Le LL. MM., col seguito, in tre automobili, hanno

transitato per la città di Civitavecchia salutate dalla po-
polazione con entusiastici applausi.
S. M. la Regina Elena, accompagnata dalla marchesa

Calabrini, ha visitato ieri mattina il dispensario medico
« Augusta Balzani » in via Galilei, la pia istituzione che
provvede alla cura medica e chirurgica, alle medicine
e al mantenimento di oltre 350 bambini poveri.
Nella visita pietosa l'Augusta Signora venne accom-

pagnata dalle patronesse e dal dott. Garino, direttore
del dispensario.
S. M. s'interessò con premura affettuosa della sorte

dei piccoli infermi, compiacendosi vivamente colle si-

gnore patronesse e col personale sanitario per l'ordina-
mento della benefica istituzione.

delle LL. MM. il Re e la Regina delWürtemberg. Poco
dopo S. M. restituì la visita.

Ieri mattina l'Augusta Signora è partita per Wiesbaden,
in automobile. Alle 9.45 pom. S. M. giunse a Franco-

forte sul Meno, ove discese all'Rûlel Fürstenhof.

S. A. R. il Duca di Genova, ieri mattina, in automo-

bile, si è recato da Gonova a colazione alla villa Pi-

gnone, a Multedo.
S. A. R. la Duchessa di Genova tenne nel pomeriggio

circolo all'Albergo Eden.

Cortesie italo-I'rancesi. - S. E. il ministro della

marina italiana, on. Mirabello, ha diretto al ministro della ma-

rina francese, Thomson, il seguente dispaccio:
« Ho l'onore di esprimere a V. E. i miei ringraziamenti pel no-

bile e valoroso aiuto prestato dai comandanti della nave La Hire

e della contropediniera Arc al canotto automobile F'iat ed al suo

equipaggio. Vi prego di manifestare ai comandanti l'espressione
della mia gratitudine. Si deve alla loro abilità se non vi furono

vittime.
« Sono lieto di avere l'occasione di esprimere la mia ammira-

zione por la valorosa opera della marina francese.

< Vi prego di accettare l'espressione del mio più grande rispetto ».

11 ministro Thomson ha cosi risposto:
« Sono profondamente commosso per i sentimenti che V. E. mi

esprime per gli ufficiali e gli equipaggi delle controtorpediniere
che scortarono il Fiat e per la marina francese in generale. Mi
affretto a trasmettere alla squadra i vostri ringraziamenti.
« Mi rendo interprete dei sentimenti universali, attestandovi

tutta la mia ammirazione pel successo riportato dal Fiat.

« Vi prego di accettare l'assicurazione della mia più alta con-

siderazione ».

La commernorazione di Cervantes. - Una

degna e riuscita commemorazione fu quella ieri tenuta nella,

grande aula del Collegio romano, per iniziativa della benemerita

Società Dante Alighieri e dei rappresentanti diplomatici presso

S. M. il Re d' Italia dei paesi ove vive la lingua spagnuola.
Onorava di sua presenza l'intellettuale riunione S. M. il Ro.

Eranvi pure S. E. il presidente del Consiglio, le LL. EE. i sotto-

segretari Rossi e Fusinato, il prefetto Colmayer, il pro-sindaco
comm. Craciani-Alibrandi, il personale dell'ambasciata di Spagna

e della Logazione dell'Argentina, dell'Uruguay, Messico, Chill,

l'ambasciatore degli Stati Uniti ed altri del Corpo diplomatico, una

accolta di elegantissimo signore, fra cui molta appartenenti alla
colonia straniera e numerosissimi invitati.

Presiedeva la riunione il senatore Tommasini, che dopo aver

porto un saluto e un ringraziamento a Sua Maestà il Ro e a tutti

gli altri intervenuti diede la parola al prof. Galanti, vicopresi-
dente del Comitato romano della Dante Alighieri, il quale spieg&
il significato dell'odierna commemorazione, ponendo in rilievo i

vincoli che uniscono i popoli latini ed il valore che la cerimonia

acquistava con l'Augusta presenza del Sovrano.

Dopo il lungo applauso che accolse le parole del prof. Galanti,

il prof. Bacci lesse un erudito, elegante lavoro di storia, di eritica

e d'analisi sulle opere e sulla vita di Cervantes, intrattenendo por

oltre un'ora l'uditorio in un intellettuale diletto.

Il prof. Bacci fu calorosamente applaudito e fu onorato dalle

congratolazione del Sovrano.
Quindi il senatore Tommasini ricordo opportunamente l'inaugu-

razione del monumento a Victor Hugo, e per ultimo l'incaricato

d'affari dell'Ambasciata di Spagna, signor Soler, rivolse vivo pa-

role di ringraziamento a S. M. il Ro, ala Dante Alighieri ed al

S. M. la Regina Margherita ò arriv a$ a Stuttgard, s a, aue 17.30. lasciava raala dei collegio Romano

domenica notte. Lunedi ha ricevuto alŸRótel la visita esprimendo la sua soddisfazione e stringendo la mano agli oratori.
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Erposizione di Be11e Arti. - Ieri il conte di
San Martino, con l'intervento di parecchio individualità t.dell'arte,
ha inaugurato, al palazzzo dell'Esposizione artistica in via Nazio-
nale, la sala « Toma > tardo, ma doverpso.omaggio Ad uno dei
più forti campioni della scuola napoletana.
Del Toma sono stati, come sempro, ammiratissimi i due qua-

dretti - uno dei quali di proprietà dello Stato - rappresentanti
Luisa ßanfelice in carcere, non che quelle geniali composizion¡
ohe hono: La ruota dell'Annunìiata, La comunione alla mori-
bonda, Le educande, Pioggia di cenere.
Il pubblico numeroso, composto in maggioranza di signore e si.

gnorine, che gremiva la sala, sostò lungamente davanti ai quadri
non terminati per la immatura morte del valento. artista che
fu uno dei pin perseguitati dalla sorte, come dalla polizia borbo-
nica.

Il Cong·resso de11e provincie a Napoli. -
Nella seduta antimeridiana di ieri, presieduta dall'on. Girardi,
parlarono il rappresentanto della Basilicata, avv. Puca, quello di
Como, Deherra, ed in seguito quelli di Pavia, Leece o Mantova.
Comunicando la relazione deÏla provincia di Torino, il presi-

dente la tratteggiò largamente, ricordando che su ciascun comma
si svolgoranno i voti delle vario provincio che si associarono, o

lesso il voto della relazione stessa.

Dopo una vivaco discussione sulla chiusura, che venne respinta,
parlo il rappresentanto di Palermo, in merito alla legge 1898, la
quale stabilisco dovero certe spese speciali sostenersi dallo Stato,
e quello di Firenzo per proporre un voto affinchè il Governo gra-
dualmento in dieci anni tolga quelle tali spese di cui trattasi
nella relazione, giacchè o impossibilo che il Governo possa asse-

gnare 65 milioni sul bilancio di una volta. Il comm. Giordano e

il comm. Gargiulo si associarono a questa proposta.
Alcuni ordini del giorno condussero la discussione sullo sgravio

parziale in 10 anni; sulla legge relativa da presentarsi dal Par-
lamento; sulla radiazione di alcuno sposo, ecc.
La seduta pomeridiana fu quasi per intero occupata dall'oflicace

discorso del Maggi di Roma sul tributo provincialo autonomo e

sull'abolizione dello sovraimposte attuali.

Congrespoveterinario nazionale.-- Nei giorni
18, 19 e 20 p. v. settembre avrà luogo in Roma un Congresso
veterinario nazionale.
Le Associazioni veterinarie che partecipano al Congresso fun-

zioneranno da Comitati regionali, ed i presidenti di esse sono

membri di diritto del Comitato ordinatoro.

Osni Comitato regionale, ogni aderento al Congresso, può in-
viare quesiti e proposte in maniera che giungano al Comitato
non più tardi del 30 giugno p. v.
Per lettere, adesioni, inscrizioni al Congresso rivolgersi al dott.

Canezza del Comitato promotore. presso il Comizio agrario, via
San Stefano del Cacco, 26 Roma.

Il congresso nazionale dei proprietarî di
fabbricati e terreni. - Dal 1° al 5 giugno p. v. si

terrà in Napoli un Congrosso nazionale dei proprietarî di fabbri-
cati c terreni.

Il Congresso terrà lo sue sedute nel gran salone municipale in
Galleria Principe di Napoli. Per comodità dei congressisti resterà
anche aporta la sede dell'Associazione fra i proprietari di fabbri-
cati in Napoli in Galleria Umberto I, 83 e Angiporto Galleria, 7.
In onore dei congressisti il municipio di Napoli dara un rice-

vimento; e vi saranno svariati festeggiamenti.
Elezione politica. - Collegio di Teano. - Risul-

tato definitivo. - Inseritti 4357 - Votanti 3377 - Galdieri Paolo
Emilio ebbe voti 1676 e l'avv. Giuseppe Leonardo ne riportò 1582.

Schedo nulle e contestato 119.

11 cinquantenario della campagna di Cri-
mea. - Auspice la Società dei reduci di Crimea, in Torino,
col concorso di altri consimili sodalizi e sotto l' Augusto patro-

nato di S. M. il Re, il 15 agosto venturo verrà solennemente com-
memorato in Torino il cinquantenario della spedizione d'Oriento
e della battaglia' della Cernaia.
A tale scopo si sono costituiti: un Comitate d' onore cho ha

per presidente S. A. R. il duca d'Aosta, per vice presidenti: le
LL. AA. RR. il conte di Torino e il duca di Genova, ed un Co-
mitato esecutivo del quale è presidente il senatore Bava-Bec-
caris.

Vi saranno riduzioni sui prezzi dei viaggi ferroviari e marit-

timi ed altre facilitazioni.
I danni delle piene fluviali. - Causa le pioggie

insistenti tutti i fiumi della provincia di Treviso sono in piena.
Le acque del Piave o della Livenza salirono sopra la guardia.
Il genio civilo vigila sopra i punti minacciati. Sono allagati i

territori di.Mogliano Venoto, di Roncade Melma e di Fontanelle.

Anche in provincia di Padova i fiumi ed i canali sono ingros-
sati, ed avvennero parecchi straripamenti ed inondazioni par-
ziali.

A Vicenza l'altra notto sono straripati i fiumi Bacchiglione, Re-
trone, Attico e Tesina, allargando parte della città e le campagne
circostanti a Vicenza.

Si organizzarono soccorsi per gli abitanti delle case che si tro-
vano nei luoghi allagati.
La rottura dell'argine del fiume Gua a Marona produsse l'alla-

gamento. delle campagne di Lonigo, Sarego e Montebello.
Ieri l'allagamento della città crebbe notevolmente.
In piazza Isola l'acqua superb un metro d'altezza.
Il municipio ed il comando del presidio organizzano soccorsi.
La linea ferroviaria è interrotta a Montebello. I comuni di Lo-

nigo, Brogliano e Sarego sono in parte allagati.
In provincia di Venezia il Brenta à straripato a Vigonovo, inon-

dando il paese.
Vennero segnalati a.llagamenti anche a Mestro, Mirano, Dolo,

Pianiga, Fosso, Camponogara, Campolongo, Maggiore o Zelarino.

Sono state inviate truppe nelle. località inondato.
A Verona, ieri, l'Adige segnava un metro e 30 al di sopra della

guardia e continava a crescere.

L'Alpone ruppe l'argine a Costalunga, demolendo il ponte di
Chiampo. L'Illasi ha pure straripato, interrompondo le linee tran-

viaria e ferroviaria presso San Bonifacio.
A causa della rottura dell'argine sinistro del torrente Chiampo

in località Torre, sono allagate le campagne circostanti. La linea
ferroviaria e interrotta. I treni in partenza da Verona fermano a

San Bonifacio e quelli provenienti da Vicenza fermano a Taver-

nelle.

Anche la strada provinciale è interrotta. Nessuna disgrazia.
Il Ticino, a Pavia, inondo i punti bassi della città. Il Municipio

distribui pane agli abitanti poveri.
A Casal Monferrato il Po è rimasto ieri stazionario a metri tre

e settanta sopra la guardia. Le acque tendevano a decrescere.

In provincia di Alessandria il torrente Belbo, straripando, inondo
parte dell'abitato nel comune di Oviglio. Vennero inviate sul

luogo truppe del genio per recar soccorso agli abitanti della zona
allagata.
La linea Alessandria-Cavallermaggioro o interrotta fra le sta-

zioni di Canelli e di Santo Stefano Belbo, a causa della caduta di

frane.

Non fu segnalata alcuna disgrazia di persone.
A Montefino, su quel di Teramo, causa le pioggie, che hanno

sgretolato i sostegni delle grotte di tufo scavate sotto alcune abi-

tazioni ed adibite ad uso di botteghe, sono crollate otto caso, che

porb, in previsione del pericolo, erano già state sgombrate.
Non vi è fortunatamento alcuna vittima.

11 Congresso internazionale di naviga-
zione. - Come venne preannunziato, si riunirà a Milano, nol
settembro p. v., il X Congresso internazionale di navigazione.
Il Congreaso, fra le altre importanti cose, si o euperi per ini-
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ziativa dei corpi tecnici dei Ministeri dei lavori pubblici e della
marina, dei nostri porti, per quanto ne riguarda la storia, la loro
forma, la loro vita, i loro impianti attuali, e per quanto si dovrà
fare per accrescere ora ed in avvenire la loro potenza. Si occu-
pera delle necessarie principali nostre vie di navigazione in-

terna.

I congressisti visiteranno i nostri principali impianti idroelet-
trici, percorreranno sui navigli lombardi, sul Po, sui canali delle
lagune venete e del delta padano le nostro principali vie fluviali
interne, e porranno termine, infine, ai loro studi recandosi per
mare lungo le coste liguri e tirrene e toceando Genova, Spezia e

Napoli.
11 Congresso, come i precedenti, è organizzato dall'Associazione

internazionale permanente dei Congressi di navigazione, risie-
dente a Bruxelles. Esso fa seguito ad una serie di consimili riu-

nioni che hanno avuto luogo successivamente in Europa dal 1885
in poi: Bruxelles, Vienna, Francoforte slM, Manchester, Parigi,
Aja. Düsseldorf, l'ultima delle quali si tenne nel 1902.
Per la riserva dei diritti d'autore. - Il Con-

gresso degli Stati-Uniti, con legge 3 marzo 1905, ha ammesso che

lo opere stampate per la prima volta in paeso straniero ed in lin-

gua diversa dalla inglese possano godere di una protezione prov-
visoria di dodici mesi, che pub essere protratta fino ad anni 28

purchð:
a) se ne depositi una copia alla libreria del Congresso, entro

trenta giorni dalla sua pubblicazione, o s'imprima sull'opera
stessa, in lingua inglese, una menzione della riserva;

b) se poi vuolsi avere la proroga per 28 anni, prima che

spiri il termino dei 12 mesi, devono eseguirsi tutte le disposizioni
della relativa legge americana che trovasi riportata nel bollettino

della proprieta intellettuale n. 5, pubblicato dal Ministero d'agri-
coltura.
Marina militare. - La R. nave Calabria è giunta a

Port of Spain; l'Archimede à partita da Galata ed è giunta a

Prinkopo; la Flavio Gioia è partita da Malta per Tripoli.
Marina mercantile. - Da Boston il 16 è partito per

Genova il Canopic, della W. S. L. Da New-York ð partito per
Gonova il Konig Albert, del N. L. E giunto a Buenos-Ayres il
Toscana, della Società « Italia »

E IS TERO.

istatistiche commerciali. - In edizione nitida e

corretta il Governo della Repubblica brasiliana ha testè pubbli-
cato la statistica dello importazioni ed esportazioni, del movimento
marittimo, cambiario e del caffè, per l'anno 1903.
La pubblicazione accuratissima, che dimostra inconfutabilmente

lo sviluppo commerciale del Brasile, è corredata da parecchie ta-
vole grafiche e cromiche riguardanti i varî rami del commercio

nei diversi Stati dell'Unione brasiliana.
Una citta preistorica. - Il prof. Furtwaengler, in-

caricato dal Governo di Baviera di compiere gli scavi nell'isola di
Egina, ha fatto un'importante scoperta.
Scavando a piedi dell'altare panellenico di Zeusi, sulla vetta

dell'Oros, ha ritrovato dei ruderi di età anteriore all'epoca sto-
rica della Grecia.
Sono caso costruite in forma speciale, e contenenti utensili, ar-

nesi e oggetti di bronzo, che rivelano un periodo precedente la
conquista pelasgica; e, quindi, un agglomerato, o, se vuolsi una

città preistorica.
L'industria degli automobili in Francia.
- In Francia l'automobilistno non è più considerato uno sport.
Esso si è trasformato in un'industria importanto al servizio delle

rapide comunicazioni e del commercio. Poche cifre basteranno a

dare un'idea dello sviluppo della produzione degli automobili. Que-
sta produzione presenta dal gennaio al luglio 1902 un incasso di

17,941,000 franchi, nello stesso periodo del 1903 la cifra sall a

31,455,000 franchi, per raggiungere i 42,836,000 dal gennaio al

luglio 1904.

Il < tunnel > de1 Sempione. - Secondo il Bund, le
nuove costruzioni del « tunnel » del Sempione fatte fino al 31 di-

cembre 1904, sono costato 67,288.968 lire. Le spese previste per
tutto il 1905 sono di 8,259,000 lire. La intera spesa quindi sarà
L. 75,487,968.

L'allargamento della seconda galleria e la esecuzione della dop-
pia via esigeranno una spesa supplementare di 19 milioni o mezzo.

Qtiando il < tunnel » del Sempione sarà a doppia via, verra

quindi a costare in tutto 95 milioni.

TELEGTLAlVÏlVÏI

TANGERI, 10. - Notizio da Fez, reeano cho il Sultano ha rico-

vuto, col consueto cerimoniale, la Missione speciale tedesca, con-
dotta dal conte Tattenbach.

CHARLEVILLE, 16. -- Una grossa frana cadde in una cava. di

ardesia a Saint-Brive, ovo recentomente si erano intrapresi la-
vori.

Parecchi operai si trovano sopolti a grande profondità.
Sono stati organizzati soccorsi.
Due cadaveri, orribilmente mutilati, sono stati estratti dalle

materie.

Vi sono altre vittime.

TOKIO, 16. - La nave ausiliaria Nikko Maru si ð ineagliata
al largo di Fusan.
La nave, pure ausiliaria, KiAo Maru, ð saltata in aria, in se-

guito ad urto con una mma al largo di Port Arthur. L'equipaggio
é salvo.

VIENNA, 16. - In occasione del 10° anniversario della nomina
del conte Goluchowski a ministro degli affari esteri, ha avuto

luogo, in casa del ministro, un ricevimento dei funzionari del
Ministero.

Il primo capo sezione, Merey, ha felicitato il conte Goluchowski,
dicendo che egli diresse con mano tranquilla e sicura la navo della
Monarchia austro-ungarica attraverso l'oceano della politica inter-
nazionale, pieno di scogli, rendendosi grandemente benemerito del

Trono e della Monarchia.

Merey espresse ringraziamenti e manifestó la speranza che il
conte Goluchowski resterà ancora lungamente loro capo.

Goluchowski rispose che, chiamato al posto di ministro dieci

anni fa, era preoccupatissimo a causa delle dillicoltà del compito
impostogli.
Non era nuovo su questo terreno; ma lo sue funzioni erano

state fino allora modeste, in paragone dei doveri che gli incombe-
vano.

Trovb tuttavia nei funzionari del Ministero e nei rappresentanti
della Monarchia all'estero collaboratori preziosi: collo forze unite
si lavoro o si cLbero oro di tristezza ed oro di soddisfazione e di

successo.

Il ministro conchiuse: Lo stesso spirito, libero da ogni disac-
cordo nazionalo e da egni tendenza separatista, possa dominare

ancora nell'avvenire pel benessere della monarchia austro-un-

garica.
BEllLINO, 16. - Il Wolff' Bureau dichiara che le notizie di

fonte ufficiale smentiscono assolutamente le voci pubblicate dai
giornali inglesi, circa l'occupazione di Hai-chu da parte di truppo
tedesche.

VIENNA, 16. - Il conte Goluchowski ha ricevuto oggi, in oe-

casione del suo giubileo di ministro, numerose felicitazioni, tra lo
quali quelle del ministro degli affari esteri italiano, on. Tittoni, o
del cancelliere dell'Impero tedesco, conte di Bülow.

VIENNA, 16. - L'lmperatore si è recato a far visita al conte

Goluchowski, trattenendosi con lui mezz'ora.
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LONDRA, 16, ---- È stato pubblicato un Libro Bianco relativo
alla questione balcanica.
Esgo contiene la corrispondenza relativa alle bande bulgare,

serbe e greche dal 16 agosto 1904 al 16 gennaio 1905.

RIGA, 16. - Ieri, verso le ore 11 di sera, alcuni individui ri-
masti sconosciuti lanoiarono una bomba nel parco di Frisenberg,
contro un commissario di polizia e due agenti. Il commissario ed

un agente rimasero gravemente feriti. L'altro agente che non era
ferito insegul gli autori dell'attentato, ma fu noeiso con quattro
révolverate. L'agente che era rimasto ferito à morto poco dopo.
VARSAVIA, 16. - Numerosi socialisti si sono radunati a mezzo-

giorno nella via Nalevsgi per fare una dimostrazione; la polizia
tentb di scioglierli, e non essendovi riuscita fu costretta a chie-

dere l'intervento di una pattuglia di fanteria. Questa fece fuoco
sulla folla. Parecchie persone rimasero ferite.

L'AJA, 16. - Secondo informazioni di fonte politico-diploma-
tica, il ministro del Giappone a Parigi, Motono, si trova all'Aja
esclusivamente per la discussione, dinanzi al tribunale arbitrale,
circa la questione delle tasse sulle concessioni straniere al Giap-
pone.
LONDRA, 17. - Comera dei comuni. - Si approva in seconda

lettura il progetto di legge che autorizza i lavori per approfon-
dire l'alveo del Tamigi da Gravesend a Nore.

Tali lavori importeranno una spesa di 400,000 sterlino, la quale
verrà ricavata dall'aumento dei diritti di tonnellaggio per tre
anni.

Si discute indi in seconda lettura il bilancio di previsione.
Parecchi oratori liberali insistono sulla necessita di ridurre le

spese.
Il bilancio infine è approvato con 155 voti contro 99.

UFA, 17. - Jeri nei giardini pubblici, fra un atto e l'altro di
una rappresentazione che si dava al teatro, il governatore, mag-
gior generale Sokolowsky, fu gravemente ferito con parocchi colpi
di rivoltella.
L'assassino scomparve.
Lo stato del governatore è quasi disperato, ma egli conserva

piena coscienza e sangue freddo.
11 vice governatore, consigliere di Stato, Bougdamovitch, ha as-

surito il governo della provincia.
LONÐRA, 17. - 11 Daily Mail ha da Hong-Kong : Un piroscafo

francese ha ecorto il 13 corr. alcune navi da guerra che incrocia-
vano fra il Capo Padaran e la baia di IIong-khoo.
11 15 ha poi veduto incroclare due torpediniere in vista del-

I'isola Poracel, a 260 miglia al nord di Hong-khoo.
CRISTIANIA, 17. - 11 Dagbladet afferma che il Re Oscar ri-

prenderà il potere sovrano il primo del prossimo giugno.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 16 maggio 1905

11 barometro è ridotto allo zero
,

I 'altezza della stazione a di metri
Barornetro a meñodi
Umidità ralativa a mezzodt

.

Vento a mezzodi
.
. . .

Stato del cielo a mezzodl

Termometro centigrado . . .

.
.

50.60.
.

. 756,25.
. . 58

.
SW.

. . */4 nuvoloso.

massimo 19,0.

minimo 11°,1.

Pioggia in 24 ore . . . . 23.8.
16 maggio £905.

In Europa: pressione massima di 772 sulla Scozia, minima di
757 sull'alta Italia.
La Italia nelle 21 oro: barometro salito alquanto sulle isole,

disceso di 1 a 3 mill. altrove; temperatura poco variata; pioggie
quasi ovunque, abbondanti al nord e centro; qua e là venti forti
e mare agitato.
Barometro: minimo a 757 sull'alta Italia, massimo a 761 al

S-Sardegna.
Probabilità: venti moderati settentrionali sull'Italia superiore

e Sardegna, tra surl e ponente altrovo : cielo nuvoloso al NW,
vario altrove; pocho pioggie sparse; maro qua e là agitato.

BOLLEÏTil¾Ö HËÏEØllìICO
dell'Uinoio centrale di meteorologia e :ii geodioamica

Roma, 16 maggio 1905.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del intre Missima Minima

ore 7 ore 7
nelle 24 ore
precedenta

Porto Maurizio
. . . ooperto cálnio 15 3 11 8

Genova
.......... coperto calmo 16 8 12 0

Massa Carrara ... coperto calmo 17 0 12 0
Cuneo ........... piovoso - 8 8 5 5
Torino........... piovoso - 11 1 9 6
Alessandria

. . . . . piovoso - 14 4 10 9
Novara

.......... piovoso -- 15 2 9 0
Domodossola ..... piovoso - 13 8 .

8 0
Pavia........... piovoso - 13 0 11 0
Milano

.......... piovoso -- 14 6 10 9
Sondrio ......... piovoso - 14 0 10 2
Bergamo ....... piovoso - 12 4 9 4
Brescia

. . . . . . . . . piovoso - 15 6 7 4
Creciona ........ piovoso - 13 9 10 6
Mantova ........ piovoso - 14 0 12 0
Verona

.......... piovoso - 14 6 12 3
Belluno

......... piovoso - 10 7 7 8
Udine ........... piovoso - 15 0 12 1
Treviso

........ piovoso - 18 8 IS 7
Venezia

. . . . . . . . . . piovoso calmo 13 9 12 8
Padova .......... piovoso - 14 5 12 8
Rovigo .......... coperto - 17 0 12 2
Piacenzal........ coperto - 14 0 10 9
Parma

.......... coperto - 15 1 Iû 4
Reggio Emilia.... coperto - 16 5 12 0
Modena ......... coperto - 16 9 11 4
Ferrara

......... coperto -- 16 8 12 4
Bologna .... .... coperto - 15 5 12 0
Ravenna

. . . . . . . . coperto - 10 0 10 4
Forli ......-..... coperto -- 17 0 I 12 0
Pesaro.......

... coperto mosso 17 9 13 0
Ancona ......... piovoso mosso 17 6 13 0
Urbino

. . . . . . . .
.
. 3/4 coperto - 14 8 10 5

Macorata ........ coperto - 15 9 11 8
Ascoli Picono

.... 1/4 coperto - 17 5 IS 5
Perugia.......... */4 coperto - 15 0 8 6
Camerino ........ sereno - 13 2 9 0
Lucca ........... coperto - 18 7 : 11 8
Pisa

..... .. 3/4 coperto - 19 0 11 0
Livorno

...
... 3/4 coperto calmo 19 3 11 5

Firenze
.......... coperto - 17 8 11 7

Arezzo
.......... */, coperto - 15 5 10 6

Siena
.... .. piovoso - 14 3 10 5

Grosseto
-.. . coperto - 17 0 10 0

Roma
. . . . .

. . 3/4 coperto - 16 5 11 1
Teramo ......... */, coperto - 17 0 10 4
Chieti

........... */, coperto - 18 0 12 4
Aquila ......... sereno - 14 9 9 4
Agnone ......... sereno - 17 3 9 8
Foggia........... sereno - 20 3 13 1
Bari ............ sereno legg.mosso 20 0 11 3
Lecce

........... sereno - 21 4 14 7
Caserta

.......... */4 coperto - 21 8 12 8
Napoli . . . . . . . . . . 1/4 coperto legg. mosso 18 9 12 6
Benevento ....... 3/4 coperto - 22 1 13 0
Avellino . . . . . . .

. 3/4 coperto - 19 7 12 6
Caggiano . . . . . . . . 3/4 coperto - 17 5 9 0
Potenza . . . . . . . . . . */, coperto - 18 0 9 3
Cosenza.......... coperto - 20 2 14 6
Tiriolo

.......... 3/4 coperto - 14 0 7 0
Reggio Calabria .. coperto legg. mosso 25 3 15 0
Trapani . . . . .

.
. . . 3/4 coperto legg mosso 19 6 13 7

Palermo ......... sereno calmo 19 1 9 0
Porto Empedoele

.
sereno mosso 22 0 14 5

Caltanissetta
.
.
. . coperto - 20 4 12 2

Messina
. .

.
. . . . . . 1|, coperto calmo 24 0 14 2

Catania
......... serono legg.mosso 21 2 13 8

Siracusa
......... sereno legg mosso 18 4 15 4

; Cagliari ..... coperto legg. mosso 20 8 9 0
I Sassari

.......... coperto - ! 15 8 9 9

Direttore: G. B. BALUCSIo. Tipografia delle Mantellate. RAFFAELE TUMINO, Û¢Y¢ñig r¢Jp045g ilg.


